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C V I 1 . 

TORNATA DI MARTEDÌ 6 GIUGNO Ì905 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

I N D I O E . 

.Atti vari Pag. 3806 
Bilancio dei lavori pubblici (Seguito della 

discussione) 3769 
ABIGNENTE 3 8 0 4 
AGNINI 3 7 8 9 - 3 8 0 4 
ASTENGO 3 8 0 4 
BATTELLI . . 3 7 8 8 - 3 8 0 4 - 0 5 
BRIZZOLESI. . . . 3 7 7 0 
CAVAGNARI 3 7 9 5 - 3 8 0 3 - 0 5 
CHIESA PIETRO 3 7 9 2 - 3 8 0 5 
DE LUCA PAOLO ANANIA (RELATORE) 3 7 9 6 
FERRARIS C. (MINISTRO) . . . 3 7 7 4 - 9 4 - 3 8 0 3 - 0 4 - 0 5 
FILÌ-ASTOLFONE 3 8 0 5 
GATTONI 3 8 0 4 
GUASTA VINO 3 7 8 8 - 3 8 0 4 
MARAZZI 3 7 7 1 
PRESIDENTE 3 7 6 9 

Disegno di legge (Presentazione): 
Modificazioni alla tariffa doganale e dispo-

sizioni sull'impiego del glucosio nella 
"fabbricazione dei surrogati del caffè (MA-
JORANA A . ) 3 7 7 4 

INTERROGAZIONI : 
CASSE POSTALI DI PEGNO : 

ABOZZI. 3 7 6 6 
CAPECE-MINUTOLO (sottosegretario di Stato). 3 7 6 5 

Porto di Amalfi: 
MARGHIERI 3 7 6 7 
Pozzi (sottosegretario di . Stato) 3 7 6 6 

RELAZIONE (PRESENTAZIONE): 
NORME PER LA CONCESSIONE DELLA CITTADINANZA 

ITALIANA (SONNINO) 3 7 8 2 
RINVIO D'INTERROGAZIONI 3 7 6 5 - 6 6 - 6 9 
SORTEGGIO DEGLI UFFICI 3 7 6 6 

La seduta comincia alle ore 14.5. 
L U C I F E R O , segretario, legge il processo 

verbale della seduta pomeridiana prece-
dente. 

(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno'chiesto congedo, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: De Vit i 
De Marco di giorni 10; Bot taccM, di 5; 
Bummo, di 8. 

(Sono conceduti). 
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Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E , L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. La prima interrogazione 
è dell'onorevole Falconi Gaetano al mini-
stro dell'istruzione pubblica. ( N o n c'è). 

Veramente il sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha mandato ieri a 
me una lettera con la quale mi annunziava 
che per qualche giorno avrebbe dovuto ri-
manere assente.. . 

F A L C O N I GAETANO. Onorevole si-
gnor presidente, se il sottosegretario di 
S ta to per la istruzione pubblica non può 
trovarsi presente per rispondere alla inter-
rogazione, potremmo però pregare il mini-
stro di venire a rispondervi. 

P R E S I D E N T E . Ed infatt i manderemo 
subito a domandare se il ministro può ve-
nire, intanto possiamo andare avanti con 
le altre interrogazioni. Quella dell'onore-
vole Abozzi è diretta al ministro delle po-
ste e dei telegrafi « per sapere se intenda 
instituiré le Casse postali di pegno ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi ha facoltà di rispondere 
a questa interrogazione. 

C A P E C E - M I N U T O L O , sottosegretario di 
Stato per le poste e per i telegrafi. All'onorevole 
Abozzi, il quale desidera sapere dal mini-
stro delle poste e dei telegrafi se intende 
istituire le Casse postali di pegno, dirò su-
bito che presso il Ministero esiste una Com-
missione incaricata di studiare specialmente 
tut te le riforme intese ad estendere e miglio-
rare i servizi delle poste, dei telegrafi e dei te-
lefoni. A questa Commissione è stato man-
dato anche il progetto del quale l'onorevole 
interrogante s'interessa. Io quindi posso as-
sicurarlo che non appena questa Commissio-
ne si sarà pronunciata in merito, sarà mio 
dovere di informarlo. Spero che dopo que-
ste dichiarazioni vorrà dichiararsi sodisfatto. 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Abozzi ha 
facoltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

ABOZZI. Appartenendo ad una provin-
cia in cui pur t roppo l 'usura esplica la sua 
azione principalmente colla forma dei pre-
st i t i sopra pegno, era mio desiderio di sa-
pere dall 'onorevole ministro delie poste e 
dei telegrafi quali fossero i suoi intendi-
menti sulla istituzione delle casse postali 
di pegno, in occasione della discussione del 
bilancio di previs ione Ma non avendo po-
tuto, per ragioni indipendenti dalla mia 
volontà, prendere pa r t e a quella discussio-
ne, ho presentato questa interrogazione. 
Eingrazio l 'onorevole sottosegretario di Sta-
to d?Jla sua risposta, che in terpreto come 
affidamento che la questione sarà presto 
s tudia ta e risoluta. Comprendo che nella 
prat ica si possano presentare delle diffi-
coltà, ma spero che saranno faci lmente su-
perate. Io sono convinto che l ' incremento 
continuo delle Casse di r isparmio giustifichi 
la istituzione di questo nuovo servizio, il 
quale avvantaggerebbe specialmente le po-
polazioni rurali . Chi ha la disgrazia di vi-
vere nei piccoli comuni, si t rova nella dura 
a l ternat iva o di cadere sotto gli artigli de-
gli usurai, o di dover sopportare tali spese 
per recarsi al capoluogo del circondario, o 
della provincia, ove funzionano gli is t i tut i 
che fanno operazioni di credito sopra pegno, 
da rendere disastrosa l 'operazione. L'ono-
revole sottosegretario di S ta to ha accen-
nato alla nomina di una Commissione, che 
sarà eerto competente e che spero vorrà 
mettere nello studio della questione il mas-
simo buon volere. Mi auguro quindi che 
presto possa introdursi nel servizio postale 
questa nuova funzione, la quale, mentre 
avvantaggerà i privati , porterà anche degli 
utili al l 'amministrazione, perchè non solo 
essa si r ivarrà delle spese di esercizio, ma 
r i t ra r rà dei benefizi, che potrà destinare 
allo sviluppo ed al m'glioramento di altri 
servizi. Con questa fiducia aspet to che P*o-
norevole sottosegretario di Sta to mi comu-
nichi a suo tempo il r isultato degli s tudi 
della Commi sione, lieto se 1' amministra-
zione postale i taliana, la quale ha nel suo 
organismo tu t t i i fa t tor i necessari per far sor-
gere la Cassa nazionale di pegno, potrà at-
tuare un servizio, che, combat tendo l 'usu-
ra, avrà pure una missione benefica e mo-
ralizzatrice. 

P E E S I B E N T E . Viene ora l 'interrogazio-
ne degli onorevoii Cabrini, Turati , Eo mussi e 
Mira ai ministri di grazia e giustizia e di 
agricoltura, industr ia e commercio « per sa-

pere dal primo se non creda intollerabili 
l ' indugio dell 'autori tà giudiziaria di Milane 
nel processare i responsabili del disastri 
edilizio avvenuto in Viale Vit toria nel di 
cembre 1904; e, dal secondo, se dinanzi al 
l ' impressionante crescendo di disastri edilizi 
non in tenda accogliere le conclusioni de 
Consiglio superiore del lavoro sulle propo 
ste della Lega di miglioramento f ra i lavo 
rant i muratori di Milano ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to pe: 
l 'agricol tura ha facoltà di parlare. 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato pe: 
Vagricoltura, industria e commercio. D 'ac 
cordo con gli onorevoli interrogant i , vorre 
pregare l 'onorevole presidente di rimandar« 
questa interrogazione a giovedì, non po 
tendo rispondere oggi, mancandomi alcun 
dati . 

P E E S I B E N T E . Va bene, rimandiamoli 
pure. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Mar 
ghieri al minestro dei lavori pubblici « pe. 
sapere quando, t ra le altre opere di com 
ple tamento del porto di Amalfi, si pori; 
mano allo sgombero definitivo dello specchi« 
di acqua, non che alla costruzione di ui 
pennello, suggerito dal Genio civile di Sa 
lerno, per evitare il t emuto insabbiamenti 
del por to ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to pe 
i lavori pubbl ic i 'ha facol tà di r i sponderei 
questa interrogazione. 

POZZI DOMENICO, sottosegretario d 
Stato per i lavori pubblici. All'interrogazione 
dell 'onorevole Marghieri risponderò, breve 
mente, ricordando come- dopo la famosi 
f r ana del dicembre 1899, la quale tronc< 
i lavori, deliberati ed aggiudicati fin da 
1897, e che erano in corso in quel porto, < 
sospese di f a t t o la costruzione del moli 
quale era s ta ta pure avvia ta , si presenti 
principalmente uno degli inconvenienti , se 
gnalat i nella interrogazione del collega Mar 
ghieri: l ' ingombro cioè dello specchio d'ac 
qua del bacino, dirò, interno di quel porto 
ingombro che misura ben 6 mila metri qua 
drati . Si presentò poi un secondo inconve 
niente, il fenomeno, cioè, de l l ' insabbiamene 
del porto di Amalfi. Premesso questo, alh 
interrogazione dell 'onorevole Marghieri, ri 
spondo che, se si t r a t t a de lo sgombero dell« 
specchio d 'acqua, questo lavoro si collega coi 
le altre opere che sono s ta te dichiarate ne 
cessarle per quel porto, e che consistono 
anzi tut to , nella difesa dal mare del settori 
di scirocco e levante, mediante la costru 
zione di un 'a l t ra opera foranea, poi nella co 
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ruzione di una strada che metta in comu-
cazione il porto con la città, ed infine 
ìlla costruzione d'un ponte sbarcatoio, 
ra il collega Marghieri sa che sta com-
Lendo il giro dei porti italiani, per riferire 
)n un criterio unico dirett ivo sulle opere 
he veramente occorrano nei vari porti 
el regno, una Commissione cost i tuita ad 
oc: la Commissione, cioè, pel piano rego-
itore dei porti . Ora il progetto relativo alle 
pere che occorrono e che, ripeto, sono state 
conosciute necessarie ed urgenti p e r i l p o r t o 
i Amalf i , è s tato rimesso a questa Com-
ìissione pel piano regolatore dei porti, la 
uale deve prossimamente riferire anche per 
ò che concerne il porto medesimo. 

È compresa fra queste opere (si capisce), 
d è coordinata con esse, quella appunto 
elio specchio d'acqua; sgombero che im-
orta una notevole spesa, perchè esige opere 
pecialissime di spezzamento delle froccie 
ltre al l 'ef fett iva esportazione dei materiali. 

Coordinata quest 'opera alle altre da farsi 
el porto, compresovi il ponte sbarcatoio, 
evidente che la prima delle opere da farsi 

ara appunto quella di sgombrare lo spec-
hio d 'acqua 

Quanto poi al l ' insabbiamento temuto nel 
•orto di Amalfi,- esso, come riferisce l 'ufficio 
el Genio civile di Salerno, è un fenomeno che 
i è presentato soltanto da-pochi mesi; e può 
dipendere (anzi l 'ufficio tecnico crede che 
sclusivamente dipenda) dal non essersi 
iompletato il prolungamento [del molo in 
orso di esecuzione. 

In ogni modo, esso è un fenomeno di 
lata recente, di non grave portata per ora, 
ì che è oggetto di studio speciale per ve-
lere se basti, per la difesa da questo te-
nuto pericolo, il compimento del prolun-
gamento del molo, e, se occorrano, anche 
)pere speciali per vincere questo insabbia-
nento. 

Il Genio civile di Salerno se ne preoccupa 
ì i l igentemente studiando il modo per far 
cessare questo, che è un fenomeno nuovo 
n quella località, il quale potrebbe portaie 
gravissimi danni alla accessibilità di quel 
porto. 

Queste sono le notizie che sui propositi 
del Governo posso dare al collega Marghieri 
in ordine alla sua interrogazione, notizie 
ielle quali spero vorrà dichiararsi sodi-
sfatto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marghieri, è 
sodisfatto ì 

M A B G H I E R I . Eingrazio [l 'onorevole 
sottosegre ario di Stato per i lavori pub-

blici. Infat t i , per quanto r iguarda lo sgom-
bro dello specchio d 'acqua, mi posso dichia-
rare sodisfatto. 

È un'opera che si impone ed a tal punto 
che le autori tà competenti ' non potranno 
non dare g'i ordini opportuni pel sollecito 
suo compimento. 

Per quanto poi r iguarda il temuto in-
sabbiamento, è la costruzione stessa del 
porto che determina questo fenomeno. È 
naturale che il Genio civile di Salerno non 
ha potuto accertarlo che negli ultimi tempi, 
perchè il modo e la forma della costruzione 
del porto lo va producendo fatalmente, ed 
esso sarebbe appunto mitigato ed anche 
evi tato dalla costruzione del pennello, come 
opina lo stesso Genio civile. Anzi, quegli 
scogli che occupano oggi così grande di-
mensione dello specchio d 'acqua, possono 
nei materiali di risulta, essere adoperati per 
i lavori di completamento, f ra i -quali il 
pennello, e così lo S ta to verrebbe ad eco-
nomizzare moltissimo. 

Del resto, sono contento e sodisfatto 
delle buone intenzioni del Governo e del 
Genio civile, e non intendo infastidire ulte-
riormente la Camera, perchè più tardi, a 
proposito del bilancio dei lavori pubblici , 
dovrò forse r ioccuparmi anche un poco 
delle condizioni del porto di Amalfi . 

P R E S I D E N T E . Così sono esaurite le in-
terrogazioni inscritte nell 'ordine del giorno. 

Sorteggio de^l. Uffici. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca-
il sorteggio degli uffici. Si proceda al sor-
teggio. 

L U C I F E R O , segretario, fa il sorteggio. 

Ufficio I. 

Aprile, Baccelli Guido, Barnabei , Barzi-
lai, Bastogi , Bernini, Bertet t i , Bianchi Leo-
nardo, Botteri , Cacciapu ti, Canetta, Ca-
paldo, Celli, Chimirri, Cicarelli , Cornaggia, 
Costa, Cur'.oni, D 'Aionco , De Amicis, De 
Andre : s, De Asarta, Far 'net Alfonso, Fran-
c ica-Nava, Fosinato, Gallo, Gattoni , Giunti, 
Guicciard ni, Ma'cangi, Mantica, Marescal-
chi, Martini, Masselli. Massi mini, Materi, 
Melli, Mendaia, Pascale, Pellerano, Poggi, 
Pompi l j , Qirstini, Riccio Vincenzo, R o c c o , 
Rossi Teofilo, Scano, Strigari, Talamo, Te-
desco, Torlonia Leopoldo, Valent ino, Vec-
chini, Vetroni, Vicini, Vil la. 
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Ufficio II. 

Abbruzzese, Battell i , Bentini, Berenini, 
Biancheri, Buccelli, Capece-Minutolo, Ca-
pruzzi, Carugati, Castiglioni, Castoldi, Chi-
udenti, Conte, Cornalba, Cottafavi , Dal 
Verme, Daneo, De Nobili, De Riseis, De 
Tilla, Di Budini Antonio, Di Saluzzo, Di 
Sant'Onofrio, Donati , Falcioni, Faranda, 
Fazzi Vito, Fera, Fortis, Fusco, Galletti , 
Gallini Carlo, Gianturco, Giordano-Apostoli, 
Girardi, Guastav ino,Luci fero ,Luzzat to Ric-
cardo, Marazzi, Maresca, Medici, Miniscal-
chi-Erizzo, Mira, Mirabelli, Morpurgo, Pala , 
Pansini, Raggio, Romano Giuseppe, Ron-
chetti, Rota , Sacchi, Scellingo, Tizzoni, 
Umani, Zella-Milillo. 

Ufficio III. 

Abozzi , Aguglia, Artom, Battaglieri, Ber-
tolini, Bettòlo, Bottacchi, Camera, Came-
roni, Caputi, Carazzolo, Cassuto, Cocco-
Ortu, Colajanni, De Gennaro -Emilio, De 
Luca Ippolito Onorio, De Michele-Ferran-
telli, Di Broglio, Di Cambiano Ferrerò, 
Fiamberti , Florena, Fracassi, Galdieri, Gal-
lino Natale, Gattorno, Giardina, G-inori-
Conti, Giolitti, Giovagnoli, Giuliani, Gus-
soni, Landucci, Leone, i-Licata, Lucchini 
Angelo, Manfredi, Marzotto, Matteucci, Nic-
colini, Orlando Salvatore, Ottavi , Pasqua-
lino-Vassallo, Pinna, Prinetti , Pastell i , Ra-
vaschieri, Romussi, Rondani, Salandra, Sa-
narelli, Santoliquido, Sinibaldi, Tinozzi, 
Toaldi, Venditti . 

Ufficio IV. 

Agnetti , Arlotta, Aubry , Rasetti, Berio, 
Bertarelli, Boselli, Bovi , Calissano, Cane-
vari, Cantarano, Cascino, Castellino, Cen-
turini, Compans, De Luca Paolo Anania, 
De Marinis, De Michetti, Fasce, Ferrarmi, 
Galimberti, Galli, Gualtieri, Lacava, Laz-
zaro, Libertini Gesualdo Lucca, Lucchini 
Luigi, Meardi, Mei, Montemartini, Moschini, 
Nitti , Pantano, Pavia , Pavoncelli , Pinchia, 
Pucci, Pugliese, Raccuini, R a v a , Rebau-
dengo, Rienzi, Rizzo Valentino, Salvia, 
Sanseverino, Sem mola, Sesia, Suardi, Ta-
roni, Torlonia Giovanni, Turbiglio, Valeri, j 
Valli Eugenio, Zaccagnino. j 

Ufficio V. 

Albasini, Albicini, Angiolini, Bonacossa, 
Cao-Pinna, Chiesa Pietro, Cipelli, Ciuffelli, 
Cocuzza, Comandini, Costa-Zenoglio, Crespi, 
Curreno, Danieli, Dari, De Bellis, De Guglia, , 

j Del Balzo, De Novellis, Di Rudinì Cari 
I Farinet Francesco, Ferraris Maggiorin 
j Ferri Enrico, Fulci Niccolò, Furnari, Ga 

luppi, Gatti , Giaccone, Guerci, Lampias 
Larizza, Leali, Lucernari, Malvezzi, Ma 
ghieri, Marsengo- Bastia, Montagna, More] 
Enrico, Negri De Salvi, Petroni, Piccine! 

j Rampoldi, Rochira, Rossi Enrico, Serristoi 
j Sichel, Solimbergo, Solinas-Apostoli, Spad 

Spirito Beniamino, Spirito Francesco, To 
raca, Vendramini, Visocchi, Wo.lemborg. 

Ufficio VI. 

j Arrigo, AvelÌone, Bianchini, Bonicel 
I Bracci, Cabrini, Cappelli, Cimorelli, Codacc 

Pisanelli, Coffari, Colosimo, Croce, D'Ali f 
De Felice Giuffrida, De Gennaro Ferrign 
Dell 'Acqua, Fabri, Falaschi, Fani, Fino 
chiaro-Aprile, Fradeletto, Fulci Lodovic 
Giusso, Gucci-Boschi, Libertini Pasqual 
Macola, Majorana Angelo, Mango, Mariott 
Mazziotti, Merci, Modestino, Montaut 
Monti Gustavo, Orlando Vittorio Emanuel 
Paniè, Papadopoli, Pianese, Pipitene, P 
stoja, Queirolo, Reggio, Resta-Pallavicin 
Rubini, Ruffo, Scaglione, Schanzer, Sili, £ 
meoni, Socci, Sola, Soulier, Targioni, Turai 
Verzillo. 

Ufficio VII. 

Alessio, Antolisei, Arnaboldi, Aroldi, B: 
daloni, Bissolati, Borciani, Borghese, Bo 
sarelli, Camagna, Campi Numa, Carbon 
Boj, Cardani, Casciani, Celesia, Cesaron 
Chiesa Eugenio, Cirmeni, Credaro, D a C< 
mo, Dagosto, De Giorgio, De Nava, L 
Seta, De Viti De Marco, Di Scalea, Fact 
Fede, Fortunato, Gaetani Di Laurenzan; 
Gallina Giacinto, Goglio, Graffagni, LUÌ 
zatto Arturo, Manna, Marcello, Masi, Mo 
menti, Morelli-Guaiti erotti, Pastore, Pelle 
chi, Personè, Pini, Placido, Pozzato, Pozz 
Marco, Romanin-Jacur, Roselli, Scaramelli 
Manetti, Sonnino, Spagnoletti, Spingard 
Squitti , Tecchio, Zerboglio. 

Ufficio Vili. 

Abignente, Albertini, Aliberti, Asteng< 
Baragiola, Barracco, Bergamasco, Bertes 
Bizzozero, Brunialti,Calieri,Camerini,Chia] 
pero, Chiapusso, Ciappi, Ciccarone, Cimat 
Cortese, Dell 'Arenella, Faelli, Falletti , Fer 
Giacomo, Franchetti , Gaudenzi, Gorio, Gue 
ritore, Luzzat t i Luigi, Majorana Giusepp 
Maraini Emilio, Marinuzzi, Masini, Mer 
tani, Mezzanotte, Miliani, Morando, Mo: 
gari, Orsini-Baroni, Pais-Serra, Pandolfìn 
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zzi Domenico, Raspolli, Ricci Paolo, Rizza 
a rigeli sta, Rizzetti , Rosadi, Rovasenda, 
mmo, Ruspoli , Santini, Scrani, Spallan-
LÌ, Stagliano, Testasecca, Torrigiani, Valle 
^gorio. 

Ufficio IX. 
Agnini, Baccelli Alfredo, Bianchi Emi-

Brandolin, Brizzolesi, Callaini, Calvi 
etano, Calvi Giusto, Campi Emilio, Carn-
i-Serra, Carcano, Carmine, Cavagnari, 
'ulli, Ciartoso, Cuzzi, D'Ali, Di Stefano, 
Trabia, Falconi Gaetano, Falconi USTi-

a, Fazi Francesco, Ferraris Carlo, Filì-
;olfone, Gavazzi, Giovanelli, Grassi-Vo-
, Grippo, Guarracino, .Jatta, Loero, Man-
ani, Marami Clemente, Masciantonio, 
nti-Guarnieri, Nuvoloni, Odorico, Perera, 
acci, Podestà , Raineri, Rigola, Rizzone, 
ssi Luigi, Santamar ia , Saporito, Scalini, 
cestri, Sorniani, Teso, Turco, Vallone, 
i tura, Weil-Weiss, Zabeo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Falconi Gae-
o, la sua interrogazione sarà r imanda ta 
altra tornata , perchè, per quanto io ab-
fa t to sollecitazioni, non sono riuscito a 
venire nessun rappresen tan te del Mini-
3 delia pubblica istruzione. 
BALCONI GAETANO. È r imanda ta al-
i> a domani ? 
P R E S I D E N T E . Va bene, a domani . 
JIÌO della discussione del disegno di legge 
uSIo stalo di previsione della spesa del 
ioistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
nanziario 1 9 0 5 - 9 0 6 . 
» R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
ìguito della discussione del disegno di 
e sullo s ta to di previsione della spesa 
Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
) finanziario 1905-906. 
) U l l a discussione generale, che è anc r ra 
ta spet ta all 'onorevole Brizzolesi di par-

Ma prima, per intenderci bene, debbo 
srtire che, siccome è s ta to presenta to 
Presidenza un ordine del giorno che 

;a la firma dell 'onorevole Reggio, che 
è presente, dell 'onorevole Gallino che 

£ià par lato e quindi non potrebbe svol-
), e dell 'onorevole Brizzolesi ed anche 
onorevole Guastavino e d 'al tr i colleghi, 
à dire che lo svolgerà l 'onorevole Briz-
ii perchè io non potrei ammet te re che 
3 una forma diversa si parlasse una se-
.a volta da chi è già in tervenuto nella 
issione, proibendolo l 'articolo 79 del re-
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golamento, il quale dice precisamente che 
non si può parlare due volte nella stessa 
discussione. Ora dò le t tura dell 'ordine del 
giorno : 

« La Camera, convinta della urgenza dei 
lavori per la sistemazione e miglioramento 
delle linee e stazioni ferroviarie dell 'Alta 
I ta l ia in relazione col movimento del 
porto di Genova e coi valichi alpini, in-
vi ta il Governo a sollecitare dalla Com-
missione Adamoli, nominata per risolvere 
tale problema, il compimento del suo stu -
dio; ed a presentare in tan to al Par lamento 
proposte ' concrete per l 'esecuzione dei la-
vori dalla Commissione stessa già sino ad 
ora designati ». 

« Reggio, Gallino, Guastavino', 
Brizzolesi, Petroni , Marazzi, 
Da Como, Agnett i , Graffagni, 
Romussi, Cabrini, Mira, P. 
Chiesa, Buccelli, Bergamasco, 
Arnaboldi ». 

Na tu ra lmen te l 'onorevole Brizzolesi ha 
facol tà di parlare nella discussione gene-
rale, ma si in tende che svolgerà anche que-
sto ordine del giorno. 

B R I Z Z O L E S I . L'ordine del giorno lo 
svolgerà l 'onorevole Guastavino. . 

P R E S I D E N T E . Ma l 'onorevole Guasta-
vino non è neanche inscri t to nella discus-
sione generale. A questo modo non è pos-
sibile andare avant i . 

GUASTAVINO. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Se chiede di parlare, lo 

iscrivo; ma devo pregarla di tener conto 
delle deliberazioni della Camera. 

E poiché siamo su questo argomento, io 
debbo avver t i re gli onorevoli colleghi che 
qualche volta può essere sembrato che io 
sia s ta to un po' severo... 

Voci. No ! no ! 
P R E S I D E N T E . . . .ma l 'ho f a t to nel loro 

interesse e pel buon ordine dei lavori par-
lamentar i . E poi non ho mai applicato alcu-
ne disposizioni del regolamento, di cui darò 
le t tura , se la Camera vuole, disposizioni 
che, se io le applicassi una sola volta, i 
miei onorevoli colleghi vedrebbero di quali 
poter i il presidente dispone. ( S i r i d e — Com-
menti). 

Essi debbono conoscere il regolamento 
e specialmente gli articoli 40, 41, 79, 80, 
82, 83, e 94. Li tengano presenti e ve-
dranno di quali armi la Commissione rego-
lamentare , di cui facevano par te i più emi-
nenti deputa t i di ogni settore, abbia munito 
il presidente . {Si ride). 

— 3769 — 
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GUASTA VI NO. Ma io non desidero che 
mi colpisca ! 

P R E S I D E N T E . Dico questo perchè de-
sidero che non si creda che io manchi a 
quello che ho promesso quando sono venuto 
a questo seggio, quando dissi che avrei usato 
la massima imparzial i tà , ma che avrei cu-
rato la rigorosa applicazione del regola-
mento. Però io mi sono limitato finora a 
far preghiere. Leggano gli onorevol colleghi 
gli articoli citati, e vedranno quanto io sia 
s ta to ancora lontano dall 'applicare quello 
che il regolamento mi permet terebbe per la 
sollecita procedura dei lavori parlamentari . 

Det to questo, do facoltà di parlare al-
l 'onorevole Brizzolesi. 

B R I Z Z O L E S I . Onorevoli colleghi, io non 
intendo di fare un discorso, ma semplice-
mente di mettere in guardia il Governo e 
il Par lamento contro il pericolo che par te 
degli sforzi lodevolissimi che essi fanno, e 
son sicuro faranno, per procurare un con-
veniente e necessario sfogo al movimento 
commerciale del porto di Genova, al quale 
noi tu t t i per il bene del nostro paese au-
guriamo uno sviluppo sempre maggiore, non 
abbiano a riuscire ancora una volta in-
frut tuosi , o quanto meno non rispondenti 
allo scopo che con essi si vuole e si deve 
raggiungere. 

Dalla relazione della Commissione pre-
sieduta dal senatore Adamoli, che voi tu t t i 
oramai conoscete, avete appreso come una 
delle linee sulle quali, in at tesa della co-
struzione di nuovi valichi appenninici, si può 
e si deve fare assegnamento per contribuire . 
allo sfollamento del porto di Genova, sia 
la Genova-Ovada. 

Ma la relazione stessa vi dice in quali 
infelici condizioni si trovi quella linea, che 
si volle costrurre con mezzi inadeguati , non 
riflettendo che in un non lontano avvenire 
essa avrebbe potuto e dovuto contribuire 
all ' inoltro di una grande par te del crescente 
transi to delle merci e dei viaggiatori da e 
per Genova. 

I c inquanta milioni circa che essa venne 
a costare, sarebbero s ta t i maggiormente 
produtt ivi , quando ad essi se ne fossero ag-
giunti altri pochi ; invece, per mostrare al 
paese che quella linea non imponeva grande 
sacrifìcio, si è costruita con un progetto pie-
no di difetti ed imperfezioni, difetti ed im-
perfezioni tali, che, se non si correggono, non 
permet teranno di r i t rar re da quella linea l a 
potenziali tà r ispondente ai suoi obbiettivi. 

Come risulta dalla relazione Adamoli, 
i difetti e le imperfezioni si possono in 

gran parte correggere, dedicando una sp( 
non eccessiva re la t ivamente al benefìc 
e che si aggirerebbe intorno ai quinci 
milioni, colla costruzione di un nuovo 
nario di ascesa, da mettersi in comu 
cazione col Campasso, dando maggior 1 
ghezza alle curve e alle gallerie, radd 
cendole pendenze, e usufruendo del secon 
binario che trovasi già costrut to nella grar 
galleria del Turchino in previsione de 
costruzione da farsi de ! secondo binario 
t u t t a la linea, quando le esigenze del tr 
fico lo richiedano. 

Orbene, onorevoli colleghi, io sono f 
mamente convinto che, se il Governo voi 
fare questo sacrifìcio, che non è poi di i 
portanza* somma di f ronte ?al benefi 
grande che se ne potrà ri trarre, la Geno 
Ovada così modificata pot rà aumentare 
sua potenziali tà in modo tale da diventi 
una linea di primo ordine, largamente 
numeratr ice dei capitali spesi e da spende 
e capace di dare un vero e non indiffere: 
sollievo alla linea dei Giovi, che noi ti: 
riconosciamo essere sovraccarica di lave 
con grave danno del commercio, e con 
ricolo continuo pei viaggiatori. 

Senonchè, mentre da una parte si darei 
così opera a svolgere la potenziali tà de 
G-enova-Ovada, d 'a l t ra par te il progetto < 
servì di base alla recente concessione de 
linea di prolungamento Ovada-Alessand 
minaccia di eliminare i vantaggi e i be 
ficii che si dovrebbero r i t rarre dalla ese( 
zione delle opere indicate. 

In fa t t i , l ' innesto alla -stazione di Ova 
della nuova linea, che graverà sul bilan 
dello Stato per ben 170 mila lire l 'anno, 
sessant 'anni, non salo costituisce un dai 
gravissimo per la ci t tà di Ovada, il cui i 
luppo edilizio r imarrebbe troncato, col c 
t inuo pericolo pei suoi ab i tan t i a cagi< 
dei tre o quat t ro passaggi a livello che V 
nesto proget ta to richiede, proprio nella z( 
edificabilc di quella città, ma, come ho del 
renderebbe vano ogni vantaggio che si 
t rebbe ricavare dalla correzione della » 
nova-Ova da; perchè il dirigere i treni giù 
alla stazione di Ovada sulla jnuova liu 
coll'innesto come è proposto, richiederei 
un insieme di regressi e di manovre e 
complicate da impedire che il passaggio 
treni dalla Genova-Ovada alla Ovada-A 
sandria si operi con la necessaria e voi 
celerità. 

Onorevole ministro: l ' innesto di qu< 
linea, non so per quale ragione, a me p 
non sia s tato abbastanza studiato e pon 
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rato, e quindi sento il dovere di pregarla 
di volerlo sottoporre a nuovi studi, perchè 
più tardi non si debba venire ancora qui 
a riconoscere che i denari dei contribuenti 
furono spesi male, e a disporre poi per spen-
derne altri, come si dovrà fare ora per la 
Genova-Ovada. 

Onorevoli colleglli: questa linea ha per 
iscopo di dirigere ad Alessandria più cele-
remente una gran parte della percentuale 
del movimento del porto di Genova che la 
relazione Adamoli valuta al 37 per cento; 
ma se non si provvede ad un innesto a 
Ovada più semplice e più razionale, la linea 
fallirà completamente allo scopo. 

Mentre io ritengo che, se costrutta bene, 
potrebbe, oltre che per le merci, servire di 
passaggio ai treni diretti per Alessandria, 
To ino e pel Sempione, con vero sollievo 
alla linea dei Giovi, che è lo scopo" precipuo 
di tutt i i nostri sforzi. 

E tuttociò senza tenere a calcolo che, 
trovandosi la stazione di Ovada in una va-
s ta pianura, si potrà costrurre, se necessa-
rio, in quella località poco discosta da Ge-
nova, un parco vagoni in ausilio di quelli 
del Campasso e di San-Bovo, con enorme 
facilitazione al sollecito smistamento, e allo 
immediato inoltro delle merci ai luoghi di 
loro destinazione. 

La città di Ovada impensierita e allar-
mata dal grave danno che le sovrasta, a 
risparmio di tempo, sta allestendo, credo 
d'accordo colla Società concessionaria,. un 
progetto, che appena ultimato invierà al Mi-
nistero, per un innesto più razionale, e più 
rispondente allo scopo che con questa linea 
si vuole raggiungere, e tale da preservare 
quella nobile e patriottica città, che mi onoro 
di rappresentare, dai pericoli e danni gravi 
che ho dianzi indicati. 

Onorevole ministro, io le ho brevemente 
<e con disadorna parola accennato il peri-
colo al quale andiamo incontro, forse per 
non avere sufficientemente meditato la re-
cente concessione, in relazione non solo alla 
incolumità della città di Ovada, ma al vasto 
ed imponente problema di assicurare la ne-
cessaria libertà d'azione al porto di Ge-
nova. 

TI progetto che le verrà presentato dalla 
c i t tà di Ovada ovvierà al lamentato peri-
colo, risponderà allo scopo, e servirà a ren-
dere maggiormente fruttiferi i capitali già 
spesi, e quelli che spero si vorranno spen-
dere per quella linea. 

Io glielo raccomando nell'interesse so-
vratutto del contribuente italiano, e son 

sicuro che, applicandovi la sua alta mente e 
i suoi nobili propositi, ed adoperandosi per-
chè venga attuato, ella farà opera vera-
mente meritoria, utile e benefica al nostro 
paese. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Marazzi. 

MARAZZI. Ho domandato di parlare 
nella discussione generale per avere alcune 
dilucidazioni dall'onorevole ministro dei la-
vori pubblici circa i criteri coi quali si in-
terpreteranno per l'avvenire le leggi sulle 
sovvenzioni chilometriche da concedersi al-
l'industria privata, quando questa si pro-
ponga la costruzione di nuove ferrovie. 

Queste leggi di sovvenzioni sono di an-
tica data, e in quella del 1899, che tutte le 
raggruppa, è stabilito il sussidio chilo-
metrico di 5 mila lire per le ferrovie or-
dinarie e di 6 mila lire per le ferrovie com-
plementari. È precisamente sotto 1' egida 
di questa legge che si sono, con vantaggio 
pubblico, costruite molte ferrovie per inizia-
tiva privata. Si ebbero così la Cremona-
Borgo SanDonnino e la Bergamo San Pelle-
grino, la quale ultima ha un carattere asso-
lutamente locale, non essendo che confluente 
della grande rete. 

Tutto questo è avvenuto coll'antico re-
gime delle convenzioni, ma ora noi andiamo 
verso il regime nuovo dell'esercizio di Stato. 
Io vorrei sapere se la lista delle complemen-
tari, che [è 'di datai molto antica, non si 
potrà in alcun modo modificare in virtù dei 
nuovi bisogni e delle nuove idee in materia 
di comunicazioni ferroviarie, e, sopratutto, 
10 vorrei sapere (guardi quanti desideri) 
se l'esercizio di Stato non alteri per avven-
tura quel criterio elevato ed equanime, che 
sempre ebbe il Governo, allorquando si è 
trattato di concedere delle sovvenzioni. 

Nell'articolo 1° della legge sull'esercizio 
ferroviario di Stato fu incluso, per iniziativa 
del nostro collega, onorevole Ginori Conti, 
11 concetto che il sussidio chilometrico debba 
o possa, mediante decreto, da convertirsi in 
legge, essere concesso a tratt i di ferrovie, 
che siano il prolungamento di tratti già esi-
stenti. 

Ebbene, a me pare che questa dicitura 
prolungamento sia alquanto ristretta e che 
nella sua interpretazione si debba abbracciare 
il concetto del completamento, o, per meglio 
dire, dell' assestamento di una data linea, di 
una data rete. Le ragioni di questo mio pen-
siero non sono tanto di forma, quanto di 
sostanza. 

Vediamo come si trova lo Stato di fronte 
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all ' industria ferroviaria pr iva ta coll 'antico ' 
regime convenzionale, e come si t roverà 
col regime dell'esercizio diretto. 

Coll'antico regime convenzionale pri-
vato, lo Sta to , di f ronte alle domande di 
concessioni, faceva semplicemente da gin- j 
dice; poteva completamente e unicamente 
inspirarsi al criterio generale degli interessi 
delle provincie e del Paese, perchè in fin 
dei conti non aveva alcun diretto interesse 
finanziario a che i reddit i ferroviari si divi-
dessero f ra una o più Società. Esso aveva 
la percentuale sugli utili lordi per t u t t e le 
linee e per conseguenza era eliminato il so-
spet to che nel concedere, oppur no, un sus-
sidio, avesse la preoccupazione degli introit i 
suoi, i quali res tavano immuta t i . Oggi in-
vece le cose potrebbero cambiare assai. 
Pr ima si è sempre dato il sussidio quando 
si riconosceva che le costruzioni risponde- . 
vano all ' interesse generale e quando questo 
sussidio non veniva a tu rbare gli interessi 
preesistenti, o, per meglio dire, non si trat-
t ava di avere una linea parallela, o non con- j 
corrente. 

E così si stabiliva che per linea conco-
mitante, per linea parallela, si dovesse in-
tendere quella che toccava più stazioni j 
successive già servite da una ferrovia pree-
sistente. Adesso io credo che lo Stato si trovi 
in un bivio molto crudele: da una par te esso, 
avendo t u t t e le reti eserciteper propri o conto, 
è evidente come ad ogni chilometro che con-
cede per iniziativa locale e che si esercita pri-
va tamente , è evidente, dico, come, in modo 
diretto o in modo indiretto, esso possa mo-
mentaneamente ed apparentemente vedere 
decimaci i propri incassi. 

D 'a l t ra par te lo Stato non può essere 
sordo alle voci che reclamano date costru-
zioni, perchè utilissime al paese. Questi miei 
dubbi vengono a prendere forma più consi-
stente, se è vero che il Governo at tuale in-
tenda affidare ad un unico Unte autonomo da 
una par te l'esercizio delle linee di Stato, dal-
l 'a l t ra la concessione delle nuove linee ad ini-
ziativa locale, a società private. È ovvio come 
un tale ente si t roverà f ra i corni di un di-
lemma penoso: o concedereil sussidio e quindi 
creare il rischio di vedere per lo meno contur-
bati provvisoriamente i propri piani ferro-
viari, i propri introiti; oppure preoccuparsi 
sol tanto delle proprie linee e chiudere gli oc-
chi davant i alle esigenze, davant i ai bisogni 
ed ai vantaggi che si avrebbero coll'aprire 
nuovi tronchi stradali . Dunque v'è il peri-
colo, o la possibilità, che l 'interesse finanzia-
rio dello Stato si trovi in conflitto con l ' in-

teresse economico del paese* Ed è su questi 
miei dubbi che io richiamo l 'at tenzione be-
nevola dell'onorevole ministro, sperando che 
egli voglia dissiparli, assicurandomi che si 
inspirerà nelle concessioni, o che fa rà inspi-
rare l'ufficio a ciò delegato, ai veri interessi 
del paese, anche se questi interessi momen-
taneamente potessero conturbareinl ieve mi-
sura gli interessi diretti finanziari della nuova-
azienda ferroviaria di Stato. 

A proposito adunque dell' accennata 
espressione di prolungamento, bisogna avere 
dei criteri a lquanto larghi, perchè anche una 
diagonale, mentre da un canto ha per risul-
ta to l 'accorciamento di una data comunica-
zione ferroviaria, dall 'altro che si abbiano 
maggiori j coppie di treni, che si dia sfogo 
alle merci in modo tale da far sì che la 
linea, diagonale rappresent i in real tà un mi-
glioramento, rappresenti una vera linea com-
plementare delle linee esistenti e abbia a 
meritargli il desiderato sussidio chilome-
trico. 

Ed ora viene un 'a l t ra questione. Mentre 
io credo che, pe r le concessioni delle costru-
zioni, lo Stato debba avere un concetto ge-
nerale, largo nell ' intendere la parola prolun-
gamento, nel senso del miglioramento effet-
tivo del servizio, mi preoccupo altresì dell'e-
sercizio dei nuovi tronchi costruiti mercè l a 
pr ivata iniziativa. Affinchè questi tronchi, 
una volta costruiti, abbiano effet t ivamente 
a corrispondere alle speranze concepite, io 
credo che ben difficilmente se ne potrebbe 
lasciare l'esercizio ai privati . Noi con ciò si 
verrebbe a costituire una grande azienda 
statale, in terpolata da varie piccole aziende 
particolari . Il vantaggio che verrebbe da 
questi piccoli tronchi verrebbe allora para-
lizzato completamente, o quasi, dalle spese 
d'esercizio, dalla necessità di carichi e sca-
richi alla testa delle linee, dalla necessità, 
di concordare gli orari, ecc., ecc. Si potrebbe 
a ciò obbiet tare che il rimedio starebbe nel-
l'esercizio cumulativo. Anche questo presen-
terebbe inconvenienti, f ra gli altri quello 
essenziale di vietare appiccolì t ronchi il be-
neficio delle tariffe applicabili per grandi di-
stanze, tariffe che sono precisamente quelle 
dest inate a dar vi ta al commercio agricolo: 
se non si hanno basse tariffe, il commercio 
agricolo non si sviluppa. 
£ Dunque, in buona moneta, dato ed accet-

ta to l'esercizio di Stato (sul quale principio 
iollfaccio • prudent i riserve che l 'avvenire 
chiarirà), non v'è al tra soluzione possibile se 
non quella dell'esercizio di Stato anche se-
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>ra i tronchi secondari e costruiti per privata 
ìiziativa. ] 

Bel resto, tutta la politica ferroviaria og-
idì, non solo in Italia ma anche all'estero, 
nzi più all'estero che in Italia, è orientata 
erso l'accentramento; segue naturalmente 

processo di tutte le altre industrie, di 
utti i monopoli.' Quindi, ; a voler essere 
(erettamente logici, bisognerebbe! dire che 
utte le linee dovrebbero essere costruite ed 
sercitate dallo Stato. Questo è un criterio 
eorico perfetto, ma ha un difetto grandis-
¡mo politico, e cioè che enorme sarebbe la 
>ressione parlamentare per avere un gran nu-
lero di ferrovie, e quindi lo Stato per poter 
ir costruire poche linee utili, dovrebbe met-
ere nel lotto una infinità di ferrovie o di tron-
hi di ferrovie non assolutamente necessari. 
]cco il pericolo! Ed il pericolo si attenua 
ppunto col volere che la costruzione si ef-
3ttui per virtù delle energie locali, opportu-
.amente incoraggiate coi sussidi chilometri. 

Allora non basterà un bel discorso fatto 
Ila Camera per persuadere il Governo 
eli'opportunità, o meno, d'un tronco ferro-
iario, ma occorrerà che si desti un'agita-
ione locale non fatta a base di meetings 
di ordini del giorno, ma a base di sottoscri-

ioni pubbliche e private, le quali apportino 
gregie somme per la costruzione dei tronchi 
bessi. Allora da una parte vi è un freno, 
all'altra un indice sicuro della necessità 
i nuove costruzioni, e per conseguenza lo 
tato da una parte rimane tutelato, e dal-
altra trova la opportunità la legittimità di 
are il sussidio. 

In quanto all'articolo primo della legge 
all' esercizio ferroviario, io ho esposto 
uale significato debba darsi alla parola: 
rolungamento. Ad essa si deve dare un si-
nificato generale e non strettamente lette-
ale, anche per il fatto che si andrebbe in-
ontro forse a dei pericoli con altro criterio, 
e si stabilisse che bastasse il prolungamento 
i un tronco, per aver diritto fad un sussi-
io, non si finirebbe più, perchè, fatto il 
rimo prolungamento, se ne potrebbe chie-
ere un secondo, un terzo e via dicendo, 
'rendiamo ad esempio una valle poverissima: 
i ferrovia arriva fino ad un centro dove si 
ollegano tutte le attività della valle; il 
rolungare oltre la ferrovia costituirebbe 
amplicemente una passività che graverebbe 
oi nei suoi effetti sul primitivo tronco pro-
uttivo. Andiamo dunque adagio nel pren-
ere letteralmente la questione del prolun-
amento; accontentiamoci invece del signi-
cato logico e liberale dellajparola.^j j 

Ed anche sul concetto della concorrenza 
è bene che noi ci intendiamo, perchè in un si-
gnificato ristretto si può dire che tutti i chi-
lometri nuovi stabiliscono una concorrenza 
dannosa rispetto ai chilometri già costrutti. 
Si prenda ad esempio un centro grande come 
Milano, che in una trentina di anni ha rad-
doppiato di popolazione, di ricchezza e di 
attività ferroviaria: è certo che in altrettanto 
tempo questo centro raddoppierà ancora più 
la sua attuale potenzialità, donde la neces-
sità assoluta che tutta la plaga lombarda sia 
collegata al suo centro per dargli vita e nello 
stesso tempo far sì che la, città non soffochi 
ammassata in se stessa, ma si decentri nella 
campagna. È evidente quindi che tutti i 
raggi nuovi che si costruiranno si verranno 
interpolando negli angoli relativamente 
acuti delle ferrovie che già esistono; per con-
seguenza si potrebbe dire che i raggi nuovi 
sarebbero in certo modo concorrenti dei 
raggi antichi; invece io credo che si debbano 
avere criteri più elevati. 

E poiché ho citato Milano, mi si permetta 
di esporre un caso pratico che illustra perfet-
tamente quanto ho detto in queste mie rac-
comandazioni che dirigo, con tutta fiducia, 
all'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

Mentre noi ci compiacciamo della atti-
vità che si sviluppa attorno a Milano, 
vi è un raggio ferroviario, quello da Milano a 
Oodogno, cioè il raggio da nord a sud, sul 
quale si sviluppano tutte le provenienze dal 
Genovesato, da Piacenza, dall'Appennino; 
un altro raggio è perpendicolare al primo, 
cioè il raggio Milano-Treviglio : e su questo 
si sviluppano tutte le attività del Veneto ed 
alpine. 

Il grande settore territoriale determinato 
dalle linee Milano-Godogno e Milano-Trevi-
glio è affatto privo di comunicazioni ferro-
viarie dirette con Milano. Così esiste il tratto 
di ferrovia Cremona-Crema, il quale poi, 
anziché procedere come una freccia verso 
Milano, piega verso Treviglio: è evidente 
come la logica e la convenienza vorrebbero 
che si prolungasse-direttamente questo tron-
co ferroviario Cremona-Crema fino a Milano. 
In altri termini, si entra precisamente nella 
interpretazione di quell'articolo primo di cui 
ho parlato, perchè si tratta ad un tempo di 
un prolungamento, e di sistemare magnifica-
mente tutto il servizio ferroviario. Infatti , 
mentre ora il servizio ferroviario si va am-
massando a Treviglio e Codogno, cagio-
nando inconvenienti tecnici non lievi e ritar-
dando il servizio dei viaggiatori e delle merci, 
col nuovo tronco Crema-Milano, di circa 40 



Atti Parlamentari 3774 - < amerà dri Deputati 

LEGISLATURA XXII — l a SESSIOivF^~DI SC TISSIONI - TORNATA DEL~6 ¡UGNO 1905 

chilometri, del costo di 5 milioni, t u t t o si ri-
solve e si migliora. 
| • Lalinea da Cremona a Crema, prolungata 
d i re t tamente sino a Milano, collega tu t to il 

. Ferrarese, il basso Po e il Mantovano diret-
t amente con la capitale lombarda. Per con-
seguenza, lasciamo pure da par te le piccole 
questioni di interesse locale e di raccorcia-
mento chilometrico, che hanno però la loro 
legitt ima importanza; consideriamo la que-
stione nel suo complesso, ed appar i rà evi-
dente che questo t r a t to nuovo rappresenta 
un allacciamento di due^ reti ferroviarie, 
che oggigiorno a mala pena possono compiere 
il loro servizio r ispetto alla capitale lom-
barda. Io credo che al Ministero di questa 
questione si siano interessati, e cer tamente 
le autor i tà ferroviarie non potevano da ciò 
esimersi. 

So che t an to la provincia di Milano, come 
quella di Cremona, hanno rivolta per le vie 
ufficiali apposita domanda ed apposite pro-
poste al Ministero dei lavori pubblici. Io non 
intendo, onorevole ministro, di venir qui a 
prenderla di sorpresa, esigendo, che Ella si 
pronunzi subito su questa questione: non 
sono nè così furbo, nè così ingenuo da far 
questo. Mi limito per ciò a pregarla di voler 
dare almeno una risposta, che mi auguro fa-
vorevole, alle det te provincie in ordine agli _ 
s tudi fa t t i . 

Io ho la massima fiducia nelle persone 
competentissime ed abilissime investi te della 
quistione: solo assicuro l 'onorevole ministro 
che un sintomo del bisogno, della ut i l i tà del 
tronco Milano-Crema si r intraccerà nell 'at-
t iv i tà con cui gli enti locali sapranno racco-
gliere i fondi necessari per raggiungere lo 
scopo. Voi, onorevole ministro, non avrete 
bisogno di concedere un enorme sussidio 
chilometrico al t r a t to ferroviario Crema-
Milano: esso sarà chiesto in misura equa e 
l imi ta ta . Alla grande uti l i tà del prolunga-
mento ferroviario predet to, io ho voluto 
accennare come* conclusione di tu t t i i prin-
cipii esposti all'inizio del mio dire. At tendo 
quindi con fiducia che l 'onorevole ministro 
mi assicuri che all 'articolo primo della legge 
sull'esercizio ferroviario sarà dato il signi-
ficato più liberale possibile, quale è dovuto 
ai veri e reali interessi del paese, e che vorrà 
dar seguito alle mie preghiere re la t ivamente 
alla ferrovia Crema-Milano. (Bene! Bravo!) 

Preseniazione di un disegno di legge . 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole ministro delle finanze. 
MAJORANA ANGELO, ministro delle 

finanze. Mi onoro di presentare alla Camer 
un disegno di legge per modificazioni ali 
tariffa doganale e disposizioni sull ' impieg 
del glucosio nella fabbricazione dei surre 
gati al caffè. 

Chiedo che questo disegno di legge si 
dichiarato urgente e deferito all 'esame dell 
Commissione permanente dei t r a t t a t i . 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevol 
ministro delle finanze della ipresentazion 
del disegno di legge: « Modificazioni alla ts 
riffa doganale e disposizioni per l ' impieg 
del glucosio nella fabbricazione dei surre 
gati- al caffè ». 

Per ragione di materia il disegno di legg 
sarà rimesso alla Commissione permanent 
dei t r a t t a t i . 

L'onorevole ministro poi chiede che si 
dichiarato urgente (Pausa). 

Nessuno opponendosi, l 'urgenza s ' intend 
ammessa. 

(U urgenza è ammessa). 

Si riprende la discussione del bilancio 
dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlai 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavo1, 
pubblici. Spero che la Camera non si a 
tenderà da me un discorso-programma, pe: 
chè nei due mesi da che sono venuto a re£ 
gere il dicastero dei lavori pubblici, la mi 
a t t ivi tà è s tata in massima par te assorbii 
dalla questione ferroviaria, e quindi non h 
potu to impadronirmi di tu t t i gli altri ran 
di quella complessa amministrazione. 

E'sparo che la Camera non ma ne farà r in 
provero, perchè al primo luglio bisogna 
qualunque costo a t tua re l'esercizio di Sta t 
e davant i a questo supremo interesse m 
zionale debbono pur cedere gli altri int< 
ressi per quanto important i . Del resto d a ! 
discussione mi è r isultato che le questioi 
presentate aila Càmera sono pendenti ne 
da giorni, ma da mesi e da anni. 

E quindi una dilazione di pochi gior 
nel prendere, r ispetto ad esse, delle risoli 
zioni, ¿non le danneggierà certamente. I 
Camera quindi mi consentirà di ¡dissipa] 
con queste parole le apprensioni di alcu: 
oratori, e mi spiace non vedere qui l 'onor 
vole Abignente, che se ne è fa t to specia 
mente interprete, dicendo al ministro : ne 
crediate di avere risolta t u t t e le question 
perchè avete risolto quella dell' eserciz 
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delle s t rade ferrate . Appena l'esercizio di 
Stato sarà a t tua to , io rivolgerò in modo 
part icolare la mia a t t iv i tà allo studio di 
t u t t e le altre questioni che r imangono in-
solute. 

Non faccio poi un discorso-programma, 
anche perchè il fare discorsi-programma è 
contrario alla mia na tura . Io conosco molto 
bene quel famoso e t r i to verso che Dante 
pone in bocea a Guido da Mori te feltro, ma 
non l 'ho mai applicato nè nella mia v i ta 
pr ivata nè nella mia vita pubblica, perchè 
ho sempre creduto dovere il promet ter corto 
e l ' a t tender lungo. 

E voglio a questa regola di condotta non 
venir meno duran te la mia vita ministe-
riale. Inol t re ho sentito dire qui e dall'o-
norevole Abignente e dall 'onorevole Cao-
Pinna, che certe questioni, p iut tosto che 
non risolverle completamente, è meglio non 
affrontarle . Io quindi seguo anche questo 
proposito, e per ciò desidero di potere, quan-
do affronto una questione, por tar la a ter-
mine. 

F a t t e queste premesse, vengo a rispon-
dere alle varie osservazioni che sono s ta te 
presenta te al bilancio del Ministero che in 
questo momento ho l 'onore di reggere. 

L'onorevole Siehel per il pr imo ha co-
minciato con lagnarsi perchè molti lavori 
sono s ta t i f a t t i a spizzico, perchè non vi fu 
un concetto sistematico in queste opere, 
perchè si diede un sussidio insufficiente a 
certe Provincie. 

Ora io posso riconoscere anche che pro-
babi lmente nell 'opera del Ministero vi siano 
s t a t e delle imperfezioni, ma a me risulta 
che in quest 'u l t imo quarantennio si sono 
spesi più di set te miliardi in opere pubbli-
che, e di f ronte a questa ingente mole di 
opere, è possibile che degli errori siano s ta t i 
commessi. Quindi non credo che si debba 
far r improvero al l 'amministrazione per que-
st i eventuali errori, che del resto l 'ammi-
nistrazione ha sempre cercato di correggere, 
ogni qual volta si sono rivelati, nei l imiti 
della-sua possibilità. 

Così l 'onorevole Siehel si è occupato delle 
arginature ed anche qui ha dichiarato che 
le opere compiute dall 'amministrazione non 
corrispondono completamente ai bisogni e 
che è insufficiente lo s tanziamento di quat-
t ro milioni 700,000 indicato nel bilancio. 
Ma sopra questo pun to io vorrei che l'ono-
revole Siehel stesso ricordasse quale larga 
opera è s t a t a f a t t a dal Ministero r ispetto 
a q u e s t s arginature. 

Imperocché sono più di 6 mila chilometri 
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di arginature costruite. E di benefìci effetti 
se ne sono avuti , in quanto che le piene 
oggigiorno non sono più così dannose ^ome 
erano precedentemente, e le stesse recenti 
inondazioni nel Veneto hanno dimostrato 
come i lavori avevano avuto degli utili ri-
sultat i , perchè queste piene, per quanto 
venute improvvisamente, per quanto de-
terminate da copiosissime pioggie, da veri 
nubifragi, pur tu t t av ia hanno recato danni 
assai minori r ispetto alla estensione. Vi f u 
la disgrazia, da non imputars i certo alle 
arginature , che vennero in un periodo di 
tempo in cui erano ancora pendent i t u t t i 
i raccolti. 

Inol t re le arginature stesse qualche volta, 
ella lo sa meglio di me, rendono i letti dei 
fiumi più pénsili, e costringendo maggior-
mente la corrente delle acque, possono dar 
luogo allo elevarsi più rapido e quindi allo 
s t ra r ipamento dei fiumi. È un' a l t ra consi-
derazione di cui bisogna tener conto, allor-
quando con queste opere si cerca di costrin-
gere la na tu ra in confini soverchiamente 
angusti . 

Quindi, l 'onorevole Siehel, secondo il 
mio avviso, ha fa t to qualche critica un po ' 
esagerata. E poi, quando ha par la to degli 
s tanziament i inscritti al capitolo 38, cioè 
4 milioni e 700 mila lire, ha dimenticato 
che vi sono altri 7 milioni e mezzo nella 
par te s t raordinar ia del bilancio. Quindi gli 
s tanziamenti non si l imitano alla cifra da 
lui indicata ; ma sono molto maggiori, e ri-
sul tano dal bilancio stesso. 

L'onorevole Siehel si è, poi, occupato 
delle bonifiche ; ed ha lamenta to o la tar-
danza o la imperfezione nella esecuzione di 
esse. Ma debbo dichiarargli (e lo dichiaro 
anche agli altri colleghi che si sono occu-
pat i di questo argomento) che, nelle boni-
fiche, vi sono difficoltà estrinseche ed in-
trinseche. Estrinseche, in quanto che, pur-
troppo, è vero che il Ministero ha deficienza 
di personale, per a t tendere a questi lavori; 
intr inseche, in "quanto vi sono difficoltà che 
dipendono dalla qualità stessa dei lavori. 
Ciò posto, bisogna non esser troppo severi 
con l 'amministrazione, se non ha potu to 
compiere queste opere di bonifica con t u t t a 
la sollecitudine che sarebbe s ta ta necessa-
ria. L 'amministrazione ha fa t to , per quanto 
mi r isul ta , t u t t o ciò che era possibile da 
par te sua : poiché, per esempio, col regola-
mento, ha già tolto via molte formali tà che 
prima rendevano lenta la preparazione dei 
lavori di bonifica, ed ha promossa la legge 
28 dicembre 1902, in vir tù della quale si 
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è f a t t a n n ' a n t i c i p a z i o n e di 25 milioni, per 
accelerare i l avor i stessi . E d io non pro-
m e t t o di p r e s e n t a r e sub i to un qua lche p rov-
v e d i m e n t o legislat ivo al r i g u a r d o : m a credo 
di po ter p r e n d e r e l ' i m p e g n o di p r e sen t a r l o 
di qui a non mol to , se av rò anco ra l ' o n o r e 
di r e s t a re a ques to pos to . Po iché vi sono 
mezzi disponibil i , in q u a n t o si a c c u m u l a n o 
avanz i del f o n d o delle bonifiche.; e la s o m m a 
che oggidì si t r o v a presso la Cassa deposi t i 
e pres t i t i , pe r ques t a m a t e r i a , a m m o n t a a 
circa 29 milioni. 

Ques ta accumulaz ione , p i u t t o s t o r a p i d a , 
del fondo , d imos t r a a p p u n t o che p rovved i -
men t i sono necessari ; ed io, a t e m p o oppor -
t u n o , r ipe to , se r i m a r r ò a ques to posto , cer-
cherò di agevolare l ' impiego di ques to fondo , 
n a t u r a l m e n t e s e m p r e per le bonif iche: e di 
agevolar lo anche q u a n d o a v r ò maggior i 
mezzo di persona le a disposizione del Mini-
s tero, per i l avor i r e la t iv i . 

L 'onorevo le Sichel si è, poi, occupa to 
della nav igaz ione i n t e r n a . Ma, in propos i to , 
non ho nul la da aggiungere a quel che h a 
d e t t o t a n t o bene, mol to meglio di quel che 
po t re i f a re io, l ' onorevole E o m a n i n - J a c u r , 
nella s tessa s e d u t a . Ques t i h a espos to qua le 
era lo s t a t o dei lavor i della p r i m a Commis-
sione, da lui p res i edu ta ; ed h a soggiun to che 
si a t t e n d o n o i l avor i della seconda Commis-
sione, di cui egli fa pa r t e , la quale ha il 
compi to di e s amina re il p r o b l e m a della na-
v igaz ione i n t e r n a , non più nei l imi t i 
gnat i della p r i m a Commiss ione , m a in l imi t i 
mol to p iù larghi , i n v e s t i g a n d o il p r o b l e m a 
per t u t t o lo S t a t o . Q u a n d o a v r e m o i risul-
t a t i dei lavor i di ques ta seconda Commis-
sione, si p o t r à p r e n d e r qua lche r isoluzione 
r i spe t to a ques to i m p o r t a n t e p r o b l e m a . 

L 'onorevo le Gall ino mi ha r ivo l to u n a 
serie di d o m a n d e alle quali credo mio d o -
vere di r i spondere p a r t i c o l a r e g g i a t a m e n t e . 
Egli , a n z i t u t t o , si è l a g n a t o pe rchè r i su l tasse 
dal bi lancio uno s t a n z i a m e n t o in meno pei 
l avor i in generale ; m a poi ha d o v u t o rico-
noscere che la re laz ione d i m o s t r a come, in-
vece , vi sia u n a d i f fe renza in più, di quas i 
due milioni. E la re lazione spiega la r ag ione 
per cui, a p p a r e n t e m e n t e , vi è una diminuzio-
ne, ma, in r ea l t à , un a u m e n t o . D u n q u e , non 
esiste quel la s tas i a cui egli ha al luso, nel-
l ' o p e r a del Governo, r i spe t t o alle opere p u b -
bl iche . 

Egl i ha d o m a n d a t o , poi, per qual m o t i v o 
non si p resen t i u n q u a d r o s o m m a r i o dei 
res idu i che si a c c u m u l a n o ne l -b i lancio dei 
l avor i pubbl ic i . La s o m m a di ques t i res idui , 
oggidì, a m m o n t a a 115 mi l ion i ; m a essi 
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non r i su l t ano nello s t a t o di previs ione, pe r -
chè cosi d i spone la legge di con tab i l i t à . 
Ques t i res idui però r i su l t ano da l c o n s u n t i v o 
e dal le t abe l le esp l ica t ive che il min i s t ro 
del tesoro d i s t r ibu i sce alla Camera , dopo 
a p p r o v a t o il b i lancio di a s s e s t a m e n t o , a 
t e r m i n i del la legge di con tab i l i t à . L ' ono re -
vole Gall ino ha d o m a n d a t o i miei p ropos i t i 
r e l a t i v a m e n t e alla u t i l i zzaz ione delle a c q u e 
pe r f o r z a motr ice , e se si h a n n o dei p ropo-
siti legis la t ivi su ques to a r g o m e n t o . I o so 
che u n a Commiss ione h a e l a b o r a t o s o p r a 
ques to a r g o m e n t o un disegno di legge che 
non ebbe segui to . 

Po i si n o m i n ò u n ' a l t r a Commiss ione la 
qua le p red i spose un secondo d i segno di 
legge, m a n e a n c h e ques to , che p a r v e t r o p p o 
a rd i to al min i s t ro delle finanze, ebbe segu i to . 
Quindi mi r ivolgo al collega delle finanze,, 
che è p resen te ; eg l i d o m a n d o se c o n s e n t i r à 
che noi, r i u n e n d o i nos t r i sforzi , p o s s i a m o 
a t t e n d e r e ad un novel lo s t u d i o de l l ' a rgo-
m e n t o pe r p r e s e n t a r e qua lche r i so luz ione 
in p r o p o s i t o . 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delie fi 
nanze. D a r ò r i spos ta p iù t a r d i . 

F E R R A R I S C A R L O , ministro dei lavori 
pubblici. L 'onorevo le Gall ino ha p a r l a t o a n -
che della vecchia legge sulle e sp ropr i az ion i 
per pubb l i ca u t i l i t à e v o r r e b b e meglio de-
t e r m i n a t i i cr i ter i re la t iv i a l la p lu sva l enza 
dei c o n t r i b u t i dei p r o p r i e t a r i a v v a n t a g g i a t i . 
F i n o r a , nessuno, che io sapp ia , si era la-
gna to della app l icaz ione di q u e s t a legge. 
E i n o r a l ' app l i caz ione di essa ha p r o c e d u t o 
con generale sodisfazione, quindi non credo 
che sia il caso di r i t occa re q u e s t a legge l a 
qua l e ha già u n a l u n g a espe r i enza d i e t r a 
di sè. 

Si t r a t t a di un a r g o m e n t o mol to deli-
ca to ed il toccar lo , da l m o m e n t o che vi è, 
r ipe to , ques t a t r ad iz ione , p r o b a b i l m e n t e ci 
p o r t e r e b b e in qua lche impiccio, e p o t r e m m o , 
per voler f a r e il meglio, d a n n e g g i a r e il b e n e 
che finora si è o t t e n u t o . 

L 'ono revo le Gall ino ha poi p a r l a t o del la 
v iabi l i tà sia so t to il r i s p e t t o della costru-
zione che della m a n u t e n z i o n e . 

Ma io non ho bisogno di r ipe te rg l i qual i 
sono le disposizioni di legge che r ego lano 
la m a t e r i a della cos t ruz ione , e non c redo 
che sia il caso per il m o m e n t o di r i t o r n a r e 
sopra quel la legislazione, pe rchè s a p p i a m o 
che la legge del 1868 f u sospesa nella sua 
esecuzione dalla legge del 1894, m a la 
legge del 1903, che è s t a t a l o d a t a a n c h e 
dal l ' onorevole Nuvoloni , ha r i p a r a t o in 
p a r t e ai mali, f a c i l i t ando la cos t ruz ione 
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di nuove s t rade , specia lmente quelle di ac-
cesso alle stazioni, come r isul ta dal tes to 
della legge stessa. 

Quindi ved remo di appl icare con solerzia 
questa legge. 

Yi sono poi anche delle leggi speciali che 
hanno giovato già alla viabil i tà, come ad 
esempio la legge sulla Basi l icata, che con-
t iene delle i m p o r t a n t i disposizioni d i re t te a 
favorire ed a promuovere la viabi l i tà in 
quelle reg ion i .Po i il Governo ha f a t t o an-
che delle concessioni di sussidi in base al-
l 'articolo 321 della legge sui lavori pubblici 
3 questi sussidi ver ranno cont inua t i nei li-
miti consent i t i dal bilancio. 

E vengo alla mater ia della manutenzione , 
3he è s t a t a tocca ta anche dagli onorevoli 
Nuvoloni e Cao-Pinna. Questa mate r ia non 
} facile a risolversi. Se io dovessi manife-
stare una mia opinione personale, che ho 
os tenu ta anche in a l t ra sede, dovrei dire 
;he io sono par t ig iano del s is tema che af-
iderebbe la manu tenz ione delle s t r ade co-
nunali alle provincie. Per risolvere questo 
»roblema bisogna però modificare la legge 
omunale e provinciale, ossia modificare le 
. t tr ibuzioni dei comuni e delle provincie, 
•iiogna poi anche, con ques ta modificazione 
ispetto a l l ' o rd inamento comunale e provin-
iale, modificare l ' asse t to t r ibu ta r io dei co-
luni e delle provincie, ed anche qui, poiché è 
resente il collega delle finanze, io gli do-
tando se egli si sent i rebbe di a f f ron ta re que-
bo ponderoso problema un icamen te per po-
)r risolvere questa speciale questione che si 
ferisce alla viabi l i tà . Ma debbo subi to dire 
[l 'onorevole Cao-Pinna che non sarei par-
giano del concet to che egli ha esposto, di 
'fidare anche alle provincie la manuten-
one delle s t r ade nazionali . 

Io credo che la manu tenz ione delle s t rade 
izionali, e per ragioni politiche, e per ra-
oni militari , debba essere r i se rva ta allo 
;ato. Quindi da una p a r t e vorrei che le 
rade comunal i fossero assunte dalle pro-
ncie ma dal l ' a l t ra vorrei che la manu ten-
one delle s t rade nazionali r imanesse allo 
ato. 
L 'onorevole Gallino ha t r a t t a t o anche la 

Lestione delle ferrovie r i spe t to al por to di 
enova. E sopra questo a rgomento hanno 
orlato anche altri oratori . Ora io, a que-
3 r iguardo, non posso per il momento 
endere a lcun impegno, t r a t t a n d o s i di un 
ob l emad i una grav i tà s t raord inar ia . A me 
ul ta che dai calcoli f a t t i , i lavori propo-

ammonte rebbe ro a circa 130 milioni. Ora 
»vare i m m e d i a t a m e n t e 130 milioni sul bi-

lancio dello S ta to riesce difficile, benché lo 
scopo sia di evidente ut i l i tà . Ma ciò non-
dimeno io dichiaro che »non mi r if iuto di 
s tud ia re la quest ione del nuovo valico at-
t r a v e r s o PAppenn ino ligure. Mi pare che 
questo sia il p rob lema presen ta to dall 'ono-
revole Gallino. Però r ipe to che dalle inda-
gini f a t t e i lavori propost i ammonte rebbe ro 
a circa 130 milioni; cifra che r ichiede da 
p a r t e del ministro dei lavori pubblici una 
accu ra t a medi taz ione r i spe t to alle risolu-
zioni che si devono prendere . 

Ma più che alla mia debole parola, de-
s idero che la Camera creda a quel f a t t o a 
cui ha alluso l 'onorevole Marazzi nella se-
du ta di oggi: vale a dire al f a t t o che oggi-
giorno and iamo a t t u a n d o l'esercizio di Stato . 

Ora, med ian te questo g rande organismo 
dell 'esercizio di S ta to , noi po t remo ripren-
dere in esame t u t t i questi proget t i , che sono 
s ta t i f a t t i , di ferrovie, le quali debbono spe-
c ia lmente giovare al por to di Genova. 

Mediante ques t 'o rganismo tecnico che an-
diamo a t tuando , noi po t remo, con nuovi 
s tud i e con nuove indagini , prò movere la 
risoluzione del problema, ed io confido che 
l ' a t tuaz ione dell'esercizio di - S t a t o p o t r à 
essere giovevole, non so l t an to ' come un 'a f -
fe rmaz ione di un nuovo pr incipio nell 'eser-
cizio, ma come l 'inizio di un nuovo periodo 
in t u t t o il s is tema delle costruzioni, le quali 
debbono servire a l l 'u t i l i tà del maggior por to 
che abbia il nostro paese. Ecco quindi una 
cosa su cui r ichiamo in modo par t icolare 
l ' a t t enz ione della Camera. 

F inora quest i lavori po tevano essere f a t t i 
un poco casualmente , ment re oggigiorno 
col consiglio di questo grande organismo 
tecnico noi po t remo distr ibuirl i s is temati-
camente , ossia meglio che non si facesse 
per il passato . 

R i spe t to poi alle domande r ivol temi 
dal l 'onorevole Cavagnari , anche qui mi 
t rovo a discutere una serie di problemi, i 
quali ce r t amen te non si possono risolvere 
d ' un colpo. 

L 'onorevole Cavagnar i ha d o m a n d a t o 
l 'esecuzione della legge del 2 agosto 1897, 
r i spe t to a l l 'a l lacciamento del molo vecchio 
colla s tazione fer roviar ia orientale della 
c i t tà . Ora l 'onorevole Cavagnar i sa che que-
sto lavoro è s t a to r i tenuto inut i le da tec-
nici governat iv i e da tecnici sociali. 

CAVAGNARI . Ma come? 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

pubblici. La Commissione Adamoli a pagi-
na 29 della relazione così si esprime : 

« Un simile p rovved imento , nella condi-
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zione a t tua le degli impiant i , a nulla giove-
rebbe. P r ima di pensare ad aprire nuove 
vie alla zona orientale del porto, bisogna 
provvedere ai mezzi necessari per ricevere 
i carri che da queste vie dovrebbero es-
servi condotti , e gli impiant i a t tua l i hanno 
capaci tà di gran lunga inferiore alla quan-
t i t à dei carri che già po t rebbe affluirvi 
dalle esistenti vie di accesso ». 

CAVAGNARI. Quelli non se ne in tendo-
no, onorevole ministro, non conoscono la 
questione. 

F E R R A R I S ; CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. L'esecuzione di quell 'al lacciamento 
era subord ina ta alla condizione che i carri 
in par tenza dalla pa r te orientale del porto, 
cioè dalla par te vecchia, raggiungessero la 
media di 80 carri al giorno, condizione che 
non si è ancora verificata. 

10 espongo alla Camera i dati che ho 
raccolti . 

CAVAGNARI. È enorme! 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

pubblici. L 'a l lacciamento era coordinato ad 
un p rogramma di sistemazione del porto, 
p rogramma che f u mu ta to radicalmente, in 
seguito, per esempio, all 'esecuzione del porto 
del Campasso. 

L'onorevole Cavagnari conosce perfet ta-
mente la località e non ha bisogno che io 
gli dia ulteriori spiegazioni in proposito. 

11 Campasso è dalla pa r t e occidentale. 
Poi è s ta to ancora approva to il piano di 
ampl iamento del porto che è s ta to proposto 
dal [consorzio autonomo. E questo piano 
del consorzio au tonomo è di estendere il 
porto verso occidente, e quindi di migliorare 
le comunicazioni verso la zona orientale, 
r addopp iando il binario che ora vi accede. 

Quindi vede l 'onorevole Cavagnari che 
la questione bisogna che sia ancora sot to-
posta almeno ad un nuovo studio. 

CAVAGNARI. Dopo una legge, onore-
vole ministro ! 

P R E S I D E N T E . Non facciano dialoghi. 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

pubblici. Da quanto risulta, parrebbe a me' 
che una risoluzione definitiva non si potreb-
be prendere. 

CHIESA - P I E T R O . Anzi bisognerebbe 
prender la in senso contrario ! 

P R E S I D E N T E . Non interrompano! Pro-
segua onorevole ministro. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. In quan to ai fondi ai quali anche 
ella ha alluso, ella sa che la legge del 1897 
autorizzò una spesa di 17 milioni e 500 mila 
lire, da r ipar t i rs i per un milione al l 'anno 

per r imborsare le anticipazioni f a t t e dal la 
Cassa di r isparmio di Genova e dalla Cassa 
di r isparmio delle provincie lombarde. 

Ora non [¿starò qui ad indicare quali 
opere vennero compiute con questi fondi. 

CAVAGNARI. Questo importa! 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

pubblici. Se ella desidera che io le legga 
l'elenco, glielo leggerò. 

CAVAGNARI. Lo conosco. I due milioni 
e mezzo per l 'al lacciamento? 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Dirò questo sol tanto , che di que-
st i 17 milioni e 500 mila lire, fu rono spesi 
per lavori ferroviari 9,350,000 lire, per lavori 
portuali 3,820,0001ire,pér spese pel personale 
100 mila lire. Quindi vennero spesi 13,270,000 
lire e r imangono ancora a spendersi l i re 
4,830,000, con. una par te della qual somma 
si dovrà far f ron te alle vertenze.. . 

CAVAGNARI. E i due milioni e mezzo1? 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, non 

si presti a questi dialoghi. Vada avant i ! 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

pubblici. Veniamo alla linea Spezia-Genova. 
L'onorevole Cavagnari ha c o m b a t t u t o il 

doppio binario sulla linea da Genova a 
Chiavari ed ha sostenuto la linea in te rna . 
Ma anche qui io ho voluto esaminare i} 
problema, ed ho t rova to che anche qui la 
"Commissione A d a m o l i / c h e ha proposto il 
doppio binario, ha avver t i to che quel dop-
pio binario s ' impone e che, se anche si co-
struisse la linea interna, non se ne po t rebbe 
fare a meno, inquantochè si t r a t t a di un 
traffico .molto intenso che si svolge da Ge-
nova per Nervi, Rapallo, San t a Margheri ta , 
Portof ino, Camogli, Sestri ^Levante, ecc. 
D 'a l t r a par te la linea interna, secondo un 
proget to f a t t o dalla Società Medi terranea. . . 

CAVAGNARI. Buona! 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

pubblici. ...viene a costare circa 200 milioni: 
a l t ra cifra ¿che spaventa a lquanto . Ma an-
che qui r ipeto la stessa osservazione che he 
f a t to r ispondendo all' onorevole Gallino! 
quando-avremo a t t u a t o l'esercizio di S t a t o 
io sot toporrò allo studio di questo o r g a n i 
smo tecnico anche questa linea ed inviterò 
l ' amminis t raz ione -ad investigarla accura 
t amente , perchè noi dobbiamo avere di 
nanzi t u t t i i materiali per risolvere il grand« 
pioblema ferroviario .genovese, e come s 
s tudierà la linea per il nuovo valico del 
l 'Appennino si s tudierà anche la l inea in 
te rna che le s ta t a n t o a cuore, come si s tu 
dierà anche la questione che si riferisce a 
miglioramenti della linea da Genova a Ven 
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;i mi glia che è s t a t a sostenuta qui dal col-
ega N u v o l o n i . 

Quindi io la pregherei di -non essere 
;anto i m p a z i e n t e sopra questo argomento, 
aerchè cercherò di s o d i s f a r e i suoi desideri, 
almeno per gli s tudi , per q u a n t o sarà pos-
sibile. 

Quanto alla questione dei r a p p o r t i f ra 
1 Ministero della guerra e quello dei l avor i 
pubblici per le strade, 'o non credo di avere 
nulla ad aggiungere a q u a n t o le ho già 
detto in r isposta ad una sua precedente in-
terrogazione. 

I o [credo che a l lorquando il Ministero 
(iella guerra mette un div ieto alla costru-
zione di una d e t e r m i n a t a s trada, d e b b a il 
Ministero dei lavori pubbl ic i , che ha posto 
n r i l ievo l 'u t i l i tà di quella s trada, piegare 
la f r o n t e al div ieto. Si t r a t t a degli interessi 
i e l la difesa nazionale, e il Ministero'dei la-
bori pubbl ic i non può pretendere di imporre 
la sua v o l o n t à al Ministero della guerra. 

I o non v e d o qui l 'onorevole P a l a , che mi 
i v e v a r i v o l t o una interrogazione nello stesso 
senso, adoperando però una frase molto più. 
v i v a c e di quella a d o p e r a t a dal l 'onorevole 
Oavagnari , perchè il col lega Pala d iceva : 
ia guerra è la morte, i n v e c e lo sv i luppo eco-
comico è la v i t a , e noi non d o b b i a m o con-
durci ad u n a morte precoce per una morte 
probabile avvenire . Ma questa asserzione 
mi pare esagerata , vorrei direnali 'onorevole 
P a l a se l'osse^presento, perchè dal m o m e n t o 
che la guerra è una necessità che qualche 
vo l ta s ' i mpone, b isogna pure che il paese 
sopporti a n t i c i p a t a m e n t e i sacrifizi neces-
sari per prepararsi a questa dolorosa even-
tualità. 

L ' o n o r e v o l e Oavagnar i ha poi [so l levato 
un 'a l t ra quest ione m o l t o g r a v e , ed io che 
sono v e n u t o al Ministero in un m o m e n t o in 
cui c o m i n c i a v a n o le agitazioni dei ferrovier i , 
che pur t roppo ebbi lo sciopero ferrov iar io 
durante i pr imi giorni del mio governo, e 
che un mese dopo mi sono t r o v a t o con l 'al-
tro disastro delle inondazioni del V e n e t o , 
mi sono sentito, lo confesso, u n a s tret ta al 
cuore, quando ho r i c e v u t o il memoria le del 
commercio genovese in cui si fanno forti la-
gnanze r e l a t i v a m e n t e a l l 'ord inamento del 
lavoro in quel porto. Io non credeva di do-
vere avere addosso anche quest 'a l t ra que-
stione, c r e d e v a che con la creazione del Con-
sorzio a u t o n o m o del porto di G e n o v a la 
questione sarebbe s t a t a ' p i e n a m e n t e r isoluta: 
invece ho d o v u t o r iconoscere che la que-
stione de l l 'ordinamento del lavoro ha acqui-
s tato carat tere tale di intensi tà da essere 
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necessario forse un intervento de l l 'autor i tà 
per definirlo. 

Ora, onorevole Oavagnari , ella probabi l -
mente non conosce i lavor i -su l la quest ione 
sociale che io ho p u b b l i c a t o p r i m a di ve-
nire al potere, ed ignora che io non appar-
tengo a quella scuola capi ta l is t ica che in-
neggia s e m p i e al capita le , come non appar-
tengo a quella scuola social ist ica che inneg-
gia sempre al lavoro . Io credo che que-
sti due f a t t o r i della produzione debbono 
andare d 'accordo : credo che si debba age-
v o l a r e al capita le l ' a c c u m u l a z i o n e sua e fa-
vorire col capita le la maggiore p r o d u t t i v i t à 
del l ' industr ia , perchè è dal f o n d o der ivante 
da questa maggiore p r o d u t t i v i t à del l ' indu-
stria che possono poi togliersi i mezzi per 
i mig l iorament i ai salari : ma d ' a l t r a p a r t e 
r iconosco la necessità delle organizzaz ioni 
operaie, le quali d e b b a n o v i g i l a r e af f inchè 
di questo f o n d o a c c u m u l a t o da l l ' industr ia 
sia d a t a al lavoro, a t i tolo di r imunera-
zione, u n a parte equa e crescente. 

Essendo d u n q u e io non p a r t i g i a n o di 
dottr ine esagerate ed uni lateral i , ma di dot-
trine conci l iat ive, credo di a v e r e forse un 
po' di v e s t e per intervenire , se sarà neces-
sario, (il che non mi auguro) in questa con-
trovers ia che dichiaro avrei v o l u t o non 
fosse sorta, e se s tudiando il p r o b l e m a e 
c h i a m a n d o a me, ove ve ne sia proprio il 
bisogno, la r a p p r e s e n t a n z a dei negoziant i 
genovesi e la presidenza del consorzio auto-
nomo, notrò riuscire a conciliare queste di-
vergenze , lo sentirò proprio come un s u c -
cesso della mia amministraz ione, e confido 
che l 'onorevole Oavagnar i v o r r à a i u t a r m i 
a raggiuDgere questo scopo di paci f icaz ione 
r ispetto a l l 'ord inamento del lavorò nel mag-
gior porto d'Ttalia. 

L ' o n o r e v o l e N u v o l o n i mi ha anche egli 
r ivo l to parecchie domande. 

U n a p r i m a d o m a n d a concerne la s t r a d a 
della Val le A r g e n t i n a (debbo scendere a 
queste part ico lar i tà perchè a ciò mi obbli-
gano i colleghi con le loro domande) . Ora 
la costruzione della s t rada della V a j l e Ar-
gent ina è s t a t a assunta dal la p r o v i n c i a di 
P o r t o Maurizio cui s p e t t a v a 1' i n i z i a t i v a 
della compi laz ione del p r o g e t t o d ' a p p a l t o 
dei lavor i , quindi non occorre uno speciale 
s t a n z i a m e n t o per questo, perchè lo S t a t o 
p a g h e r à il suo contr ibuto sul f o n d o stan-
z iato come concorso dello S t a t o per le s t rade 
p r o v i n c i a l i . 

L ' o n o r e v o l e N u v o l o n i ha p a r l a t o pure 
del doppio binario sul la l inea G e n o v a - V e n -
t i m i g l i a ; anche questo è un problema che 
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farò s tudiare da l l ' amminis t raz ione di S t a to 
delle ferrovie, ma è no to che è difficile mi-
gliorare, senza gravi spese, la condizione di 
quella linea; la Commissione Adamol i ne ha 
r iconosciuto le difficoltà tecniche ed ha 
ammesso che il r addopp iamen to del binario 
è possibile so l t an to per una p a r t e di essa, 
Si cercheranno quindi altri espedienti per 
faci l i tare il t raffico in tenso che si svolge su 
quella linea. 

Inf ine l 'onorevole Nuvoloni [ha par la to 
di P o r t o Maurizio ed ha de t to che le 60 mila 
lire s tanz ia te sono insufficienti. Ma queste 
non sono che un pr imo s tanz iamento in 
conto di a l t re 314 mila lire che sono s ta te 
au to r i zza te per il p ro lungamen to del molo 

• e della calata il cui proget to è già pronto . 
L 'onorevole Fil i -Astolfone ha sollevato 

alla sua vol ta la quest ione del por to di Li-
cata; anche ques ta pende da assai t empo e 
io avrei desiderato di t rova r l a risolta. 

Si s t ava cost ruendo la diga in quel porto 
quando la cadu ta di una grande f r a n a ob-
bligò alla sospensione dei lavori . Si voleva 
fare un nuovo appa l to per la prosecuzione 
dei lavori per lire 2,420,000, ma l 'Avvoca-
tu ra erariale opinò essere p r u d e n t e di at-
tendere la soluzione della ver tenza coll'iria-
ppesa precedente, pr ima di addivenire al l 'as ta 
per i nuovi lavori . Vorrei veder qui l 'ono-
revole Fil i-Astolfone per dirgli che cercherò 
di sollecitare l ' as ta affinchè i suoi desideri 
vengano pres to sodisfat t i . 

L 'onorevole Pa l a alla sua vol ta ha espo-
' s to un in tero p r o g r a m m a dei lavori ; pub-

blici r i spe t to alla Sardegna. 
Egli ha par la to delle s t r ade nazionali, dei 

port i , della s is temazione idraulica e di al tr i 
a rgoment i che si connet tono ai r appor t i f ra 
il Ministero dei lavori pubbl ic i e quello della 
guerra. I n ver i t à la grandezza del p rob lema 
mi spaven ta perchè si t r a t t a di esaminare 
le condizioni dell 'isola r i spe t to a t u t t i que-
st i p rovved iment i . Non posso dare r isposte 
concrete su a rgoment i così complessi. Se 
fosse presen te l 'onorevole Pa la gli direi che ia 
quest ione del p o n t e sul Padrongianus , che 
egli ha sollevato, è p iu t to s to vecchia, perchè 
fu rono concessi i fondi in lire 400 mila con 
la legge 25 febbra io .1900. I n d e t t e le aste, 
esse sono a n d a t e deserte cosicché bisogna 
r i fo rmare il proget to . Circa ciò che egli ha 
de t to sui port i , io gli ho già risposto ieri al-
meno re l a t ivamente al por to di Ter ranova , 
e non potrei aggiungere al tro se non che la 
Commissione che si è recata in Sardegna in 
questi giorni, mi r iferirà sullo s t a to degli 

al tr i por t i ed allora prenderò i provve< 
ment i che saranno necessari. 

Re la t ivamen te alla s is temazione idra 
lica cercherò di fa re il p iù che sarà pos 
bile per qualche lavoro speciale di cui s 
app re s t a to il proget to . Inf ine re la t ivamen 
alla mate r ia delle s t rade, siccome l 'onoi: 
vole Pa la invoca una Commissione, la qu£ 
debba venire alla classifica delle st-ra 
della Sardegna, così io p r o m e t t o che non 
nero ques ta Commissione affinchè i desidc 
dell 'onorevole Pa la possano essere soc 
sfa t t i . 

L 'onorevole Gat toni alla sua vo l ta i 
ha in terpel la to r e l a t i vamen te ad una qu 
stione molto speciale e che è /contenu 
nel l 'ordine del giorno che egli ha fo rmula 
e che s ta davan t i a voi. Il Governo è in^ 
t a to con ques t 'ordine del giorno, a stabili 
per legge a chi spe t t i la manutenz ione de] 
chiaviche di scolo negli argini di secon< 
categoria. 

Ora io so che l ' au to r i t à giudiziaria, ì 
spe t to a questo a rgomento , aveva ado t t a 
il seguente criterio, che la manutenzioi 
delle chiaviche di scolo spet tasse allo Sta 
od agli u ten t i secondo che le chiaviche pre 
sistessero o no alle a rg ina tu re di secon< 
categoria; ma a me consta che l ' ammir 
strazione, per evi tare a l t re questioni, 1 
ordinato una specie di ca tas to di ques 
chiaviche; quindi, quando si sa ranno ra 
colte t u t t e le notizie r e l a t i vamen te alle co 
dizioni di esse, allora si verrà innanzi al 
.Camera, occorrendo, con un disegno dilegg 

L 'onorevole Abignente ha sollevato 
discussione molto in alto, in quan to c] 
egli ha par la to anz i t u t t o del personale d 
Ministero e mi ha inv i t a to a fa r sì che qu 
sto personale abbia maggiori iniziat ive < 
una maggiore responsabi l i tà . Ora, r ispet 
alle iniziative, io credo che il personale d 
Ministero non manchi di queste iniziat iv 
e d ' a l t r a pa r t e dobb iamo pensare che 
scienza, ha oggigiorno il suo riflesso ancl 
nella v i ta dei Ministeri, i quali non soi 
corpi chiusi, e ciò avviene non so l tan to c 
nuovi e giovani elementi che vi en t r an 
ma anche perchè i progressi scientifici vi 
rendono not i assai presto; e le inizia t ive n 
Ministero si svolgono a p p u n t o perchè in esi 
si sente l ' inf luenza della scienza viva e del 
crescente col tura del paese. Ino l t re gli stes 
inventor i , coloro i quali f a n n o progredire 
tecnica e scoprono nuovi congegni e perf 
z ionano le macchine e via dicendo, si dàni 
cura essi stessi di farl i conoscere al Mir 
s tero; quindi non è necessario, per esempi 
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cost i tuire , com3 egli diceva, un ufficio 
ciale per l ' e le t t ro- tecnica , u n i c a m e n t e 
chè ques ta p a r t e ha acqu i s t a to una così 
nde i m p o r t a n z a . Io credo che negli uffici 
lali del Ministero vi sia personale idoneo 
po te re anche tener (Jietro a quest i n u o v i 
gressi del l 'e le t t ro- tecnica; nella cos t i t u -
te dei var i r a m i delle ammin i s t r az ion i 
sti e lement i tecnici vennero a p r ende r 
fco necessar iamente . 
guanto alla ma te r i a delle r e sponsab i l i t à , 
'esto de t t a la f rase : la responsabi l i tà de-
impiegati , ma la cosa non è f ac i lmen te 
li e ab ile, 
o r icordo che la legge tedesca del 1873, 
credo sia la legge più p e r f e t t a che 

}a in E u r o p a sullo s t a to civile degli im-
ati, ha u n a disposizione par t ico la re nella 
Le è de t t o che gli impiega t i sono respon-
li t u t t i del l 'opera loro. Orbene, consul-
to i comment i a quella legge, eonsul-
Lo i g rand i t r a t t a t i di d i r i t to pubbl ico 
sco, ho visto q u a n t e difficoltà s iano 
) ne l l ' in te rpre taz ione di questo art icolo: 
facile lo scrivere, che gli impiega t i deb-

) essere responsabil i , in una disposizione 
gge, non è poi facile o t tenere l ' appl i -
me pra t i ca di questo principio, 
ui r e c e n t e m e n t e a b b i a m o avu to un ' in-
s a n t e discussione su questo p u n t o a 
osito del p roge t to di legge che è dive-
la legge fe r rov ia r ia del 22 aprile. Se-

o la p ropos ta della Commissione, la 
av rebbe dovuto contenere un art icolo 

v o alla responsabi l i tà del d i re t to re 
fe r rovie di S ta to , del vi ce-dire t tore e 
onsiglieri di amminis t raz ione . Ebbene , 
*uito ad un e loquente discorso dell 'o-
l l e Gianturco , il quale d imos t rò l a 
Dita di disciplinare ques ta mater ia , la 
ra pensò di non a p p r o v a r e quel l 'a r t i -
iel p roge t to di legge e di r inviar lo per 
ìa tur i s tud i . 
nvengo d u n q u e che la p ropos t a f a t t a 
norevole Abignen te è meri tevol iss ima 
dio ed io vorrei che si potesse disci-
e ques ta mater ia della responsabi l i tà 
impiegat i , ma riconosco che è di u n a 
I ta s t r ao rd ina r i a . 
sa poi non si può risolvere solo per 
0 si riferisce al Ministero dei l a v o r i 
¡ci, ma deve essere r i soluta per t u t t e 
ministrazioni . 
norevole Abignen te ha poi pa r l a to 
i tomobil ismo in modo v e r a m e n t e egre-
1 ha de t to che b isognava tener conto 
¡sta nuova f o r m a di comunicazione in 
3 che in questo modo si sa rebbe ri-
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soluto il p rob lema delle comunicazioni in 
regioni, le qual i m a n c a n o di a l t r i mezzi ce-
leri di t r a spor to , e cioè di fer rovie e di 
t r amvie . Ora io ho sent i to con molto in te-
resse la sua d imos t raz ione e il mio cuore 
era propr io con lui allora q u a n d o egli pro-
n u n z i a v a quelle e loquent i parole . Ma, pur-
t roppo , il mio occhio correva in quel mo-
m e n t o sopra una legge, che t u t t i voi cono-
scete, l a legge del 30 giugno 1904, n. 293? 
la quale ha l imi t a to a 100,000 lire lo s t a n -
z iamento annua le per p romuovere l ' au to -
mobil ismo. Ecco quindi che io, che avrei 
desiderio di secondare ques to nuovo mezzo 
di comunicazione, mi t rovo legato dai vin-
coli della legge del quadr iennio . Io cercherò 
di a u m e n t a r e ques to s t a n z i a m e n t o e credo 
che il bilancio me ne d a r à modo, ma, p e r 
ora, debbo s ta re nei l imit i della legge s tessa , 
e non posso ^spendere che ques te 100,000 
lire. L 'onorevole Abignen te ha calcolato che 
so l t an to per le l inee au tomobi l i s t i che della 
Basi l icata sa rebbe s t a to necessario spen-
dere a lmeno 500,000 lire: si scorge quindi 
che con 100,000 lire per t u t t o il Regno si 
può fa r ben poco, e un a u m e n t o dell 'asse-
gno si i m p o n e ed io, r ipeto , procurerò di 
far lo . 

L ' onorevole Abignen te ha anche tocca to 
il p rob lema fer roviar io di Napoli . 

Io gli ho già de t to , in te r rompendolo , che 
avevo r icevuto da pochi giorni il p roge t to 
per la nuova s tazione di jSTapoli. Egli però 
ha r i ch i ama to la mia a t tenz ione sopra un 
a l t ro p roge t to più semplice. Orbene io pre-
senterò le sue osservazioni alla n u o v a a m -
minis t raz ione delle fer rovie di S ta to , affin-
chè ne tenga conto a p p u n t o per la risolu-
zione di questo complesso p rob lema . Ma, 
fino a p rova cont ra r ia , io debbo s ta re ai 
p roge t t i compi la t i da tecnici molto au to -
revoli . 

L ' onorevole Abignente ha poi pa r l a to dei 
f u r t i ferroviar i . Sopra ques to a rgomen to non 
posso p rome t t e r e al t ro se non che cercherò di 
a t t u a r e nel nuovo esercizio di S t a t o un ser-
vizio, il quale p e r m e t t a di scoprire questi 
fu r t i con maggiore faci l i tà . Sulle linee Si-
cule l ' a t t ua l e di re t tore generale delle ferro-
vie di S t a t o era già r iusci to ad o t t ene re 
buoni r isul ta t i ; ed io spero di potere , me-
diante la sua esperienza nella mater ia , riu-
scire ad organizzare sulle ferrovie di S t a t o 
un servizio tale, il quale possa, se non to-
gliere del t u t t o , a lmeno d iminui re grande-
m e n t e questo inconveniente . 

L 'onorevole Abignen te mi ha in te rpe l la to 
r e l a t i vamen te al mater ia le mobile delle 
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s t r a d e fer ra te . Ora l 'onorevole Bubini , che 
è t a n t o conoscitore di questa mater ia , lo 
avvert ì che il mater iale mobile sopra le no-
s t re linee ferroviar ie non è così scarso, come 
si crede. 

Forse qua l i t a t ivamen te è imperfe t to , anzi 
molto imper fe t to , ma, a p p u n t o per r ipa ra re 
a questa imperfezione, uno dei pr imi a t t i 
del mio Ministero f u quello di ordinare ri-
parazioni di locomotive e di veicoli, e, sic-
come per queste r iparazioni non erano suf-
ficienti le officine delle Società, cosi si die-
dero lavori anche alle officine pr iva te . I l la-
voro prosegue a t t i vamen te . Ino l t r e si sono 
f a t t e copiose ordinazioni: si sono ord ina te 
150 locomotive e 54 sono in corso di costru-
zione; si sono ord ina te 200 carrozze ed al-
t re 350 sono in costruzione; si sono ordi-
nat i 100 bagagliai ed altri 50 sono in corso 
di costruzione; si sono ordinat i 1810 carri 
ed al tr i 2500 sono in corso di ordinazione. 
Quindi voi vedete che noi cerchiamo di 
provvedere il meglio possibile a queste ne-
cessità del nostro esercizio di S ta to . 

L 'onorevole Abignente ha sollevato al-
cune questioni giuridiche re la t ive alla av-
voca tu ra erariale; ma mi pe rme t t e r à di non 
en t r a r e in queste quest ioni par t icolar i che 
po t rebbero dar luogo ad ulteriori questioni. 

Però io mi p e r m e t t o di osservargli che 
r ispet to, per esempio, al pr imo quesito che 
egli ha f a t t o , cioè delle controversie con-
cernenti le linee di p ropr ie tà delle Società 
ed eserci ta te dallo S ta to , se lo S t a t o ha ve-
ste d ' in tervenire in r app re sen t anza delle So-
cietà stesse (pann i sia questo il quesito che 
egli mi ha presen ta to , se ho ben capito), a 
me sembra che non ci sia bisogno di u n a 
espressa delegazione perchè lo S ta to in que-
sto caso possa in tervenire , inquan tochè è 
insi to nella n a t u r a stessa dei r appor t i che 
si stabiliscono e / t r a t t andos i di interessi 
patr imonial i , la difesa di questi interessi 
pa t r imonia l i spe t te rebbe a l l ' avvoca tura era-
riale, secondo il disposto della legge del 1905. 
Ma si t r a t t a di questioni così par t icolar i 
sulle quali n a t u r a l m e n t e bisogna po r t a r e 
la maggiore riflessione ed avremo occasione 
(se si verrà a discutere più part icolareggia-
t a m e n t e sul r io rd inamento de l l ' avvoca tura 
erariale) anche di risolvere questo' problema: 
in generale dirò che sulle relazioni f r a l 'uf-
ficio legale ferroviar io e l ' avvoca tu ra era-
r iale non credo si debba provvedere , come 
desidera l 'onorevole Abignente , median te 
decreti da convertirsi in legge, ma, occor-
rendo, median te vere e proprie leggi ; per 
ora non potrei acce t ta re ques ta pa r t e del 

suo ordine del giorno che viene a vincolar» 
t r o p p o la l ibertà del potere esecutivo nelli 
i n t e rp re t az ione della legge del 1905. 

Se l 'onorevole Presidente r lo consente do 
mandere i un poco di riposo. 

P R E S I D E N T E . Si riposi, onorevole mi 
nistro. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole Son 

n ino a recarsi alla t r i buna per la presenta 
zione di una relazione. 

S O N N I N O - S I D N E Y . Mi onoro di pre 
sen ta re alla Camera la relazione sul disegni 
di legge d ' iniziat iva p a r l a m e n t a r e : Norm» 
per la concessione della c i t t ad inanza ita 
l iana. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sar¡ 
s t a m p a t a , d is t r ibui ta , ed il disegno di legg» 
iscr i t to nell 'ordine del giorno. 

(La seduta è sospesa alle 16.20 e ripresa 
alle ore 16.30). 

Si riprende la discussione 
del bilancio dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro h 
f a c o l t à di r iprendere il suo discorso. 

F E R R A R I S GARLO, ministro dei lavor 
pubblici. L 'onorevole Cao-Pinna ha par la i ' 
a n z i t u t t o della v iabi l i tà ordinaria, ma sper 
che le r isposte da t e da me precedentemente 
possano, se non sodisfarlo, almeno farg] 
conoscere quali sono le intenzioni o le con 
vinzioni del ministro r i spe t to a questo ai 
gomento . 

Egli ha pa r l a to poi delle ferrovie sarde 
Ora, la Società delle ferrovie reali sarde h; 
propos to dei migl ioramenti di orario e co] 
quest i si avrebbe a u m e n t o di treni e acce 
le ramento dei t reni stessi. 

Io prenderò in esame queste proposte , 
a p p e n a a t t u a t o l 'esercizio di S ta to dell 
ferrovie, che mi da rà modo di r i to rnar 
a p p u n t o sopra l ' esame di t u t t o il problem 
ferroviar io nella sua pra t ica esplicazione, i 
mi occuperò in modo par t icolare anche del 
l ' esame delle relazioni in tercedent i f ra 1 
Compagnia delle ferrovie sarde e lo, Sta te 

Rispe t to alle opere idrauliche, che l 'ono 
revole Cao-Pinna desidera nella Sardegne 
egli sa meglio di me che il proget to di mas 
s ima che è s t a to f a t t o per il t r a t t o inferior 
del Elumini -Mannu i m p o r t a u n a spesa c 
3 milioni di lire, e quindi esso supera di u 
milione e 700 mila lire il fondo assegnai 
dalla legge 3 luglio 1902 per la sistemazio 
ne di questo corso d ' acqua . Quindi al Mini 
stero si sono t rova t i nella 'condizione di no 
avere i fondi per poter fa re t u t t o il lavor 
secondo il p roget to presenta to , perchè 1 
s o m m a a disposizione era più l imi ta ta , 
nello stesso t empo di aver di f ron te le viv 
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remure dei comuni in teressat i alla solle-
va esecuzione del l 'opera. 

L ' ammin i s t r az ione perciò, per mezzo dei-
ufficio del Genio civile, cercò di eseguire 
lavori là dove si p re sen tava più grave il 
anno delle inondazioni , e per la pa r t e più 
tile: ed a p p u n t o a questo scopo ne appa l tò 
er 800 mila lire; di più anticipò 860 mila 
re sul fondo dei 25 milioni autorizzat i 
alla legge del 1902 e per le r e s t an t i 360 
lila lire si dovrà provvedere con stanzia-
ìenti in bilancio. 

Yede dunque l 'onorevole Cao-Pinna clie 
amminis t raz ione si è da t a cura di sodi-
fare, nei l imit i della possibilità, i desideri 
i quelle popolazioni per ciò che r iguarda 
ues ta s is temazione. 

Egli poi mi lia r ichiesta l ' is t i tuzione di 
n ufficio speciale idraulico per la Sardegna, 
na logamente a quello che è nei proposi t i 
el Governo di is t i tu i re per il Veneto. Io 
on posso dare a lui ora un aff idamento si 
uro per la is t i tuzione di un ta le ufficio, 
na gli p r o m e t t o di prendere in considera-
tone lasua propos ta , t a n t o più da che egli 
on vero senso pa t r io t t ico ha de t to che non 
Lobbiamo preoccuparci della sede di questo 
ifficio qualora la sua is t i tuzione fosse osta-
o ' a t a da contestazioni e da r ival i tà locali, 
na che in ta l caso dovremmo passar sopra 
queste r ival i tà e me t t e re l 'ufficio là dove 
;i sembrerebbe p iù oppor tuno . Io quindi 
accio assegnamento sull 'opera dell 'onore-
vole Cao-Pinna per poter vincere le resi-
stenze locali per la scelta della sede dell 'uf-
ìcio, qualora esso fosse i s t i tu i to . 

L 'onorevole Fera ha ripreso in esame la 
questione delle bonifiche, quella della via-
bilità, e quella delle s t rade ferra te ; ed an-
^he qui mi pe rme t t a la Camera di indu-
giarmi in qualche par t ico lar i tà perchè per 
rispondere non potre i fare a l t r iment i . 

L 'onorevole Fera sa che per le bonifiche 
•he gli s t anno a cuore, dal 1881 in poi si 
sono spese lire 1,177,000: si sono f a t t i per 
un terzo i lavori , del l ' importo di lire 753,000, 
per la Macchia della Tavola, e si s ta com-
pilando un proge t to per a l t re 300,000 lire: 
si è au to r izza ta la spesa di 6,200,000 lire 
per il bacino inferiore dei to r ren t i Raga-
nello, Satanasso, Gronde, Esaro , ecc., sono 
poi in corso per la valle a destra del Orati 
lavori per 315,000 lire. Per il Coriglianeto, 
il Cino e il Trionto vi sono lavori in corso 
per 2,114,000 lire. 

R i spe t to alla s t r ada l i toranea Tirrena, 
egli sa che molti t ronchi sono già in costru-
zione e che res tano ancora da costruire 7 

od 8 t ronchi dei più urgent i , per cui la 
legge del 1902 ha da to i fondi . 

N a t u r a l m e n t e anche qui sent iamo la de-
ficienza del personale del Genio civile per 
sollecitare questi lavori: e se io po t rò col 
t empo aumen ta r e questo personale, non solo 
ne ver rà maggior sollecitudine nei lavori di 
bonifica, ma anche nella costruzione della 
s t r ada Tirrena. I n quan to alla s t r ada J o -
nica, in ver i t à le mie informazioni non sono 
così favorevoli come io vorrei che fossero 
per sodisfare in t e ramen te l 'onorevole Fe ra , 
inquan tochè gli elenchi delle s t rade provin-
ciali sussidiate dalla legge del 1881 non sono 
s t a t i r i toccat i e quindi non è ancora com-
presa, per quan to io mi sappia, quella s t r ada 
negli elenchi. E questa è la ragione del man-
cato esaudimento delle is tanze della pro-
vincia per compiere quei, lavori . I n fine 
l 'onorevole Fe ra si è occupato delle ferro-
vie calabresi e specialmente della ferrovia 
silana. 

A questo proposi to io rivolgo all 'onore-
vole Fe ra un par t icolare r ingraz iamento 
perchè egli ha r iconosciuto la oppor tun i t à 
di devolvere il fondo Silano alla costruzione 
della ferrovia t ra Cosenza e Cotrone. ( In -
terruzione del debutato Fera). Almeno mi 
pa rve che egli dichiarasse che quelle popo-
lazioni consentono a che il fondo Silano sia 
devoluto a questo scopo. 

F E R A . Rassegnazione passiva. 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

pubblici. L 'onorevole collega sa meglio di 
me come questo fondo si voleva pr ima as-
segnare ad is t i tuzioni scolastiche: ma que-
s ta propos ta non ebbe benevola accoglienza 
e si pensò allora di devolvere quel fondo 
alla costruzione di s t rade ordinarie. 

Ma anche ques ta p ropos ta venne messa 
da par te , e l ' u l t ima Commissione che si 
occupò d e l l ' a r g o m e n t o dichiarò che quel 
fondo S i l a n o , il quale o g g i g i o r n o a m m o n t a 
a circa due milioni e mezzo, dovesse invece 
devolversi a costruzioni ferroviar ie e spe-
cialmente alla costruzione della ferrovia si-
l a n a ; ed è facendo eco a questa proposta , 
che nel d i s e g n o d i legge sulle ferrovie com-
plementar i che s ta davan t i alla Commis-
sione, si è i n t r o d o t t a la disposizione per cui 
il fondo si ano è devoluto appun to alla co-
s t ruzione della ferrovia silana. 

L 'onorevole F e r a ha de t to che quelle 
popolazioni hanno accolto ques ta proposta 
con una rassegnazione passiva. Io non so 
dis t inguere t r a rassegnazione a t t iva e pas-
s iva; ma dal momento che non pro tes tano . 
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debbo r i tenere che esse siano contente della I queste condizioni part icolari , dobbiamo 
dest inazione di quel fondo. davvero a m m e t t e r e che molto si è f a t t o 

F E R A . Non lo hanno neppure sapu to . per af f ra te l lare le varie regioni, per rendere 
(Commenti). facili le comunicazioni del nostro paese. 

F E R R A R I S CARLO, ministro'dei lavori Assai anche si è f a t t o per ciò che r iguarda 
pubblici. Ma verrà la quest ione davan t i a l la le tariffe. Per esempio, r i spe t to ai t rasport i 
Camera per le ferrovie complementar i , e non delle der ra te a l imentar i si sono appl icat i ai 
è mistero per nessuno che nel disegno di singoli carri dei prezzi che p r ima si p ra t i ' 
legge che s ta ora dinanzi alla Commissione cavano per quan t i t a t i v i di 5 mila carri. Con 
vi è un articolo il quale stabilisce in modo le tar i f fe eccezionali che t u t t i conoscono, dei 
speciale che il fondo Silano è devoluto alla 24 giugno e 3 agosto 1903 e 22 se t t em 
costruzione della Cosenza-Cotrone. bre 1904, si sono stabi l i t i dei prezzi forse 

L 'onorevole Valentino ha t r a t t a t o al ta- inferiori al costo i quali hanno cagionate 
mente il problema delle comunicazioni fer- un aggravio allo S ta to di oltre 8 milioni, 
roviar ie : egli ha dipinti con vivaci parole Così si sono r imaneggiate le tariffe della 
gii inconvenient i delle distanze ed ha la- Sardegna, come ho già avver t i to ; si sono 
m e n t a t a la configurazione longi tudinale del estese le tar i f fe locali dei viaggiatori ; si i 
nostro paese che queste comunicazioni rende r a d d o p p i a t a l 'estensione dei biglietti di an 
t a n t o difficili, ed ha f a t t o voti perchè le da ta e r i torno per singoli e per comit ive, s 
ferrovie vengano a soppr imere in un eerto sono estesi i bigliett i per famiglie; e i bi-
modo r ap idamen te queste distanze, ins tau- glietti circolari, e i biglietti combinabi l 
r a n d o un vero buon servizio. sono s ta t i disciplinati con nuove norme, ch< 

Ora io consento a quello che ha de t to n e r endono più agevole l 'uso; si sono faci 
l 'onorevole Valentino, q u a n t u n q u e mi sem- l i ta t i gli abbonamen t i ; si è f a t t o il servizic 
br i che sia cadu to in qualche esagerazione. economico in 12 linee, e con o t t imi r i su l ta t i 
Egli ha det to , per esempio, che da Reggio Vede dunque che qualche cosa si è f a t t o 
al confine Nord, si impiega più t empo che I 0 accolgo la sua raccomandaz ione rela 
da Marsiglia a Calais. Ma mi pare, innanzi t i v a m e n t e alla t raz ione elet tr ica, cioè, come 
t u t t o , che la dis tanza sia maggiore. L 'ono- egli disse, a l l 'e lemento della celerità, e ri 
revole Valent ino poi non mi sembra abbia spe t to alla tar i f fa r ido t ta , cioè all 'economi 
t enu to conto delle condizioni part icolar i di c i ta delle comunicazioni, e n a t u r a l m e n t e i( 
molte nostre ferrovie r i spe t to alla a l t ime- r accomanderò a l l ' amminis t raz ione del nuov< 
t r ia . Le nostre ferrovie sono s t a t e t r a le più esercizio di S ta to di ado t t a r e quei maggior 
c o s t o s e j ì e l j n o n d o , a p p u n t o perchè hanno perfez ionament i che sa ranno possibili, dat< 
dovuto superare molte montagne e molti i e nostre condizioni finanziarie e tecniche, 
corsi d 'acqua , cosicché vi sono molte gal- Quindi l 'onorevole Valent ino può esser* 
lerie e molti pont i . Egli ha r icordato 1' Un- certo che l'esercizio di S t a to agevolerà no 
gheria. Ma anch ' io ho percorso l 'Ungher ia t evo lmente l 'appl icazione di t u t t i i progress 
due volte, ed ho visto quel l ' immensa valle tecnici, e sono lieto di prendere occasion 
della P u s t a dove si t r ovano sol tanto pie- dal mio discorso per rendere omaggio a 
cole ondulazioni di t e r reno , cosicché con nuovo dire t tore generale delle s t rade fer ra te 
grande facil i tà vi si poterono costruire fer- il quale ha d imost ra to una capaci tà tecnici 
rovie. Ho viaggiato anche, nelle passa te va- alt issima sia come dire t tore delle ferrovn 
canze, negli S ta t i Uni t i d 'America ed anche sicule, sia per t u t t i i lavori che egli ha f a t t i 
là ho visto che è facile costruire delle fer- in ordine alla mater ia ferroviar ia , e son< 
rovie, perchè una^ gran par te di quel ter r i - certo che ques ta sua mirabi le a t t i v i t à noi 
torio è p iana e poi perchè gli americani , si ra l lenterà , ma si intensif icherà nella dire 
con grande pra t ic i tà , costruiscono due, e zione dell 'esercizio di S ta to , 
magari qua t t r o binari , ma poi, quando ar- L 'onorevole Sant in i ha pa r l a to di Romi 
r ivano ad un corso d ' acqua , si contentano ed ha f a t t o un 'a l lusione che, non mi p a r v 
di un binario solo, posto sopra un ponte , benevola, al monopolio delle forze idraulich 
spesse vol te costrui to anche con poca soli- in provincia di Roma. . . 
d i ta , ment re invece da noi si cerca sempre S A N T I N I . T u t t ' a l t r o che benevola, 
di fa re delle opere molto solide. Quando si F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavoì 
t ien conto quindi delle condizioni altime- pubblici. Malevola.. . 
t r iche e della configurazione longi tudina le S A N T I N I . Malevola è più giusto, 
del nostro paese e di t u t t e le difficoltà di F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavoì 
costruzione e di esercizio che der ivano da | pubblici...della Società f ranco i ta l iana . 
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SANTINI . Più franco che italiana. 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

ubblici. Ora l'amministrazione non ha fatto 
tro che applicare la legge vigente che, 
m e Ella sa, dà il diritto di priorità alle 
omande, secondo l'ordine di presentazione. 

Riprenderemo in esame quel disegno di 
gge, che è già stato studiato da una Comm-
issione, ed il quale stabilisce invece la 
referenza per le concessioni, secondo l'im-
ortanza dell' oggetto, e non secondo la 
riorità della domanda. Ad ogni modo, su 
lesto punto, io non posso prendere nes-
ma disposizione. 

S A N T I N I . L'ho detto, che non avrebbe 
Dtuto far niente. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
ubblici. E poi, per accontentare l'onore-
)le Santini, mi assoderò all'autoelogio, 
ie egli si fece ieri, relativamente allo studio 
ìlla navigazione interna. Egli dichiarò che 

n'è occupato in modo speciale. Sono lieto 
l poter dichiarare all'onorevole Santini, 
ìe lo ringrazio di avermi dato,questa no-
zia, perchè l'opera sua avrà giovato note-
Dlmente a spingere l'amministrazione a ri-
udiare il problema e ad affidarlo alla Com-
issione che poi l 'ha esaminato così parti-
mente. 
Vengo ora alla grave questione del pa-

zzo del Parlamento. {Ooh! ooh !) 
Non voglio pregiudicare le eventuali di-

ussioni che si potranno fare sulla mozione 
igli onorevoli Guerci e compagni, pre-
ntata nella tornata del 18 maggio; ma 
?bbo dire che l'amministrazione si è subito 
'eoccupata delle voci che erano corse ri-
letto alla non convenienza di eseguire il 
ogetto Basile pel palazzo del Parlamento, 
»ecialmente rispetto alla questione delle 
ndazioni del palazzo stesso. 

Abbiamo chiamato a Roma l 'architetto 
asile; e gli abbiamo chiesto di farci un 
pporto sopra questo argomento. Leggerò 
questo rapporto la parte che si riferisce 

jpunto alle fondazioni. {Segni di atten-
one). 
« Quanto ai saggi per le fondazioni, essi 

tnno dimostrato, come l'Eccellenza Vostra 
Lche potrà rilevare dalla relazione che 
ifficio del Genio civile ha redatto in pro-
mito, che le condizioni del terreno sono 
>punto quelle dapprima previste, e che 
issuna grave difficoltà tecnica si presen-
rà nella effettiva esecuzione delle opere 
fondazione del nuovo fabbricato. I l piano 

nerale di argilla, che dà assoluta garanzia 
il sostegno della fabbrica, si trova a metri 

dieci sotto il piano della nuova piazza, ed 
a soli metri sei sotto il pavimento dei locali 
sotterranei del nuovo edifìcio. Pertanto le 
vere e proprie fondazioni non misureranno 
che metri sei all'incirca ». {Interruzioni). 

S A N T I N I . A Roma, non succede mai 
questo. Chiami un capo-mastro locale; forse, 
sarà meglio !... 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Ho detto che non voglio pregiu-
dicare le future deliberazioni del Parla-
mento. Ho creduto opportuno, in risposta 
all'interpellanza dell'onorevole Santini, di 
dare comunicazione di questa parte del 
rapporto Basile, appunto per dimostrare 
che l'amministrazione ha curato di assu-
mere le necessarie informazioni. Quando 
verrà in discussione la mozione dell'onore-
vole Guerci, leggerò l'intero rapporto del-
l 'architetto Basile e sarò agli ordini delia 
Camera per l'esecuzione delle sue delibe-
razioni. Pel momento, non sono altro che 
un modesto esecutore di precedenti delibe-
razioni della Camera; e credo che ad essa 
non dispiacerà che, da parte del Ministero, 
sia stato subito interpellato l'ingegnere pro-
gettista dei lavori, per avere precise indi-
cazioni in proposito. 

L'onorevole Astengo ha parlato del porto 
di Savona. 

Egli sa che la legge del 13 marzo 1904 
autorizzò una spesa di 70 mila lire pel com-
pletamento delle opere nel porto di Savona; 
e con tal somma si voleva provvedere alla 
costruzione di un parco vagoni, ma il co-
mune vorrebbe invece il banchinamento 
a nord, e la Commissione del piano regola-
tore del porto ha ordinato il progetto di 
tale banchinamento. Intanto l'onorevole 
Astengo sa che si provvede alla posa di 
nuovi binari sulle calate, ed ho cercato di 
fare questo con economie sopra altri punti 
del bilancio per soddisfare un legittimo de-
siderio. 

È anche all'esame un progetto per l'au-
mento della potenzialità della linea Savona-
Torino, ma anche questa materia dovrà es-
sere esaminata dalla nuova amministrazione 
delle ferrovie di Stato, ed anche all'onore-
vole Astengo ripeto le assicurazioni che ho 
dato ai colleghi nelle mie dichiarazioni pre-
cedenti : che prenderemo a cuore lo studio 
di tutt i questi problemi ferroviari appunto 
per poterli risolvere secondo la maggior 
convenienza del porto di Genova e di quello 
di Savona. 

L'onorevole Turco ha parlato delle con-
dizioni delle Calabrie, ed anzitutto della 
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valle dell'alto Sarmento, e si è lagnato che 
vi sia qui nel bilancio uno stanziamento 
soltanto per memoria. Ma io lo prego di 
considerare che per la strada della valle 
dell'alto Sarmento vi sono vari tronchi in 
costruzione e vi sono circa 2 milioni dispo-
nibili per completare tu t ta la strada, e se 
lo stanziamento è fat to qui nel bilancio 
solo per memoria è perchè vi sono dei re-
sidui sufficienti per i lavori sino al prossi-
mo esercizio 1906-907. Quindi le sue ap-
prensioni non hanno ragione di esistere. Re-
lativamente alle opere di bonifica richiamo 
alla sua memoria quanto ho detto all'ono-
revole Pera e credo si contenterà di quelle 
spiegazioni. Solamente ho sentito da lui al-
cune dichiarazioni che in realtà mi hanno 
fatto pena, inquantochè si è lagnato da una 
parte perchè i lavori di bonifica non si ese-
guiscono, e dall 'altra parte si è lagnato che 
i lavori di bonifica eseguiti non corrispon-
dono allo scopo. Noi ci aggiriamo in un 
circolo vizioso. Se non si fa, si dice che l 'am-
ministrazione è inerte, che non compie il 
suo dovere; se si fa si accusa Tarn mini-
strazione di aver fat to male. 

TURCO. Se fa male davvero. 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-

vori pubblici. In realtà non so come si possa 
uscire da questo circolo vizioso, ed ho sentito 
con vero dolore l 'onorevole Turco, colla sua 
eloquente, calda ed immaginosa parola, 
descriverci quella marea verde creata dall'al-
gamento del Grati, che doveva essere fre-
nato dai lavori d'arginatura. Ho domandato 
informazioni all 'amministrazione su questo 
punto e l 'amministrazione mi ha detto che 
probabilmente l'onorevole Turco è caduto in 
errore e che il cono di deiezione, il quale 
ha prodotto quella marea verde cui egli al-
lude, probabilmente non si è formato nel 
Crati o dal Crati, ma nell'alveo del fiume 
Oliva che ha originato una palude priva di 
scolo sulla destra dello stesso fiume. Ora 
per tale palude, denominata di Aiello, e per 
la sistemazione del torrente Maiuzzo, affluen-
te dell'Oliva, sono stati appaltati i lavori per 
400 mila lire circa. Ad ogni modo, io rinno-
verò le indagini e, se l 'amministrazione 
è in errore, cercherò di provvedere per 
quanto sarà possibile per riparare a questo 
gravissimo inconveniente, che le opere, le 
quali dovrebbero essere destinate a redi-
mere quelle regioni, si convertano in un 
danno permanente e più grave ancora per 
esse. 

L'onorevole Bentini mi ha parlato della 
disoccupazione del Basso Bolognese. Prima I 

di tutto io mi compiaccio che egli abbi; 
con molta franchezza e sincerità di parol; 
giudicato questo sistema di lavori saltua 
che si danno allo scopo di fronteggiare 1 
disoccupazione. 

Egli ha detto benissimo che questi li 
vori causali acquistano un carattere elem< 
siniero ed invece di essere un rimedio pe 
manente al male, sono forse causa che 
male si aggravi. Ed egli giustamente ancl 
avvertiva che qualche volta questi lavo 
si compiono, non per un bisogno evidente 
mente riconosciuto ed accertato, ma pr* 
prio sotto la pressione dei tumulti loca] 
Però, dopo questa dichiarazione così espi 
cita ed alla quale io plaudo di gran cuor< 
egli ha detto: ma le condizioni del Basso B 
lognese sono particolari e quindi io ho po 
tato qui la questione della disoccupazione d 
Basso Bolognese, appunto perchè questi su 
caratteri particolari debbono indurre il G 
verno a rivolgere ad essa una speciale atte] 
zione. 

Egli ha parlato quindi della bonifica d 
Basso Bolognese, la quale, come saprà, 
già stata , in parte almeno, affrettata dal 
legge dell'8 luglio 1903, che autorizzò il pr 
levamento di un tratto del canale del 
B o t t e al passo Canne. Ora vi è una specia 
Commissione,¡che studia i criteri per esegui 
i lavori, per i quali fu dalla legge 22 mari 
1900 autorizzata la spesa di lire 29,200,00 
Se la Commissione, come spero, porterà pr 
sto a termine i suoi lavori, ed io cercherò < 
sollecitarla, e se i consorzi vorranno anch'es 
affrettare le pratiche per la concessione de 
l 'opera, farò in modo che ramministrazioi 
provveda con la maggiore prestezza per 
parte di sua competenza; dimodoché ancl 
questo rimedio alla disoccupazione del Basi 
Bolognese sarà avviato. (Segni di asseni 
mento del deputato Bentini). 

Dai segni di assentimento dell'onorevo 
Bentini parmi che egli sia rimasto sodisfati 
di questa risposta. ^ 

L'onorevole Brizzolesi ha oggi sollevai 
un'altra questione speciale, che si riferis« 
alla stazione di Ovada. Di questa questior 
10 non ho avuto ancora mezzo di occupami 
per la ragione che, come egli stesso ha detti 
11 progetto del comune di Ovada per la nuo^v 
stazione non è ancora venuto all'ammin 
strazione. Quindi io mi limito a dirgli eh 
appena il progetto sarà venuto, lo farò sti 
diare dalla nuova amministrazione del 
ferrovie di Stato e vedrò se il progetto poss 
esser preso in considerazione e se se ne poss 
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tener conto nella esecuzione dei lavori che si 
debbono fare in quella stazione. 

Viene ultimo oratore l 'onorevole Ma-
razzi. Questi mi ha rivolto alcune domande 
veramente importanti. Anzitutto mi ha 
chiesto: quale sarà la condotta dello Stato 
nella concessione di nuove ferrovie? 

Perchè egli ha giustamente osservato che 
l 'organizzazione dell'esercizio di Stato porta 
anche in questo una nuova fase. Ed ha av-
vertito che la concessione di nuove ferrovie 
può, eventualmente, danneggiare finanzia-
riamente l'esercizio di Stato e che quindi 
l'esercizio di Stato dovrebbe essere alquanto 
restio a fare queste concessioni che potreb-
bero scemare i redditi dell'esercizio stesso. 

Ora io credo che l'esercizio di Stato do-
vrà portare una maggiore sistemazione nelle 
concessioni stesse, le quali non si dovranno 
più fare tanto a caso, come si facevano fino 
ad ora; ma l'esercizio di Stato non impedirà 
che si facciano nuove concessioni, quando le 
nuove linee ferroviarie siano riconosciute ne-
cessarie e corrispondenti ài bisogni delle po-
polazioni. Si farà una più esatta ed accurata 
istruttoria tecnica e finanziaria della mate-
ria, ma questa più accurata istruttoria 
tecnica e finanziaria non impedirà le nuove 
concessioni. Tanto più che io non credo che 
queste nuove concessioni possano essere di 
danno all'esercizio di Stato, in quanto che 
la creazione di una nuova linea apre una 
nuova zona, dalla quale nuovi passeggeri 
e nuove merci si istradano sulle ferrovie di 
Stato. Ne viene quindi un aumento di quella 
intensità del traffico, che tutti ci auguria-
mo si verifichi nell'esercizio. 

Potrà essere che in qualche caso speciale 
vi sia un danno all'esercizio di Stato, ma, 
nella massima parte dei casi, la creazione di 
nuove linee sarà di giovamento all'esercizio 
di Stato. Non si può dunque temere che l'e-
sercizio di Stato venga ad ostacolare le ulte-
riori concessioni. 

Però l 'onorevole Marazzi ha presentato 
un altro importante problema ed io sono lieto 
che egli l 'abbia presentato, ed è questo: 
se non sarà opportuno, nell 'avvenire, di di-
stinguere, sia pure con una nuova legge, la 
concessione della costruzione dalla conces-
sione dell'esercizio e quindi di fare la conces-
sione della costruzione, ma riservare l'eser-
cizio allo Stato. 

Già in alcune concessioni precedenti si 
è fat ta questa riserva, e gli stessi concessio-
nari hanno voluto, in prevenzione dell'eser-
cizio di Stato, che si dichiarasse che lo S t a t o 
avrebbe assunto l'esercizio anche di quelle 

linee. Quindi, quando noi verremo a fare 
nuove concessioni, metteremo il problema 
precisamente nei termini in cui l 'ha messo 
l 'onorevole Marazzi, e studieremo, per ogni 
singolo caso, se si debba fare la doppia con-
cessione, tanto per la costruzione, quanto 
per l'esercizio, o se si debba dare soltanto la 
concessione della costruzione, riservando 
l'esercizio allo Stato. 

Ecco quindi che l 'attuazione dell'eser-
cizio di Stato avrà sulla politica ferroviaria 
italiana molto maggiore importanza di 
quello che non si crede. Non risolveremo sol-
tanto una questione di esercizio, ma mette-
remo in una nuova fase tutto l 'andamento 
della politica ferroviaria italiana. E credo 
che, trattandosi di un esercizio di Stato, 
la questione verrà davanti alla Camera in 
tutte le sue parti, allorquando si presenterà 
il bilancio dell'esercizio di Stato, ed allora la 
discussione che si potrà svolgere in quell'oc-
casione potrà anche illuminare il Governo, 
o, meglio ancora, l 'amministrazione, delle 
ferrovie di Stato nella sua condotta rispetto 
alle concessioni che si debbono fare ed al-
l 'andamento generale di tutto il servizio; e 
credo che questo un grande vantaggio 
dell'esercizio di Stato, di fronte all'esercizio 
sociale. 

L'onorevole Marazzi ha sollevato la que-
stione della interpretazione della parola 
prolungamento che è contenuta nell' arti-
colo primo della recente legge del 22 aprile 
1905. 

Ora questa parola prolungamento a me 
pare che non possa dar luogo neppure a 
dubbi filologici. Prolungamento di altre linee 
vuol dire continuazione di queste linee, ul-
teriore sviluppo delle linee stesse. Sarà poi 
nel caso particolare da decidere se si tratti 
di un prolungamento vero o di un allaccia-
mento. La parola « allacciamento » è diversa 
da quella «prolungamento», e credo che tec-
nicamente si potrà in ogni singolo caso deter-
minare quando si tratti di prolungamento 
e quando di allacciamento. 

Però l 'onorevole Marazzi (in cauda 
venenum), dopo aver discusso la questione nel 
suo aspetto generale, è sceso ad una applica-
zione particolare con la linea Cremona-
Crema-Milano; ed è venuto a porre il que-
sito se questa linea sarà una linea di prolun-
gamento o di allacciamento. Con molta tem-
peranza, con molta prudenza, con molta 
finezza egli non mi ha domandata una dichia-
razione esplicita; ha detto: badate, onorevole 
ministro, al Ministero ci devono essere studi 
al riguardo,informatevi, tenete d'occhio que-
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s ta linea che (lo dico-io a nome suo) mi sta 
tanto a cuore, e poi prendete delle risolu-
zioni. 

Ebbene, io gli prometto di farlo. Anche 
l'onorevole Marazzi sarà sodisfatto in questo 
suo desiderio. 

E poiché egli mi fa segni di assentimento, 
io mi taccio, ma vorrei che la Camerafosse 
altrettanto sodisfatta del mio modesto di-
scorso quanto è stato sodisfatto l'onorevole 
Marazzi di questa mia ultima e definitiva di-
chiarazione, con cui finisco di annoiarvi. 
{Benissimo! Bravo! — Vive appprovazioni 
— Congratulazioni). 

Voci. Chiusura, chiusura! 
P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-

sura, domando se sia appoggiata. 
(È appoggiata). 

Essendo appoggiata, la metto a partito, 
riservando naturalmente la facoltà di par-
lare al relatore. 

Chi approva la chiusura voglia alzarsi. 
(È approvata). 

Prima di dare facoltà di parlare al rela-
tore riterrei opportuno procedere allo svol-
gimento dei pochi ordini del giorno che 
ancora rimangono, ed i cui presentatori sono 
iscritti nella discussione generale. Questi 
ordini del giorno sono quattro. 

|I1 primo è quello di cui ho già dato let-
tura in principio di seduta, e che dovrà 
essere svolto dall'onorevole Guastavino, e 
che rileggo: 

« La Camera, convinta della urgenza dei 
lavori per la sistemazione e il miglioramento 
delle linee e delle stazioni ferroviarie dell'Alta 
I ta l ia in relazione col movimento del porto 
di Genova e coi valichi alpini, invita il 
Governo a sollecitare dalla Commissione 
Adamoli, nominata per risolvere tale pro-
blema, il compimento del suo studio ed a 
presentare intanto al Parlamento proposte 
concrete per l 'esecuzione dei lavori dalla 
Commissione stessa già sino ad ora desi-
gnati ». 

L'onorevole Guastavino ha facoltà di 
svolgere questo ordine del giorno. 

G U A S T A V I N O . Io porterò via pochis-
simo tempo alla Camera, ossequente al mo-
nito del Presidente, che mi ha raccoman-
dato di essere breve. 

I l mio ordine del giorno non ha bisogno 
di essere svolto ampiamente, perchè la rac-
comandazione che esso contiene è chiara 
per sè stessa. 

Desidererei semplicemente che questa 

raccomandazione fosse presa in considera-
zione dal ministro dei lavori pubblici af-
finchè sollecitasse la seconda parte della 
relazione Adamoli tanto attesa. 

I n questa seconda parte si deve desi-
gnare quale sarà la nuova linea di allac-
ciamento del porto di Genova con l 'Alta 
I ta l ia e per conseguenza col centro dell 'Eu-
ropa. 

I o attendo, e con m e i sottoscrittori del-
l 'ordine del giorno, questo secondo volume 
della relazione Adamoli e non posso che 
pregare il Governo di sollecitare la pub-
blicazione del volume stesso. 

Questo è lo scopo precipuo del nostro 
ordine del giorno, mentre si desidererebbe 
intanto che si sollecitassero i lavori del 
primo volume, come già ne ha fatto pro-
messa il Governo stesso, e contemporanea-
mente si desidererebbe che le due linee la-
terali che congiungono le due riviere al 
porto di Genova fossero a doppio binario ; 
che si venisse all 'ampliamento razionale 
delle stazioni di Pontedecimo, di Busalla e 
di Ronco ; che si ottenesse la sistemazione 
delle stazioni di Milano e di Torino e si 
eseguissero altri lavori inerenti. 

L'onorevole ministro non si spaventi 
della spesa necessaria per tutt i questi la-
vori : sono lavori che si possono fare entro 
un certo lasso di tempo, ma tut te le somme-
che si spenderanno per questo scopo sa-
ranno, non solo a vantaggio di Genova, ma 
dell 'Italia tut ta . Per conseguenza a me non 
resta che fare una raccomandazione in que-
sto senso, ed ho la coscienza che sia già 
nello spirito e nelle idee del Governo. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Battel l i che leggo: 

« La Camera invita il ministro dei la-
vori pubblici a sottoporre a nuovo studio 
la costruzione dei collettori della ci t tà di 
Roma, per vedere se convenga fare scor-
rere scoperti fino allo sbocco nel Tevere i 
tronchi ancora da costruire ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato : 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Battel l i 
ha facoltà di parlare per isvolgerlo. 

B A T T E L L I . Fino dal 1882, come saprà 
benissimo l'onorevole ministro, furono pro-
posti due collettori per la ci t tà di Roma, 
per raccogliere le acque pluviali e le acque 
luride della città, e ciò per liberarne il Te-
vere che attraversa la città. Ora in quasi 
tut te le città italiane, come, per esempio, 



Atti Parlamentari — 3 7 8 9 — Camera dei Deputiti 

LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEI 6 GIUGNO 1 9 0 5 

Milano, la quale si estende al di fuori delle 
mura molto di più di quello che non si 
estenda Roma, si sono lasciati questi col-
lettori scoperti; invece nel 1896 il Ministero 
propose che questi collettori corressero co-
perti fino allo sbocco del Tevere e ciò per 
ragioni d'igiene. La Giunta superiore di vi-
gilanza sulle opere del Tevere fece opposi-
zione a questa proposta del Ministero, e 
sottopose la cosa al Consiglio superiore di 
sani tà (ed è qui 1' amico Celli eminente 
igienista che ne porta la voce), e questo 
Oonsiglio disse che la Giunta di vigilanza 
aveva ragione perchè non si opponevano 
nè le teorie, nè la pratica dell'igiene. Ad 
onta di ciò il Ministero ha deciso che que-
sti collettori corrano coperti fino allo sbocco, 
e credo che ciò sia avvenuto principalmente 
in seguito alla deliberazione di una Com-
missione speciale nominata nel 1900, quando 
avvennero i disastri della piena del Tevere. 

Allora f u nominata una Commissione che 
fu presieduta da un uomo eminente nella 
scienza, il senatore Cremona, elettissimo 
matematico, la cui fama corre per il mondo, 
ma che, sebbene fosse direttore di una scuola 
d'ingegneria, non si è mai occupato di ma-
terie d'ingegneria, sebbene potesse benis-
simo far par te per via teorica anche di una 
Commissione tecnica. 

Ma volevo soltanto fare questa osserva-
zione, perchè il nome di Cremona non ser-
visse di copertura e per provare che que-
sta Commissione per il modo come era 
composta non era competente per conclu-
dere contrar iamente alla Commissione di 
vigilanza, di cui facevano par te uomini pre-
clari come l 'onorevole Cavalletto e l'onore-
vole Canevari. 

Orbene i lavori sono arrivati a circa due 
chilometri al di là di S. Paolo, per sugge-
'imento forse di questa Commissione, la quale 
iveva consigliato anche un 'a l t ra cosa, cioè 
nientemeno che di sopprimere l'isola Tibe-
rina con una spesa che per la sola espro-
priazione ammontava a 30 milioni, pro-
getto mostruoso davvero, perchè invece si 
sono eliminati tu t t i gli inconvenienti con 
a spesa di soli due milioni, come è ri-
sultato alla prova dell 'ult ima piena alla 
luale i lavori hanno resistito per fe t tamente . 
Rimangono dunque circa 3 chilometri di 
fuesti collettori da costruire, e siccome la 
spesa necessaria è di lire 800 al metro li-
ìeare, occorre sostenere un onere to ta le di 
)iù di 2 milioni. Domando se si possono ri-
sparmiare almeno questi 2 milioni, t an to 
?iù che il resto di questi collettori deve 

a t t raversare l ' aper ta campagna, quasi direi 
il deserto. Inol t re l 'onorevole Celli aggiunge 
che avremmo anche il vantaggio di racco-
gliere le acque delle piogge ed evitare così 
la formazione di pantani . 

SANTINI . Ma dove sta il deser tot 
B A T T E L L I . Ho det to quasi il deserto. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

presentato dall 'onorevole Agnini: 

« La Camera invita il Governo a provve-
dere sollecitamente alla completa sistema-

zione idraulica del comprensorio di Burana, 
interessante le tre provincie di Modena, 
Mantova e Ferrara ». 

Domando se questo ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Agnini. 
AG N I N I . Col mio ordine del giorno in-

tendo di richiamare l 'at tenzione dell'onore-
vole ministro sulle anormali condizioni della 
vasta plaga indicata col nome di compren-
sorio di Burana, che è delimitata dal Pa-
naro e dal Secchia ed è chiusa al nord dal 
Po. Pr ima che fosse iniziata la bonifica che 
dal Comprensorio bonificando ha preso il 
nome di Burana, i terreni alti, a part ire 
dall 'argine sinistro del canale Naviglio, sfo-
gavano natura lmente e facilmente le acque 
verso i terreni inferiori i quali formavano 
nella parte più depressa un grande bacino 
raccoglitore, sempre allagato. 

In principio del secolo scorso si pensò 
di liberare dalle acque quella vas ta zona e 
al primo Napoleone si deve la grandiosa 
opera della bot te sot topassante il fiume Pa-
naro, per lo sfogo delle acque di Burana. 

Le vicende politiche condussero alla so-
spensione del lavoro, che fu ripreso dopo 
quasi un secolo, cioè quattordici o quindici 
anni or sono. 

Non mi trovo in grado di precisale la 
spesa che lo Stato e gli interessati hanno 
già sostenuto per tale bonifica, però ritengo 
che sorpassi i 20 milioni. Sarebbe esagerato 
dire che l 'opera non ha raggiunto lo scopo, 
ma è certo che l 'ha raggiunto solo parzial-
mente. 

La bonifica fu basata sul concetto tecnico 
della separazione delle acque alte dalle 
basse: ridurre la quant i tà di acqua che si 
raccoglie nella par te più depressa del Com-
prensorio, convogliando le acque alte in un 
canale speciale. 

Si procedette così alla bonifica di Bu-
rana mediante la costruzione di un grande 
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col le t tore infer iore che va sino al P a n a r o , 
so t t opas sa ques to fiume m e d i a n t e la r icor-
d a t a b o t t e Napoleonica , e si congiunge vi-
cino a F e r r a r a al P o di Volano proseguendo 
a t t r a v e r s o il basso Fe r r a r e se fino alle valli 
di Comacchio. C o n t e m p o r a n e a m e n t e , a r ac -
cogliere le a c q u e al te , si cos t ru iva un ca-
nale, ind ica to col n o m e di Divers ivo di Bu-
r a n a , che da l l ' a rg ine des t ro di Secchia va 
al fiume P a n a r o , d iv idendo il Comprensor io 
in due zone, la super iore e l ' infer iore . 

Orbene : a lavor i compiu t i che cosa si è 
ver i f icato? 

L a zona infer iore non ha a s s i cu ra to lo 
scolo con t inuo ed efficace perchè q u a n d o 
il livello delle acque del col le t tore princi-
pale supe ra u n d a t o l imite , la p rov inc ia di 
F e r r a r a , a d i fesa di quella p a r t e del suo 
t e r r i to r io che è a t t r a v e r s a t o dal P o di Vo-
lano, non consen te la immiss ione delle acque 
di B u r a n a : la B o t t e s o t t o p a s s a n t e P a n a r o 
v iene al lora chiusa: e il Comprensor io infe-
r iore di B u r a n a va sogge t to a parzia l i al-
l a g a m e n t i . 

Ma ben più gravi sono le condizioni della 
zona super iore : t e r r en i fer t i l iss imi, che i vec-
chi di 80 ann i non r a m m e n t a n o di aver 
v is to mai a l lagat i , e sui qual i per s o m m a 
i ron ìa pesano i con t r i bu t i di bonif ica, sono 
adesso di f r e q u e n t e i nonda t i . 

Da l 1895 ad oggi, ben 18 vo l te quei 
t e r ren i f u r o n o sogget t i ad a l l agamen t i , e 
ciò per la insuff ic ienza del canale Diver-
sivo, il quale , m e n t r e non è in g rado di 
raccogliere e s fogare t u t t e le acque supe-
riori , sba r r a con le sue a r g i n a t u r e la s t r a d a 
agli scoli minori che p r i m a p o r t a v a n o libe-
r a m e n t e e r e g o l a r m e n t e le acque nelle va l l i 
di B u r a n a . 

Quali le conseguenze di ques to s t a t o di 
cose ì qual i i r imedi i ? 

Le conseguenze d ' indole economica , che 
va r i ano a seconda del l ' epoca in cui avv iene 
l ' a l l a g a m e n t o e della d u r a t a di esso, le r ias-
sumo: p e r d i t a t o t a l e o parz ia le dei raccol t i , 
d a n n o che ne r i s en tono i f a b b r i c a t i , esau-
r i m e n t o dei t e r ren i . Le conseguenze d ' in-
dole igienica sono il d i f fonders i delle ma-
l a t t i e di c a r a t t e r e t i fo ideo in quelle pove re 
famigl ie che sono obb l iga te ad a b i t a r e le 
case rese ma l sane d a l l ' u m i d i t à a ssorb i t a ; 
la ma la r i a p r o d o t t a dal la decomposiz ione 
delle ma te r i e organiche; l ' i n q u i n a m e n t o del-
l ' a c q u a dei pozzi; ed a l t re ancora . Aggiun-
gasi la d isoccupazione , che è già t a n t o g rave 
e dolorosa nei nos t r i paesi , a g g r a v a t a dal la 
m a n c a n z a di l avo ro nella p laga i n o n d a t a e 
dal la m a n c a n z a dei raccol t i . 

I n q u a n t o ai r imedi , sebbene io mi sap-
pia i n c o m p e t e n t e , azza rdo di enunciar l i 
f a c e n d o m i semplice po r t avoce , eco fedele 
di ciò che sen to dire e r ipe te re da persone 
tecn iche e da pra t ic i , i qual i uliimi guida t i 
da l l ' e sper ienza mol te vol te vedono p iù lon-
t a n o degli s tessi tecnici . 

Pe r la zona infer iore è conv inc imen to di 
t u t t i che occorra r ende re i n d i p e n d e n t e il 
g r ande col le t tore di B u r a n a ; in a l t r i te rmini 
che sia necessario condur r e d i r e t t a m e n t e al 
m a r e le acque del co l le t tore s tesso. 

Pe r la zona super iore , a dir vero, il Mini-
s te ro dei lavor i pubbl ic i , p r e o c c u p a t o degli 
i nconven ien t i ver if icat is i doj)o la cos t ru 
zione del Divers ivo , s t u d i ò il modo di r ipa-
ra re . Ma la compi laz ione dei p r o g e t t i e le 
solite lungaggin i buroc ra t i che , p ro t ra s se ro 
le cose di t a n t o che - m a l g r a d o i miei con-
t inu i e c c i t a m e n t i e le p ro t e s t e mie e degli 
in t e ressa t i - solo nel 1900-901 si diede m a n e 
a lavor i che - speras i - i m p e d i r a n n o il ri-
pe ters i dei l a m e n t a t i a l l agament i . Senonchè 
per ques t ioni insor te f r a l ' ammin i s t r az ione 
dello S t a t o e l ' I m p r e s a assunt r ice , e delle 
qual i non è adesso il caso di pa r la re , s iamo 
a ques to che l ' I m p r e s a f u d i c h i a r a t a da] 
Governo d e c a d u t a e i l avor i sono pressoché 
t o t a l m e n t e ancora da fars i . E badi , signoi 
minis t ro , è o rmai un anno che è s t a t a dichia 
r a t a d e c a d u t a l ' I m p r e s a assun t r i ce ed i 
l avor i sono s e m p r e sospesi . I n t a n t o altre 
inondaz ion i h a n n o d a n n e g g i a t o quelle cam 
pagne ; l ' u l t ima , del maggio scorso, ha di 
s t r u t t o mol t i raccol t i ; e l ' a n i m i n i s t r a z i o m 
dello S t a t o è c h i a m a t a ad indenn izza re gl: 
agr icol tor i , g iacché h a finalmente ricono-
sciuto che il d a n n o è a t t r i bu ib i l e alla costru-
zione del canale Divers ivo . 

P a r l a n d o dei r imedi , mi corre l 'obbl igo d 
r i p o r t a r e l ' op in ione di a lcuni i quali affer 
m a n o che anche i lavor i escogi ta t i non b a s t e 
r a n n o ad ev i t a r e nuovi a l l agamen t i . Opi 
nione co te s t a che io ho ud i to c o n f e r m a t a de 
u n funz iona r io d i s t in t i s s imo del l ' az iendi 
id rau l ica g o v e r n a t i v a . Si r i t engono invec« 
indispensabi l i degli sfioratori che s e rvano £ 
regolare le acque nel cana le Divers ivo , ne 
t r a t t o a valle . 

Onorevole min is t ro , poc 'anz i r i spondende 
al mio collega Ben t in i , ella a f f e r m a v a chi 
i l avor i pubbl ic i non devono avere il sole 
scopo di p r o c u r a r e u n ' o c c u p a z i o n e t r an -
s i tor ia agli opera i d i soccupa t i ; e noi s iami 
p r ec i s amen te di s imile avviso . Ma i lavor: 
di cui ieri Bent in i , ed oggi io, r e c l a m i a m o ls 
esecuzione, non p r o c u r a n o j s o l t a n t o u n ini 
piego precar io alle b racc ia inoperose , bensì 
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mentre sodisfarlo un indiscutibile dovere 
dello Sta to verso la classe lavoratrice, sal-
vano vastissime zone di terreno dal danno 
di periodici al lagamenti pei quali è impedi ta 
ogni razionale coltura e aprono unaf onte con-
t inua di profi t tevole lavoro. 

Ben di f requente io lio fus t iga to l ' iner-
zia di quei proprie tar i fondiari , e non sono 
pochi, che colpevolmente t rascurano la col-
t u r a delle loro terre; però debbo dichiarare 
che io conosco pure alcuni della plaga mode-
nese ora soggetta alle inondazioni, i quali 
con intell igente a t t iv i t à si sono dedicati 
al miglioramento dei terreni, ma, dacché 
vedono i loro sacrifìci, i loro sforzi, finire 
nel nulla, si chiedono se non era meglio per 
essi seguir l 'esempio degli indolenti . Come 
si può dar loro torto? 

Io chiedo dunque a lei,signor ministro, 
di rompere gli indugi e di provvedere per la 
immedia ta ripresa e il compimento dei la-
vori di correzione del Diversivo. Ogni r i tardo 
è dannosissimo perchè dopo l 'agosto le opere 
d 'a r te dovrebbero essere sospese e r iman-
date all 'anno prossimo per le inevitabil i 
pioggie autunnal i . 

Chiedo inoltre che, preoccupandosi delle 
affermazioni dei tecnici, il Ministero faccia 
s tudiare quali altri lavori occorrano per la 
sistemazione definitiva del regime idraulico 
del basso Modenese. 

Infine, io chiedo che il dir i t to al l ' inden-
nizzo già ammesso dal Ministero pei terreni 
at t igui ai canali Diversivo e Valicella, sia 
esteso agli altri terreni del comprensorio 
superiore, i quali furono e sono soggetti agli 
a l lagamenti per causa dell'inofficiosità dei 
loro scoli der ivante dalla costruzione del 
Diversivo. (Interruzione). 

Al collega che m' in ter rompe elogiando 
la mia difesa degli interessi dei proprietar i , 
r ispondo: che l 'essere milite del par t i to so-
cialista non esclude, anzi impone il dovere 
di reclamare ciò che è giustizia; che, d'al-
t ronde, in questo caso, dietro all ' interesse dei 
proprietari , vi è l ' interesse dei lavorator i 
che hanno i raccolti al terzo, dei contadini 
mezzadri, dei piccoli fittavoli; e che infine 
la maggior pa r te di quei proprie tar i io ben li 
conosco, sono proprietar i di nome... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Agnini, an-
che a proposito dello svolgimento del suo 
ordine del giorno ripeto quello che ho de t to 
s tamane; sui capitoli i colleghi fanno la 
discussione generale e nella discussione ge-
nerale par lano dei capitoli.. . 

AGNINI . Onorevole presidente, lei ha 
t roppo acume per non comprendere che mi 

avviavo proprio alla conclusione. Quindi se 
non mi avesse interrot to . . . 

P R E S I D E N T E . Invece ho f a t t o bene a 
dirglielo. Servirà per un ' a l t r a volta. (Siride). 

AGNINI . Invece, signor Presidente, ella-
ha f a t t o male. Io andavo dir i t to alla conclu-
sione e adesso mi è corsa alla mente un ' a l t r a 
idea che in tendo di esporre. È una conside-
razione d' indole più la ta di 'quelle che. sono 
venuto indicando. La Camera ha udito il de-
pu ta to Sichel, che appar t iene alla provincia 
di Reggio Emilia, il deputa to Bentini che è 
della provincia d iBo logna ,emeper laprovin-
cia di Modena; sent irà inappresso il Romussi 
ed altri, già inscrit t i , che rappresentano Pro-
vincie s i tuate sulla sinistra del Po: t u t t i ri-
levano, deplorano le pessime condizioni 
della valle del Po, che in destra ha i fertilis-
simi terr i tori dell 'Emilia e della Romagna, 
da Piacenza all 'Adriatico, e in sinistra, la 
Lombardia e il Veneto, cont inuamente espo-
sti al pericolo di ro t te e conseguenti inon-
dazioni, perchè i corsi d 'acqua, t an to del-
l 'uno che dell 'al tro versante, affluenti nel 
Po, sono pensili sulle campagne, con nove, 
dieci metr i ed anche più di arginatura ; con-
t inuamente esposti, quei terri tori , alla traci-
mazione dei loro stessi canali di scolo, perchè 
il livello di piena degli affluenti del Po im-
pedisce il libero deflusso delle acque di 
scolo. 

In somma la questione idraulica della pia-
nura padana s ' impone allo studio del Go-
verno per la sua impor tanza economica e 
sociale. 

Ricordo di aver accennato, ot to o dieci 
anni fa, in Par lamento , al proget to Man-
fredi per la costruzione del canale Emil iano 
che i tecnici affermano risolverebbe ta le 
problema. 

Il canale Emil iano si s taccherebbe dal Po 
al disopra di Piacenza e a t t raversando l 'E-
milia, quasi ai piedi dell 'Appennino, e la 
Romagna, avrebbe foce nell 'Adriatico. Un 
proget to preliminare fu compilato dall ' in-
gegnere Maganzini; con esso si renderebbero 
irrigabili 700,000 et tar i di terreno; il costo 
dell 'opera è prevent iva to in 180 milioni. La 
Commissione incaricata dal Ministero di ri-
ferire sul progetto, si manifestò per bocca 
del commendatore Cadolini, assolutamente 
contrar ia per ragione di spesa.^Ma'vi è un 
altro progetto, quello dell ' ingegnere Man-
fredi, che riduce la zona soggetta all 'irriga-
zione e cambia, a u n dato pun to del suo corso, 
il canale in fiume per la immissione delle 
acque apenniniche del Secchia, del Panaro e 
degli affluenti. Il costo è calcolato in 75 mi-
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lioni. Ma fosse anche maggiore la spesa, si 
rifletta che in confronto si avrebbe il reddito 
dell'acqua irrigatoria da distribuirsi agli 
utenti; si economizzerebbero le ingenti spese 
di manutenzione degli argini di quei tratti 
di fiume dal canale Emiliano al Po, che ri-
marrebbero abbandonati; e, tolto al Po, al di-
sopra di Piacenza, un imponente volume di 
acqua, e toltagli quella massa d'acqua che 
gli conducono il Secchia, il Panaro, il li-
vello di guardia del nostro maggior fiume 
resterebbe sensibilmente diminuito, di guisa 
che i fiumi della riva lombardo-veneta ac-
quisterebbero immensa facilità di deflusso 
nelle epoche di piena, e il nuovo grande ca-
nale servirebbe di regolatore al regime idrau-
lico della valle padana da Piacenza al mare. 

Voce. E i cento milioni dove si trovano? 
AGJSTIJN7. Dove si trovano? 
Sarà giudicato un luogo comune, ma non 

lo taccio: quando dal Governo ci si chiedono 
nuove centinaia di milioni per la marina, per 
le fortificazioni e che so io, a difesa da peri-
coli immaginari, io sento di poter reclamare 
che si pensi invece a difendere i nostri ter-
ritori dal pericolo reale delle inondazioni. 

A lei, signor ministro, tenere conto di ciò 
che ho esposto, a lei il provvedere intanto 
con sollecitudine a sistemare le condizioni 
idrauliche di tutto il comprensorio di Bu-
rana. (Approvazioni a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Viene ora l'ordine del 
giorno dell'onorevole Chiesa Pietro: « La Ca-
mera, constatando i primi risultati conseguiti 
dalla attività del porto di Genova mercè 
l'ordinamento autonomo, che ne agevola 
lo sviluppo in armonia con gli interessi ge-
nerali del Paese, fa voti perchè le ammini-
strazioni delle altre provincie e degli altri 
comuni marittimi studino la possibilità di 
estendere ad altri porti gli ordinamenti dati 
dal Parlamento nazionale al porto di Ge-
nova ». 

Domando se questo ordine del giorno 
sia secondato. 

(È secondato). 

Poiché l'ordine del giorno dell'onorevole 
Chiesa Pietro è secondato, l'onorevole pro-
ponente ha facoltà di svolgerlo. 

CHIESA P I E T R O . Io mi ero iscritto per 
parlare nella discussione generale di questo 
bilancio, mase anche avessi potuto farlo, con-
fesso che avrei limitato il mio dire alla que-
stione del porto di Genova, la quale credo 
abbastanza importante per dar materia ad 
una non breve orazione. La questione del 
porto di Genova è stata trattata in que-

sta discussione e dall'onorevole Cavagnari 
e da altri colleglli, ed anche dall'onorevole 
ministro in risposta appunto all'onorevole 
Cavagnari. Dirò prima di tutto che la que-

stione si divide in due parti o meglio in tre; 
una che rigiiardail consorzio autonomo, e 
cioè l'autonomia vera e propria del porto, 
la seconda che riguarda il lato tecnico, cioè 
l'ampliamento del porto, e l'altra l'ordina-
mento del lavoro; le dirò, onorevole mini-
stro, come componente del Comitato esecu-
tivo dell'Assemblea consorziale, che ella è 
stato tratto in errore da quel memoriale di 
cui si è dichiarato tanto impressionato, in 
errore e lo dimostrerò. 

Ma prima desidero esaminare la que-
stione dal lato tecnico ; perchè, onore-
vole ministro, il mio ordine del giorno dice 
che, visti i buoni risultati ottenuti dal-porto 
di Genova colla sua amministrazione au-
tonoma, si fa voti perchè gli enti provinciali, 
i comuni o Camere di commercio delle città 
marittime, in cui esistono porti di qualche 
importanza, studino i risultati medesimi, che 
si sono ottenuti a Genova, dal giorno in cui 
si è costituito il porto autonomo, e vedano 
se non sia opportuno, e nell'interesse dello 
Stato ed in quello degli enti stessi, di chie-
dere la costituzione autonoma.amministra-
tiva dei loro porti. 

Da quello, che ha detto l'onorevole 
Cavagnari, parrebbe che io dovessi es-
sere in errore, perchè egli si è lagnato, 
per la parte che concerne i lavori da farsi, 
ossia per la parte tecnica, dicendo che 
il consorzio non avrebbe dovuto occu-
parsi dell'andamento dei lavori, perchè 
così facendo ha esorbitato dal suo com-
pito ed ha anche guastato. In ordine alla 
parte tecnica l'onorevole Cavagnari ha 
avuto risposta dall'onorevole ministro, ri-
sposta alla quale non soltanto do il mio 
assenso, ma che mi permetterò di com-
pletare. Perchè innanzi tutto osservo che, 
quando l'onorevole Cavagnari viene a dire 
che la legge del 1897 fa obbligo allo Stato 
di compiere quei dati lavori, io prendo la 
legge e trovo, invece, che non c'è proprio 
nessuna indicazione fatta in ordine a questi 
lavori. La legge dice che si stabiliscono 
17 milioni e mezzo per l'ampliamento del 
porto di Genova e per gli allacciamenti ferro-
viari. (Interruzione del deputato Cavagnari). 
Ma legga la legge, onorevole Cavagnari... 

Ora io desidererei che colleghi più com-
petenti di me facessero questa distinzione 
e vedessero se la convenzione fatta fra il 
municipio di Genova, lo Stato e la Cassa 
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di risparmio poteva avere la facoltà di 
distruggere ciò che è affermato nella legge 
stessa. In fa t t i per che cosa entra lo Stato 
nella convenzione? E n t r a p e r l a parte finan-
ziaria e forse anche per la parte tecnica, 
ma non per la classificazione dei lavori, 
poiché quei lavori, che il Governo volle 
indicare di prima esecuzione, li ha indi-
cati nella legge ed è la sistemazione del 
Ponte Caracciolo. L a convenzione poi in-
dica negli articoli che si dovevano fare 
anche la galleria di allacciamento t ra il 
molo vecchio e la stazione Brignole. Ora 
il ministro ha detto che vari corpi tecnici 
hanno constatato che quella galleria, se si 
facesse, sarebbe un inciampo ed un danno. 
N"on meno grave poi è la questione finanzia-
ria, poiché il Governo non potrebbe disporre 
per quei lavori che di due milioni, mentre per 
o meno ne occorrerebbero quattro e mezzo. 
31tre a ciò noi non sapremmo dove collocare 

vagoni, poiché non è da quella parte che 
)ossono partire i vagoni; e facendo questo 
accordo sarebbe poi necessario costruire 
m'al tra galleria, che, secondo i calcoli del-
'onorevole Tedesco, verrebbe a costare ai-
ri undici-milioni. Ho sentito l 'onorevole Ca-
vagnari domandare al Governo di mante-
iere le sue promesse. Questo mi,ha impres-
ionato, perchè ho pensato: che il ministro 
,bbia promesso al collega Cavagnari di fare 
uesta galleria? Allora sono andato a cer-
are le discussioni fa t te alla Camera su 
uesto argomento, ed ho trovato la ri-
posta che l 'onorevole Tedesco fece nella 
sduta del 26 febbraio 1904 ad una interro-
azione dell'onorevole Cavagnari. 

CAVAGNARI . Domando di parlare per 
itto personale. 

C H I E S A P I E T R O . « Però nello scalo di 
Caricamento, di cui fa parte il Molo 

ecchio, si è verificata una deficienza ri-
letto alla richiesta del commercio, e que-
;a è dipesa non da scarsezza di materiale, 
a dalla insufficienza degli impianti ». 

E sapete, onorevoli colleghi, che cosa 
10I dire insufficienza degli impianti? ìVuol 
re che c'è bisogno di fare le calate. Ora 
)i dovremmo, secondo l 'onorevole Cava-
ìari, mandare la i vagoni che non potremmo 
ricare perchè mancano gli impianti? 

E il collega Cavagnari sorrideva a queste 
brole del ministro Tedesco, come sorride 
lesso, ma il ministro diceva: 

« El la sorride, onorevole Cavagnari, 
rchè penserà: posto che gl ' impianti non 
no sufficienti, il Governo non può rifiutarsi 
provvedere. La questione però non è tanto 

semplice; essa si connette con la nota gal-
leria delle Grazie. Ma, come ho avuto l 'onore 
di accennare alla Camera anche nel dicem-
bre scorso, la costruzione della galleria delle 
Grazie è un problema non solo tecnico, ma 
anche finanziario. La questione è tecnica 
inquantochè i competenti sostengono che 
quella galleria possa fare più male che bene 
al servizio del porto di Genova ». 

L'onorevole Cavagnari diceva di non 
credere a questo, ed il ministro rispondeva: 
Non ci crede? C'è il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici. Mandi una memoria e il 
Consiglio la prenderà in considerazione ». 
{Interruzione del deputato Cavagnari). 

Non so se l 'onorevole Cavagnari abbia 
mandato questa memoria, ma so che il Con-
siglio superiore, nell 'adunanza del 9 settem-
bre, ha approvato un progetto di massima, 
di non so quanti milioni, per l 'ampliamento 
e sistemazione del porto di Genova, presen-
tato in data 6 febbraio 1904, senza indicare 
in quei lavori la galleria delle Grazie; anzi 
i progetti approvati rendono sempre più 
inutile quella galleria. 

CAVAGNARI . Ma ella non sa niente ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, stia 

al suo ordine del giorno. Se non avesse 
parlato di tut te queste cose estranee al suo 
ordine del giorno non avrebbe creato questo 
dialogo inutile. 

C H I E S A P I E T R O . I l mio ordine del 
giorno dice... 

P R E S I D E N T E . Lo rileggo. V e d a l a Ca-
mera se io ho ragione! 

« La Camera, constatando i buoni risul-
tat i conseguiti dalla at t iv i tà del porto di 
Genova, mercè l 'ordinamento autonomo 
che ne agevola lo sviluppo in armonia con 
gli interessi generali del paese, fa voti perchè 
le amministrazioni delle altre Provincie e 
degli altri comuni marittimi studino la pos-
sibilità di estendere ad altri porti gli ordi-
namenti dati dal Parlamento nazionale al 
porto di Genova ». 

Ora ella fa una polemica parlando di 
tante cose che non c'entrano. 

C H I E S A P I E T R O . Darò ascolto ai suoi 
consigli, onorevole presidente; ma mi preme 
di dire che quest'ordinamento del porto di Ge-
nova ha dato buoni risultati, e prima di tut to 
quello di impedire di sciupare i milioni dei 
lavoratori in quella galleria. Sono d'accordo 
con l'onorevole Cavagnari quando egli dice 
che ne hanno sciupati anche per la stazione 
di piazza Principe. Ma, se gli altri hanno 
fat to male, dobbiamo seguitare a far male 
anche noi? Non lo credo. 

Tralascio la^parte tecnica, e vengo al-
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l'altra parte, a cui l'onorevole Cavagnari 
lia pure accennato, e sulla quale ha avuto 
una risposta dal ministro. Il ministro diceva: 
io non credevo che, durante tutto questo 
cumulo dilavori, durante il dilagamento dello 
sciopero ferroviario e durante il dilaga-
mento delle acque del Veneto e del Manto-
vano, mi capitasse anche un memoriale 
dei negozianti, che realmente m'impressionò. 
E diceva: è necessario che intervenga l'au-
torità, per sentire ancora i negozianti ed il 
loro presidente. 

F E B B A B I S CARLO, ministro dei la-
vori pubblici. Non fu il memoriale; fu il sor-
gere delle questioni che m'impressionò. Per-
chè non ho soltanto il memoriale dei ne-
gozianti; ma ho anche le osservazioni del 
presidente del Consorzio. 

CHIESA P I E T R O . Onorevole ministro, 
la pregherei di una cosa. L'amministra-
zione del Consorzio autonomo del porto di 
Genova è composta del rappresentante del 
Genio civile, cavalier Valente, del rappre-
sentante dell'Ispettorato ferroviario, cava-
liere Bini, del senatore Battazzi, del commen-
dator Bomairone, rappresentante la Ca-
mera di commercio di Genova, e del cava-
liere Bomanoni, rappresentante della Ca-
mera di commercio di Milano, del cavalier 
Emprin, rappresentante del prefetto, del ca-
pitano del porto, del direttore della Dogana, 
dell'intendente di finanza,-dell'armatore, 
cavalier Vaccaro.-

Voci all' estrema sinistra. Tutti sovversivi! 
CHIESA P I E T B O . Questa grave que-

stione, che l'ha impressionata, e che ora è 
venuta a galla, è stata già discussa da questi 
signori nell'assemblea generale di quel Con-
sorzio," dove di sovversivi non ci sono che io 
solo fra tutti. (Si ride). 

Anzi devo confessare che il commenda-
tore Bomairone, rappresentante della Ca-
mera di commercio di Genova, dichiarava 
quello che ha dichiarato lei, facendo fede 
della sua scuola economica, e politica che non 
è nè tutta pel capitale nè tutta pel lavoro, 
e vorrebbe mettere d'accordo queste forze 
della ricchezza nazionale, perchè potessero 
intendersi ed andare avanti con comune 
vantaggio. Ebbene, il commendatore Bomai-
rone, che è conservatore della più bell'ac-
qua, ha detto: quando vedo che, per combat-
tere il Consorzio, si dicono cose non vere, 
dichiaro che non posso approvare questa 
procedura, e non posso sostenere i commer-
cianti, pur sapendo che io qui sono loro 
rappresentante. 

Si, è contro il consorzio e contro il ge-

nerale Canzio, che si vuol combattere, per-
chè ha portato nel porto l'onestà, la corret-
tezza e la moralità del commercio, perchè 
vuole impedire che, come si faceva prima 
del Consorzio, si imbroglino gli industriali 
consumatori di carbone. (Approvazioni dal-
l'estrema sinistra). 

Ad ogni modo, raccomando al ministro 
di far venire i verbali delle discussioni e delle 
deliberazioni prese in quell'assemblea. Per-
chè il cavaliere Bomanoni di Milano, che 
era l'interpellante, è venuto sul posto ad esa-
minare i documenti ed a constatare lo stato 
delle cose; ed ha constatato che si vuol com-
battere il Consorzio, per ritornare a quei 
tempi in cui la camorra faceva affari le-
citi, illeciti e deplorevoli; e questa è la ra-
gione per cui si fa la guerra al Consorzio! 
(Approvazioni dall'estrema sinistra). 

F E B B A B I S CABLO, ministro dei la-
vori pubblici. Ho già la promessa del presi-
dente di mandarmi quei verbali. 

CHIESA P I E T B O . Ne sono felicissimo. 
Il mio desiderio è sempre questo: che coloro 
che debbono giudicare siano bene al chiaro 
delle cose, e possano vederle molto da vi-
cino. 

Ma noi che cosa vogliamo fare1? Noi do-
mandiamo la legge sul contratto di lavoro; 
domandiamo che lo Stato, nella legge sul con-
tratto di lavoro, dia una forma giuridica a 
queste Compagnie di lavoratori. E sa perchè 
domandiamo questo? Perchè abbiamo co-
stituito una Commissione arbitrale, per de-
cidere le vertenze che nascono fra capitale 
e lavoro; Commissione che è composta del 
rappresentante del prefetto, del commen-
datore Bomairone, e del rappresentante ope-
raio, che sono io. Ebbene, i signori negozianti 
non hanno voluto firmare il compromesso, 
mentre gli operai erano disposti a firmarlo 
ed a dire: se ci darete torto, avremo torto 
e ci correggeremo. Ma i signori negozianti 
non hanno voluto firmare il compromesso, 
perchè sanno che il più delle volte il torto 
è loro. Essi cercano di gonfiare i piccoli in-
cidenti. Onorevole ministro, vorrei che po-
tesse fare un confronto del modo come va il 
lavoro nel porto di Genova e come va in tutti 
gli altri porti d'Italia ed anche dell'estero. 
Perchè da che vi è il Consorzio, non vi sono 
stati più scioperi. Vi è stato qualche abban-
dono del lavoro; ma perchè i lavoratori 
hanno il culto del compagno morto sul la-
voro. È un sentimento che li domina. Noi 
abbiamo cercato di impedirle queste asten-
sioni dicendo loro: aiuterete finanziaria-

| mente la povera vedova, la famiglia del po-
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vero morto, darete il danaro che guadagne-
rete lavorando ad essi; ma non vi siamo riu-
sciti. Vi è ancora un sent imento del passato 
in questi lavorator i , che non t rovano altro 
mezzo di manifes tare la loro pietà. 

Onorevole ministro, ella sa meglio di 
me cosa sia un porto. È un lavoro molto 
complesso; se un vapore , invece di essere 
ormeggiato là, è ormeggiato qua, crea una 
infinità di piccoli inconvenienti , un corri-
doio di più nel piroscafo; se si deve scaricare 
il carbone là per por tare il carbone qua, 

ci vogliono cinque uomini di più, quindi 
aumento di spesa che i negozianti non vo-
gliono pagare. 

Tu t t e cose queste che non si possono 
evitare; ma i negozianti per nuocere al 
Consorzio hanno gonfiato t u t t i questi piccoli 
incidenti , in modo che i profani ne potessero 
res tare impressionati . Hanno anche man-
dato all 'estero false notizie per preparare un 
terreno sfavorevole al Consorzio, per met tere 
in ca t t iva luce l 'opera del generale Stefano 
Canzio;igiornali inglesi hanno pubbl icato un 
comunicato, col quale si r accomandava agli 
inglesi di non mandare a Genova piroscafi 
carichi, nel giugno di due anni fa, perchè vi 
sarebbe s ta to lo sciopero; ed invece i lavora-
tor i erano già due se t t imane che si radu-
navano per dire: noi non vogliamo fare scio-
perare. 

Il traffico del por to si dice sia diminuito. 
Non è vero, è aumenta to ; lo provano le sta-
tistiche; questo t r imest re ha dato un aumento 
considerevole; ed era proprio questo il 
momento in cui gli s tranieri avrebbero do-
vuto manifes tare la loro avversione! Insom-
ma è t u t t a una infinità di menzogne, di ca-
lunnie! Sì, noi vogliamo che questi lavorator i 
migliorino moralmente, e senza fa r emi-
grare il lavoro, anche economicamente, ma 
vogliamo sop ra t t u t t o nel lavoro l 'ordine e 
la disciplina. 

È forse un male quello, che ha f a t t o il 
Consorzio per avere prescri t to condizioni 
di capaci tà e di moral i tà per essere la-
vorator i del porto? Io non voglio elen-
care t u t t i i mali diminuit i dal Consorzio, 
ma domando: è forse un male~che i lavo-
rator i , invece di farsi prendere i danar i 
da parassit i , da in termediar i (che non 
erano nè negozianti, ne lavorator i , ma in-
termediar i che prendevano a chi l avorava 
ed a chi faceva lavorare centinaia di lire 
al giorno), è un male; dico, che il Con-
sorzio ora, con queste somme, ins criva questi 
poveri operai alla Cassa nazionale di pre-
videnza {Approvazioni all'estrema, sinistra), 

e non voglia più che si faccia come per il 
passato, che cioè, dopo di averne s f r u t t a t o la 
energia e la gioventù, met tano sul lastrico i 
poveri vecchi lavorator i del porto senza un 
centesimo, costret t i a mendicare? Tu t t e 
queste cose utili, belle e buone, ha f a t t o il 
Consorzio: ed io ho ben ragione d ' indignar-
mi quando sento che si critica il Consorzio! 

Faremo anche noi il nostro memoriale; 
lo documenteremo con fa t t i ; e spero che 

.come ha r icevuto i negozianti r iceverà an-
che i lavoratori , i quali verranno a dimostrare 
a luce meridiana e con document i positivi che 
appun to contro il Consorzio si fa la guerra. 
Una cosa ancora, che apparen temente sem-
bra giusta, ma che nel f a t t o non lo è. I nego-
zianti dicono che il Consorzio ha tolto loro gli 
uomini di loro fiducia per il peso e gridano: 
vogliamo uomini di fiducia nostra. 

Ma sapete, o signori, perchè? Perchè 
questi uomini di fiducia erano veri manu-
tengoli ; perchè- gli uomini che non erano 
disposti a tenere il sacco erano mandat i via. 
Ecco quali sono gli uomini di fiducia «he si 
vogliono! E poi anda te a vedere che cosa co-
s tano i t raspor t i dalle navi alle calate con le 
squadre fìsse. Un giorno qui un collega disse 
che costava più il t raspor to della merce dalla 
nave alle calate che dalle Indie al porto di 
Genova. E t u t t o questo è occasionato dalla 
impresa sbarchi e stivaggi, perchè vi è un 
monopolio. 

Noi non vogliamo il monopolio nèda pa r t e 
dei lavorator i , nè da par te dei negozianti. 
Yi è un ente neut ro con poteri affidatigli 
dalla legge perchè tolga, da qualunque 
par te si rivelino, soprusi, prepotenze ed in-
giustizie; questo ente i lavorator i lo rispet-
tano. E voi, che l ' ave te f a t t o autonomo, do-
vete dare a quest 'ente ed all 'uomo che lo 
presiede la fiducia che merita, la forza che 
gli è necessaria. ( Vivissime approvazioni al-
l'estrema sinistra-— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, 
indichi il suo f a t t o personale. 

CAVAGNARI. Io sono s ta to chiamato 
in causa dall 'onorevole Chiesa per avere 
egli r i t enuto che a base del mio dire abbia 
p o s t a i una disposizione di legge, la quale 
al caso stesso non si confaceva. In altri ter-
mini, l 'onorevole Chiesa mi faceva notare 
che, sostenendo io la legge del 1897, mi met-
tevo in contraddizione con quanto aveva 
stabil i to il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici. 

P R E S I D E N T E . Ma senta: il f a t t o per-
sonale consiste nell 'essere in taccato nella 
propria condot ta . (Si ride). 
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Sentirsi attribuire un'opinione diversa 
nella interpretazione di una legge non mi 
pare che sia un fat to personale. 

C A Y A G N A R I . Senta, onorevole Presi-
dente. 

P R E S I D E N T E . L'articolo 80 dice così: 
« È fat to personale l'essere intaccato nella 
propria condotta, o il sentirsi attribuire 
opinioni contrarie alle espresse ». 

CAVAGNARI . Ecco è questo il punto, 
onorevole presidente! (8iride). 

P R E S I D E N T E . È questo il punto, ma 
finora ella non ha detto quale opinione le 
sia s tata attribuita. 

CAVAGNARI . Mi hanno attribuito una 
opinione intorno al parere del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici ed alla interpre-
tazione della legge del 1897; opinione che io 
non espressi. 

P R E S I D E N T E . E l 'hanno attr ibuita 
a lei? 

C A Y A G N A R I . Sissignore! 
P R E S I D E N T E . Se l 'onorevole Chiesa ha 

un'opinione diversa,... (Si ride). 
C A Y A G N A R I . Coloro che sostenevano 

come in principio... 
P R E S I D E N T E . Spieghi, dunque quale 

sia l 'al tra sua opinione e così si finisce. Ma 
un ragionamento non lo ammetto, perchè 
si contravviene al disposto dell'articolo 79 
del regolamento. 

C A Y A G N A R I . Yolevo far notare al-
l 'onorevole Chiesa che, quando ho citato la 
legge del 2 agosto 1897, ho accennato ad 
una legge, la quale approva una con venzione, 
che era il risultato dei lavori elencati tassa-
t ivamente ed approvati dal Governo, dal 
municipio di Genova e dal Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici e che si dovevano 
fare nel porto di Genova. Io volevo fare os-
servare all'onorevole Chiesa che la Commis-
sione parlamentare, che ha riferito intorno 
a quel disegno di legge (e me ne potrebbe 
far fede il collega Giovanelli, che ne fu re-
latore, se fosse presente), ha esaminato det-
tagliatamente i lavori approvati dallo stesso 
Consiglio superiore dei lavori pubblici e li 
ha dichiarati di estrema ed urgente ne-
cessità. Tanto è vero che di un programma 
di lavori, nel quale erano contemplati an-
che, quelli venuti fuori dopo la legge sull'au-
tonomia del porto del 1903, furono stralciati 
appunto quelli contemplati nella legge del 
1897, come più necessari ed urgenti. 

Ora il venire a confondere, non so se 
per ignoranza, o per altro motivo.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari.. . 

C A Y A G N A R I . Ignoranza vuol dire non 
sapere. ( Interruzione del deputato Pietro 
Chiesa). 

Il venire a confondere ciò che il Consi-
glio superiore dei lavori pubblici possa aver 
detto intorno alla legge del 1903 con quello 
che ha detto per i lavori contemplati dalla 
legge del 1897, è cosa così enorme, che fa 
perdere il carattere di serietà a tut te le altre 
considerazioni che sono state svolte. 

P R E S I D E N T E . Ma tutto ciò non ha 
niente a che fare con la sua opinione. 

C A Y A G N A R I . Ma scusi, onorevole pre-
sidente ! 

P R E S I D E N T E . Se l 'onorevole Chiesa 
ha sbagliato ad interpretare un parere del 
Consiglio Superiore che cosa c 'entra lei? 

C A Y A G N A R I . C'entro, perchè mi guar-
derei bene dal sostenere simili corbellerie. 

C H I E S A P I E T R O . Ho citato documenti. 
CAVAGNARI . Ma che documenti! 
P R E S I D E N T E . I l fatto personale è esau-

rito. Andiamo avanti. 
Ora resterebbe un ordine del giorno pre-

sentato dall'onorevole Galluppi e che porta 
anche lè firme degli onorevoli Pala e Cao-
Pinna, i quali hanno già parlato e svolto 
ampiamente le loro idee. L'ordine del giorno 
è così .concepito: 

« La Camera, convinta che le condizioni 
nautiche del porto di Civitavecchia costi-
tuiscano un grave pericolo per la naviga-
zione, arrecando enormi danni al commercio 
locale, invita il Governo a presentare solle-
citamente un disegno di legge, in cui siano 
stanziati i fondi occorrenti per ricostruire 
il secondo braccio del nuovo molo caduto 
in seguito alle frequenti mareggiate che si 
sono succedute dal 1902 e per scavare il 
fondale del porto stesso ». 

Perchè l 'onorevole Galluppi ha presen-
tato quest'ordine del giorno dopo chiusa 
la discussione generale, non ha altro dritto 
che quello di dire se lo mantenga agli ef-
fett i della votazione. 

Ora prima di tut to darò la facoltà di par-
lare all'onorevole relatore; successivamente 
tanto l 'onorevole ministro quanto l'onore-
vole relatore esprimeranno la loro opinione 
sugli ordini del giorno che sono stat i pre-
sentati . 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole relatore. 
D E LUCA PAOLO ANANIA, relatore. 

Onorevoli colleghi, non presumo certamente 
di fare un discorso che possa aver una qua-
lunque importanza su di una materia, nella 
quale mi sono non poco affaticato per ve-
nirne a capo in quella maniera modesta, che 
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L onorevoli colleglli h a n n o p o t u t o vedere 
ìli a mia relazione: ma te r i a per me nuova , 
fficile, compl ica t i ss ima e var ia . 
D o p o il discorso così preciso, chiaro e 

inu to , col quale l 'onorevole minis t ro ha 
an i f e s t a to l 'op in ione del Governo sulle 
lestioni, che dai var i ora tor i si sono sol-
vate , fa re i opera vana , ed annoierei i col-
ghi," se volessi d iscutere m i n u t a m e n t e delle 
lest ioni medesime. 

D e b b o però dire qualche cosa; e mi stu-
erò di r a g g r u p p a r e molto b revemente , per 
var ie categorie delle opere, le var ie que-

ioni e gli ora tor i che di esse si sono oc-
ipat i , r i pe t endo quello che in p a r t e ho già 
i t to nella relazione. 

d e l l ' e s a m i n a r e questo bilancio dei lavor i 
ibblici mi sono persuaso che la discussione 
si bilanci, che si r ipe te ogni anno, è il mezzo 
igliore di a f f r a t e l l amen to f ra le diverse 
irt i d ' I t a l i a ; è il p iù val ido con t r i bu to a 
iella u n i t à morale , cui t a n t i ora tor i h a n n o 
ìcennato . L a u n i t à morale del paese deve 
mrinciare f r a noi, ed io a f fe rmo che c'è. 

Sono l ieto di r i levare che, q u a n d o da 
io dei nostr i banch i si l eva un d e p u t a t o 
Gl 'estremo P i e m o n t e per sos tenere un inte-
sse, sia pu re di u n comunel lo del suo col-
gio, il d e p u t a t o de l l ' e s t rema Sicilia gioisce 
'a vot i pe rchè quel l ' in teresse sia sod is fa t to . 

Ques to ho r i l eva to pa recch ie vol te . E 
sl l 'esaminare ques to bi lancio dei lavor i 
ibblici, che a me pare il più i m p o r t a n t e , 
i s o n pe r suaso che esso p i ù degli a l t r i p u ò 
indurre a ques to scopo per l ' i m p o r t a n z a e 

v a r i e t à delle opere, a cui si r i fer isce, 
èli' e s a m i n a r e ques to bi lancio mi sono 
n t i t o sp in to dal desider io di correre in 
ccorso e delle p iene del Vene to , e delle bo-
fiche della Calabr ia , e dei p o r t i di quelle 
t t à che ne sono pr ive, e di quelle che a t -
ndono da t a n t o t e m p o l inee fer roviar ie ; 
a la cerchia r i s t r e t t a del bi lancio mi ha 
»bligato a tacere . 

Nella discussione di ques to bi lancio è 
v e n u t o quello che avv iene ogni anno , 
rida di dolore, ' r ichieste , vot i , discorsi, 
omesse, s tudi , ordini del giorno. Ma, raceo-
iendo, che si t r ova? 

Onorevol i colleghi, ques ta è una g r a n d e 
•lusione annua le , ed io vor re i che ad essa 
ponesse t e r m i n e . I o r i t engo che u n a delle 
use pr incipal i , se non l 'un ica , di ques to 
ato di cose, consiste in questo : che si vnol 
r sos tenere al b i lancio a n n u a l e spese di 
vori, che d o v r e b b e r o f a r p a r t e di s t raor -
narie assegnazioni . 

U n a p a r t e di ques t e spese deve e n t r a r e 
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nel bi lancio annua le , m a u n ' a l t r a p a r t e do-
v rebbe essere p r o p o s t a dal Governo con 
s e p a r a t i p r o v v e d i m e n t i legis la t ivi e con 
s t a n z i a m e n t i s t r ao rd ina r i . 

Gli s t a n z i a m e n t i pe r legge son v e n u t i 
a f a r p a r t e del bi lancio ord inar io ; ed è 
per ques to che è sor to uno degli o ra to r i a-
dire che, "questo bi lancio p r e s e n t a v a u n a 
d iminuzione , ed ha a v u t o rag ione , r i spe t to 
-alle previs ioni del 1904-905; pe rchè in t a n t o 
r a p p r e s e n t a u n a u m e n t o di due milioni in 
q u a n t o che in esso sono compres i gli s t an -
z i amen t i per opere s t r ao rd ina r i e , che e rano 
comprese nella legge del quadr i enn io . 

A d u n q u e perchè si ponga t e r m i n e a que-
s te con t inue r ichieste , che r i m a n g o n o vane , 
a« ques te c o n t i n u e promesse , che r i m a n g o n o 
i n a d e m p i u t e , mi auguro che ques ta vo l t a si 
possa cominciare . E me lo auguro per u n a 
rag ione i m p o r t a n t i s s i m a : pe rchè in que-
s t ' a n n o col p r imo luglio dov rà a t t u a r s i la 
legge del 22 aprile,, quella legge, che il Par-
l a m e n t o , in u n m o m e n t o di ans ia e di a spe t -
taz ione per t u t t o il paese , q u a n d o era per-
fino diffìcile il veni re alla Capi ta le per vo-
ta r l a , ha a p p r o v a t o , dec re t ando il passaggio 
allo S t a t o dì t u t t a la r e t e fe r rov ia r ia , meno 
quelle l inee per cui si è f a t t a la ques t ione 
del r i s ca t to . 

Onorevol i colleghi, io credo che ques to 
f a t t o dell 'esercizio di S t a t o p o r t e r à a mo-
dif icare t u t t o il b i lancio dei lavor i pubbl ic i . 
A ciò ha già accenna to il minis t ro . E p p e r ò 
io r i t engo che in q u e s t ' a n n o si p o t r a n n o 
m a n t e n e r e a lcune promesse ; non t u t t e , per-
chè per cor r i spondere a t u t t o quello che 
è s t a t o r ichies to ci vo r r ebbe ro cen t ina ia di 
milioni, e non è possibi le che il b i lancio 
soppor t i ques t a spesa . 

Ma col r i o r d i n a m e n t o del servizio fer-
roviar io, colla cos t ruzione delle complemen-
tar i , ques t ione che è già innanz i alla Ca 
mera, colla cos t ruz ione eli l inee nuove, collo 
s tud io di nuov i mezzi di comunicaz ione con 
gli au tomobi l i e con l ' e le t t r i c i t à , cui il mi-
nis t ro d o v r à p rovvede re , si p o t r à t r o v a r 
modo, di c o n t e n t a r e i più u rgen t i e più giu-
sti f r a i desideri che sono s t a t i man i fes t a t i . 
Anche ques t ' anno è s t a t o chiesto u n au-
m e n t o di quello s t anz iamento , eli 100,000 
lire per gli au tomobi l i , m a ho t r o v a t o i can-
celli della legge alla quale ha al luso l'ono-
revole minis t ro . Ciò non toglie che si possa 
nel v e n t u r o a n n o venire con u n a n u o v a 
legge ad a u m e n t a r e quegli s t a n z i a m e n t i . 

P o t r e b b e dars i che in qua lche luogo u n a 
t r a n v i a e le t t r ica fosse più ut i le che u n a fer-
rovia ; s t u d i a t a t e c n i c a m e n t e ' l a quest ione, 
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potrebbe allora il ministro venire a chiedere 
un'inversione di fondi o nuovi fondi per 
provvedere. E d i o , trattandosi di simili que-
stioni, non mi-spavento punto di una pic-
cola sperequazione nel bilancio dei lavori 
pubblici; poiché una piccola sperequazione 
del bilancio, che importi sviluppo delle ener-
gie del paese, miglioramento dei traffici e 
della viabilità, sarà largamente compensata 
da ciò che potrà ricavare lo Stato per que-
sto maggior svolgimento delle att ività na-
zionali. 

Pertanto io, che mi ero proposto di par-
lare semplicemente della nostra provincia, 
nel seguire i discorsi fatti dai quattro valo-
rosi giovani calabresi venuti ora in questa 
Assemblea, i quali hanno dimostrato come 
veramente in quei luoghi -ci sia bisogno di 
aiuto, come in quei luoghi da una parte la 
malaria, dall'altra la deficienza dei mezzi di 
comunicazione, reclaminoprovvedimenti dal 
Governo, avendo essi preso argomento dalle 
modeste parole della mia relazione, non 
posso tacermi, e non posso che unirmi ad 
essi augurandomi che nel riordinamento ge-
nerale del bilancio, che dovrà farsi in que-
st'anno, s'incominci a provvedere a questi 
bisogni più gravi ed importanti. 

E non mi limito alle Calabrie, perchè in 
condizioni simili, ed anche più gravi, è la 
mia povera provincia, dove il medio proprie-
tario è assolutamente scomparso, dove qual-
che volta egli non è che un amministratore 
nell'interesse dello Stato, e tante volte non 
vi riesce, come spesso accade a me. 

Voci. Ha ragione! 
D E L U C A P A O L O A N A N I A , relatore. 

Ecco perchè, quando mi sono riferito alle 
leggi per la Basilicata e per Napoli, ho detto 
che altre popolazioni attendono che i be-
nefìci siano allargati, e che è necessario che 
si provveda, perchè la speranza di questi 
provvedimenti è cemento dell 'unità morale 
della patria. Ma questo cemento bisogna che 
abbia la prima forza di coesione qui den-
tro, per poter aiutarci a vicenda, e per far 
sì che, se una parte del corpo langue, essa 
possa risorgere, perchè da questa risurre-
zione la vital ità di tutto l 'organismo di-
venga maggiore. {Bene!) 

A proposito di bonifiche è stato presen-
tato un ordine del giorno per la bonifica di 
Burana. Non conosco con precisione questa 
questione; ma la vedo grave ed impor-
tante perchè le ultime inondazioni hanno * 
danneggiato una parte di quella contrada. 

Credo perciò che bisognerà studiare per-
chè, ove non si possa addivenire alla costru- | 

zione del canale Emiliano, che potrebbe es 
sere un canale più di irrigazione che di bo 
nifìca, si provveda a spendere bene gl 
stanziamenti esistenti e a rettificare il ca-
nale diversivo fra la Secchia e il Panaro 

Circa questa questione delle bonifiche 
tornando al concetto generale da cui son< 
partito, ritengo che il salasso fatto per l'ac 
quedotto del Sele sia stato uno di quei sagg 
provvedimenti, dovuti al predecessore del 
l 'onorevole Ferraris, all 'onorevole Tedesco 
al quale non posso non tributare una caldi 
parola di elogio e di simpatia, che non po 
tra neanche parere sospetta per gli antich 
vincoli di amicizia che mi uniscono a lui. 

Egli diede impulso a molte opere pub 
bliche; egli rese possibile una delle piì 
grandiose opere del mondo, cheauguriam< 
possa presto dirsi un fatto compiuto s< 
non una costruzione compiuta: quell'acque 
dotto pugliese, che è opera di importanz; 
nazionale, e che risolverà in molte provinci« 
la questione sociale, perchè potrà dare la 
voro a tante braccia, che lo attendono. 

Rientrando in un ordine più generale d 
idee, mi auguro che gli studi dell'attuai« 
Ministero possano condurre ad una solu 
zione della ormai lunga questione del pa 
lazzo di giustizia, di questo palazzo di gin 
stizia, che (in Giunta non hanno-voluto eh 
lo scrivessi, ma consentitemi che lo dica 
come opinione individuale e c n un po 
di indisciplinatezza) (Si ride)- avrei desi 
derato non si fosse iniziato, perchè noi 
lo credo una delle cose più indovinate, m; 
che, una volta iniziato, deve essere condotti 
a termine. Ormai rimangono poche cos 
da fare. Si affrettino e si compia quest: 
sede dell'alma Giustizia nella magna Roma 

È senza dubbio di somma importanza 
e ne parlo con sentimento di reverente pa 
triotismo e di orgoglio, il monumento a Vit 
torio Emanuele. Duolmi, come grandement 
a ciascuno di voi duole, che il nostro cari 
e diletto collega, l'illustre Sacconi, non si 
in condizione d i . continuare egli stesso 
dirigere quell'-opera veramente splendici 
e maravigliosa. Mi auguro che presto gl 
torni la salute, perchè possa col raggio de 
suo genio vivificatore infondere in quell 
pietre i ricordi dell'epopea nostra nazio 
naie, i quali, confusi ai ricordi di quest 
antica e grande città, confusi anche ai ri 
cordi dei monumenti cristiani, testimoni 
della fede e della carità dettate da Cristo 
possano attestare alle presenti e a l lefutur 
generazioni la grandezza del nostro paese 
[Bravo! Bene!) 
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Ho bisogno, passando dalla terra al mare 
di dire una parola all'amico Fili-Astclfono, 
che a proposito del porto di Licata, per cui 
ha già risposto il ministro, ha sollevato una 
questione d'ordi n e sf '3 nerale, della quale ho 
pure tenuto conto nella mia relazione. 

La questione riflette l'applicabilità della 
legge del 1904 e la necessità che non si la-
scino incomplete le opere iniziate nei porti, 
che gli stanziamenti siano spesi, e che si 
metta tutto l'ardore possibile perchè que lo, 
che si è stabilito, si faccia. 

A questo proposito, dolendomi di averlo 
dimenticato, ritorno sulla questione delle 
bonifiche, perchè desidero di dire una cosa, 
che ha la massima importanza. Sp;;ro che il 
ministro provvederà al personale delle bo-
nifiche, poiché, fino a questo momento, gli 
stanziamenti sono rimasti inoperosi. 

Ritornando al concetto generale, dal 
quale sono partito (poiché desidero di fare 
osservazioni, che presentino un tutto orga-
nico, com'è il bilancio, del quale ho avuto 
l'onore di occuparmi) mi auguro che, nel ri-
portare il personale dall'amministrazione 
delle società allo Stato e nel ricostituire l 'I-
spettorato ferroviario, si riordini anche il 
personale del Ministero dei lavori pubblici. 
Allora sarà il caso di creare un personale 
tecnico apposito per le bonifiche. E questo 
personale farà in modo che quegli stanzia-
menti già riprodotti tante volte nei"bilanci, 
non restino, come tanti altri, per memoria. 

Ritornando al mare, l'onorevole Roma-
nin mi ha fatto un appunto a proposito 
della regina del mare, a proposito della 
bella Venezia, di cui io, scrivendo, mi sono 
entusiasmato, perchè vi manco da molti 
anni e vi andai quando non avevo la barba 
bianca! {Ilarità). 

Alla bella Venezia adunque io sciolsi un 
inno additandola come la naturale regina 
dell'Adriatico. (Commenti). A ciò fui mosso 
anche da un sentimento patriottico, perchè 
in questo momento il commercio di quel 
mare è diretto verso Trieste e sarà bene ri-
chiamarlo, sempre più verso Venezia. 

A proposito della navigazione interna 
ho raccomandato che si trovi il modo che 
Venezia sia capo linea di questa navigazione. 

L'onorevole Romanin, ne sono sicuro, 
che ha l'animo così gentile e così buono, e 
che ha studiato con tanto amore questa 
questione nella Commissione che degna-
mente presiede, mi ha frainteso e ha creduto 
che io abbia messo in dubbio gl'interessi di 
Venezia. 

So, onorevole Romanin, che gli studi 

della Commissione sono già innanzi, e che 
le questioni più gravi sono state risolute, 
inquantochè con la costruzione di un nuovo 
canale si risparmierebbero anche dal Mez-
zogiorno quaranta leghe per raggiungere, 
navigando il Po, l'estremo superiore d' X-
talia. 

Già l'onorevole ministro ha risposto agli 
onorevoli Sichel, Gallino, Cao Pinna e a 
tutti gli altri oratori, che non nomino per 
brevità, i quali si sono occupati della que-
stione della viabilità, questione grave ed 
importante. 1 

Io non posso che riferirmi a quanto ho 
detto nella relazione e a quanto il ministro 
ha dianzi esposto alla Camera. Ritengo 
anch'io che sarà bene che le provin«cie assu-
mano la manutenzione delle strade comu-
nali; ma come faranno le Provincie a man-
tenerle? 

Bisognerà studiare un modo per cui lo 
Stato venga in aiuto alle provinole ; e questo 
io dico perchè, ciascuno di voi ha potuto 
notarlo, le strade provinciali in generale 
sono tenute benissimo. È necessario dunque 
che lo Stato aiuti le provincie ad assumere 
anche la manutenzione delle strade comu-
nali. Ma io ritengo col ministro che la 
manutenzione delle strade nazionali debba 
rimanere nelle mani dello Stato. 

Senza intrattenermi su tutte le altre 
questioni, che mi son parse piuttosto di or-
dine locale anziché attinenti aduna discus-
sione generale, passo alla questione più im-
portante, che occuperà il Ministero nel pros-
simo esercizio, cioè alle ferrovie. Si potranno 
costruire nuove linee 1 Ebbene, si tengano 
presenti le aspirazioni di quelle contrade, 
che non ne hanno affatto, e sia la spinta 
maggiore a concederle questo sentimento di 
giustizia distributiva. Noi fra poco discu-
teremo le linee complementari, che sono 
già votate e si sa quali sono. Ma non ba-
steranno le complementari : dove non si 
potrà arrivare con la ferrovia, si adoperino 
i mezzi che attualmente fornisce il progresso 
scientifico, si studino le trazioni elettriche 
sulle vie provinciali. Gli studi sono inol-
trati : vi sono automobili elettriche a filo 
mobile. 

S C A R A M E L L A - MANE T TI . Costano 
troppo! 

D E LUCA PAOLO ANANIA, relatore. 
Non è esatto che costino troppo. È per ciò 
che bisogna aiutare, bisogna proteggere que-
ste industrie, perchè questo sarà il mezzo 
migliore per mettere in comunicazione tanti 
paesi coni capiluoghi di mandamento e di 
circondario. 
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Ma, a proposito di siffatta questione delle 
ferrovie, m'imbatto in un discorso impor-
tante pronunziato ieri in questa Camera 
dall'onorevole Abignente. L'onorevole Abi-
gnente, clie ha detto chiamarsi il malinconi-
co, ma che io ho trovato sempre faceto nella 
conversazione, (Si ride) ha fat to un discorso 
saggio e pensato. Non posso però in parec-
chie cose essere d'accordo con lui; mi con-
sentirà la Camera, se a quest'ora non le 
riesco di peso (e prometto di- esser breve), 
che esponga precisamente quali sono i punti 
di divergenza. 

L'onorevole Abignente si è intrattenuto 
di quattro punti. Anzitutto ha parlato delle 
stazioni. Di Genova si è discusso or ora: 
per Genova si è speso già molto; quella 
stazione non è più uno strozzatoio come 
prima. Certamente bisogna completare i la-
vori; ma per me essa, se non sarà la stazione 
ideale per le esigenze del traffico, è però 
una stazione in cui il traffico è possibile. 
È vero che ha bisogno di ampliamenti e 
di miglioramenti, ma i genovesi sono cosi 
ragionevoli che, in omaggio a bisogni più 
gravi, avranno pazienza di aspettare un al-
tro poco. (Commenti). 

La stazione di Milano ha bisogno di mi-
glioramento e di ampliamento; ma ci sono 
anche altre stazioni in questa condizione, 
per esempio, Napoli. 

Una voce. Roma. 
D E L U C A P A O L O A N A N I A , relatore. 

E o m a : lasciatemi dire e udrete. 
Un'altra voce. Palermo. 
D B L U C A P A O L O A N A N I A , relatore. 

Palermo; non posso nominare tutte le stazioni 
in una volta! (Si ride). Per la stazione di Na-
poli però v'è un punto di divergenza fra me e 
l 'onorevole Abignente. Io ritengo che l 'am-
pliamento della stazione di Napoli fra non 
guari dovrà essere un fat to compiuto, per-
chè vi è la legge che lo impone. 

G U E R C I . Ma chi pon mano ad ella! 
(Si ride). 

D E L U C A P A O L O A N A N I A , , relatore. 
Ecco appunto la ragione del mio modesto 
discorso! 

Bisogna cessare dal promettere e non 
mantenere; bisogna cessare dal lasciare 
ineseguite le leggi, perchè ciò più che 
tutto compromette la dignità del Governo . 

A B I G N E N T E . Chiedo di parlare. 
D E L U C A P A O L O A N A N I A , relatore. Ma 

Se non ho detto niente ancora! (Siride). El la è 
in equivoco, perchè per la stazione di Na-
poli abbiamo fat to voti comuni, onorevole 
Abignente. Il punto, in cui dissentiamo, non 
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l 'ho detto ancora; ella col suo ingegno acr 
tissimo vuol prevenirmi. 

Il punto di dissenso è questo: l 'onori 
vole Abignente ha detto che furono esprc 
priati con decreto di Garibaldi quei terrei 
fin da molti anni fa; ma dopo quel decret 
sono venuti costituendosi molti diritti qu€ 
siti. Ora è stato fat to un progetto complete 
ed è stato fatto dalla Mediterranea, dall'.A 
driatica, dall 'Ispettorato governativo e d£ 
rappresentante dell'ufficio tecnico del cc 
mune di Napoli, che è uno fra i più egreg 
ingegneri d'Italia, e che nomino a cagio 
d 'onore: l ' ingegnere commendatore Mai 
tinez. 

A G U G L I A . Se ci hanno messo le mar 
in tanti, allora non vale niente. (Si ride). 

D E L U C A P A O L O A N A N I A , relatori 
I l progetto r ho qui e si sta studiando 
(Interruzioni — Commenti). 

Questo progetto contiene un'altra cosa 
perchè, quando si stava studiando il mod 
di far sorgere in Napoli la zona industriale 
quale era la difficoltà prima che si affac 
ciava? Questa: quali sarebbero stati i ter 
reni, che sarebbero stati occupati dall'am 
pliamento della stazione ? Questa diffi 
coltà è ora risoluta, perchè di accordi 
fra tutti gli interessati si è trovato i 
modo dell 'ampliamento della ferrovia. Po 
tremo accettare che èssa si estenda un poc 
più verso la piazza, come diceva ¿ieri l 'ono 
revole Abignente. Ma non bisogna toccare 
punti, che debbono servire alla zona indù 
striale; perchè, se avrete dato cento metr 
quadrati in più alla stazione, avrete distrutti 
il miraggio, a cui quella città ora guarda 
con ansia indefinibile, il miraggio dell'in 
dustria; poiché la zona industriale rimarri 
disorganizzata, mentre molto ci è volufc< 
perchè si delimitasse, e mentre si è g i à o t 
tenuto dal Governo, per opera dell'insigni 
e giovane ministro onorevole Majorana, ch< 
ciascuno opifìcio, che in quella zona sorgerà 
venga anche da solo dichiarato punto franco 
fin da ora, senza aspettare che la zona in 
dustriale sia compiuta; perchè, anche coi 
tutto questo ben di Dio, essa si farà molt< 
attendere, e non si sa poi quando e se verrà 
(Commenti — Interruzioni). 

L'onorevole Abignente si è poi occupato 
ed è questo il secondo punto del suo di 
scorso, del materiale ferroviario. Su questt 
punto io* che non posso essere in disac 
cordo con l'illustre mio Presidente, ch i m 
richiamerebbe non con l 'autorità del Pre 
sidente, ma con quella del maestro, e de 
maestro di tutti (È vero, è vero!), debb< 
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notare che l 'onorevole Rubini dice non es-
sere scarso questo materiale. Siamo d'ac-
cordo; ma sarebbe forse più esatto dire che 
non era -scarso, poiché recentemente ne è 
s ta to ordinato molto, e di carrozze e di 
carri ve ne sono a giacere sotto l 'acqua ed 
al vento nelle diverse stazioni d ' I ta l ia . Ma 
il vero è che di materiale util , onorevole 
Rubini, ce n'è pochissimo, almeno nelle fer-
rovie del Mezzogiorno, dove si mandano sol-
t an to carcasse che costituiscono un pericolo 
permanente per i viaggiatori, e macchine 
assolutamente inservibili. 

Si è det to che ciò dipende dal f a t to che 
è s tato is t i tui to il turno t ra i macchinisti, 
e che quindi non c'è più il macchinista che 
si affeziona alla macchina propria, come il 
macchinista del romanzo dello Zola alla sua 
Lison, come noi ci affezioniamo a questa 
vita pur così piena di amarezze. (Ilarità). 
Ma, quali ne siano le ragioni, certe macchine 
oggi non funzionano più affat to. Posso nar-
rarvi, onorevoli colleglli, di un caso terri-
bile, occorso proprio a me presso Catan-
zaro, e di cui prego l 'onorevole ministro 
di prendere nota per gli opportuni provve-
dimenti . 

Presso Catanzaro vi sono due gallerie, 
che debbono richiamare t u t t a l 'at tenzione 
del Governo: una prima galleria franosa e 
pericolosa, e una seconda su cui passa un 
fiume. Ora l 'acqua di questo fiume ha cor-
rosa la par te superiore della calotta della 
galleria, ed in questa si rovesciano torrent i 
d 'acqua; perciò hanno costruito al disopra 
una specie di copertura di ferro, la quale 
lascia delle aperture da cui l 'acqua scende 
nella galleria. 

Ebbene, onorevoli colleghi, io percorreva 
quel t r a t to fuori della galleria. Ad un certo 
punto la macchina si ferma e non funziona 
più. Lo credereste ? Siamo rimasti fermi 
quat t r 'ore . E poiché l 'u l t ima stazione non 
aveva telegrafo, si è dovuto telegrafare dal-
l 'al tra stazione, dove si è mandato un pedone 
a richiedere che fosse r imanda ta indietro la 
macchina del diretto, che dopo quat t ro ore, 
ripeto, venne da Catanzaro Marina. E così 
fummo rimorchiati da tre macchine, una 
ro t ta e due in istato deplorevole» In queste 
condizioni ent rammo nella famosa galleria 
che mi pareva la galleria della mor te ; ma 
a metà, purtroppo ci, dovemmo fe rmare . 
Immaginate , onorevoli colleghi, lo s ta to mi-
serevole di chi ha l 'onore di parlarvi. (I la-
rità}. 

Vi ho narrato questo fa t to , perchè vi 
dimostra che sopra linee difficili e perico-

lose viaggiano macchine non adat te , senza 
forza e in pessimo stato (Interruzione del de-
putato Di Sant'Onofrio). 

P R E S I D E N T E . Non dia ascolto alle in-
terruzioni, onorevole relatore, e mantenga 
la promessa che ha fa t t a . 

DE LUCA PAOLO ANANIA, relatore. 
Sono presso alla fine. 

È vero che anche la condizione delle li-
nee e delle stazioni produce la scarsezza di 
materiale, perchè non lo si può impiegare 
bene; ed in questo sono d'accordo col com-
petentissimo presidente della Giunta del bi-
lancio. Ma il materiale ha bisogno di grandi 
riparazioni; ha bisogno di essere, dirò così, 
r insanguato. E f u una provvida legge quella 
del ministro Tedesco, la quale volle che si 
provvedesse con 95 milioni di materiale per 
l ' a r re t ra to (come diceva il collega Abignente) 
e poi si continuasse nella spese di 24 milioni 
annui. Siamo d'accordo. Bisogna spendere 
in qua t t ro o cinque anni questi milioni. 
Ma come bisognerà spenderli? Ecco il punto 
di divergenza t ra me e l 'onorevole Abi-
gnente. Egli ha detto : volete fare il mate-
riale con poca spesa ì ricorrete alle gare, 
e fa te intervenire anche le dit te estere. Io 
non sono di questa opinione. Nessuno del-
l 'estero paga le tasse e dà lavoro agli ope-
rai. Noi paghiamo le tasse, noi diamo la-
voro ai nostri operai. Le nostre industr ie 
debbono essere protet te , ed io posso dimo-
strare che esse sono degne della nostra pro-
tezione. 

Noi abbiamo non meno di venti officine di 
costruzioni ferroviarie, le quali hanno con-
corso parecchie volte anche con di t te estere* 
e sono r imaste aggiudicatane dei lavori. 

Queste officine hanno una potenzial i tà dì 
costruzione di materiale per 60 milioni al-
l 'anno; e posso citarvi anche i nomi di queste 
officine, essendo in capo a t u t t e le Officine 
meccaniche di Milano, Ernesto Breda, Car-
minati e Toselli, Saronno presso Milano, 
Diat to, Officine Napoletane, Savigliano, Mag-
giola, Ansaldo e Armstrong e altre. Se ri-
correrete alla industr ia estera spenderete 
di più. 

SCARAMELLA-MANETTI . E le gare ! 
D E LUCA PAOLO ANANIA, relatore» 

Le gare possono farle f ra loro. 
SCARAMELLA-MANETTI. Si met tono 

d'accordo! 
D E LUCA PAOLO ANANIA, relatore. 

No, perchè ciascuna ha i suoi interessi, e 
sono di contrade differenti. Poiché ci sono 
queste industr ie nel nostro paese, e non sono 
inferiori alle industrie estere, perchè lo 
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Sta to non dovrebbe prescegliere il lavoro na-
zionale? Una volta una delle nostre di t te con-
corse ad una gara in Germania, e r imase ag-
giudicataria di un lavoro per una piccola 
differenza in meno nell 'offerta. Ebbene, sa-
pete che cosa accadde a questa officina ? Eb-
be una bella le t tera di r ingraziamento, in cui 
si disse che, a t tesa la piccola differenza, l'of-
ficina i tal iana doveva esser messa da par te . 
Ora se gli altri fanno così in casa loro, perchè 
non dobbiamo far noi pure così in casa nostra? 
E se anche queste industrie avessero bisogno 
di aiuto e di protezione, che male ci sarebbe 
che lo Stato spendesse qualche cosa di più 
per sospingerle sulla via del meglio, e met-
terle in condizione di superare le difficoltà 
della concorrenza? 

Mi auguro dunque che il Governo segua 
il concetto dell 'onorevole Tedesco; il quale 
ebbe l 'idea felice di convocarc i rappresen-
tant i di t u t t e le officine d ' I t a l i a in una 
riunione, e volle che facessero le loro of-
ferte per distribuire il lavoro f ia di esse. 

Sono sicuro per tan to che l 'onorevole Fer-
raris, in cui l 'altezza della mente è pari 
all 'altezza del cuore, vorrà fare in modo 
che le industr ie nazionali, protet te , possano 
prosperare. Perchè le industr ie nazionali 
dànno lavoro a migliaia di operai. 

GUERCI . Ma il venerando presidente 
della Giunta non la pensa così! [Ilarità). 

DE LUCA PAOLO ANANIA, relatore. 
Passate così in rassegna le divergenze di opi-
nione fra me e l 'onorevole Abignente, il cui 
valore e il cui ingegno sono, del resto, ri-
conosciuti da tut t i , mi associo a lui in quanto 
altro disse, e specialmente (poiché bisogna 
esaminare t u t t o in questo bilancio) in 
quanto ebbe ad osservare a proposito dei 
fu r t i ferroviari . 

È possibile che non arrivi quasi mai un 
collo sano? (Commenti). Si sentono reclami 
da t u t t e le par t i ; e bisognerà prendere 
qualche provvedimento. 

Devono mangiare molto bene coloro, che 
sì pigliano t u t t a quella roba commestibile 
che si spedisce a mezzo delle ferrovie! (Com-
menti ed ilarità). 

Lodo molto l 'onorevole Abignente per 
aver rilevato questo inconveniente in un 
momento in cui può essere esaminato ed 
eliminato. 

In ultimo, non sono d'accordo con lui 
sopra una questione molto grave ed impor-
tante: quella del l 'avvocatura erariale per 
ìe questioni giudiziarie dello S ta to con le 
Società e coi terzi o delle Società coi terzi, 
o dei terzi f r a loro, a proposito del p a s -

saggio delle ferrovie allo Stato e dell'ese 
cizio della rete che r imane all 'Adriatiea. 

Io dissento da lui in t u t t o questo, p< 
una sola ragione. Egli disse che avrebt 
potu to dimostrare che in una di quesl 
contestazioni, lo Sta to avrebbe potuto, i 
v i r tù di una legge vota ta , essere dichiarai 
contumace. 

Onorevole Abignente; lasciamo liberi 
allo S ta to di difendersi. Lo Stato potrà a^ 
valersi perfino dei suoi lumi, onorevo' 
Abignente, con un procuratore erariale! 
non ci sarà nulla di male. 

Lasciamo la l ibertà allo Stato, perei 
questo, che ella dice, è assolutamente in 
possibile che avvenga; in quanto che " 
sono le disposizioni della legge di procedur; 
concedendo la facoltà dell ' intervento. 

Bisognerebbe dimostrare che lo S ta to no 
ha interesse ad intervenire; e se non ha ii 
teresse, è meglio che non si met ta in causi 
Ma, se ha interesse, può intervenire; e sai 
rappresenta to da un procuratore e poti 
scegliersi un avvocato. Ad ogni modo sp< 
riamo che lo S ta to non abbia cause, e spi 
r iamo che questo grande problema del pas 
saggio allo S ta to delle ferrovie possa essei 
risolto in maniera, da non aggravare sovei 
chiamente il bilancio dello Stato, e da fa 
sì che il traffico e il, commercio del paes 
ne abbiano il maggiore giovamento poss: 
bile! 

E a questo proposito non voglio tacer 
di un bel lavoro, pieno di verve, che mi h 
fa t to passare una bella ora, scrit to co 
molta fantas ia , e forse con qualche esage 
razione: il lavoro di un illustre nostro col 
lega, di uno studioso, di Maggiorino Ferrari 
a proposito delle tariffe. 

Egli si è occupato delle tariffe in un opu 
scolo int i tola to : « L' isolamento del Mezzo 
giorno ».È un lavoro splendido,dettatogli d 
cuore, dettatogli da quel concetto, che mi h 
spinto a cominciare il discorso: dal concett 
del l 'affratel lamento f ra le varie regioni d ' I 
talia, che, egli dice, diverrà t an to pi 
s t re t to quanto più saranno accorciate le d 
stanze, quando il superarle sarà possibil 
per le borse di tu t t i . Da questo saggio cor 
cetto egli risale poi alla possibilità, e più eh 
alla possibilità alla certezza che se ne a^ 
vantaggerà l 'uni tà morale della patr ia . Neil 
questione delle tariffe, in questo passaggi 
delle ferrovie dalle Società allo Sta to (pas 
saggio che la Gamera ha votato alla quai 
unanimi tà , entusiast icamente, e speriam 
che abbia fa t to bene, perchè è una grand 
incognita) bisogna mirare a render possi 
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bile alle derrate dell'estrema bassa Italia 
di salire ai monti delle Alpi, e a quelle delle 
Alpi di scendere fino all'estremo lembo d'I-
talia, pagando il meno possibile. Oggi non 
si può, diceva bene l'onorevole Talentino, 
spedire una cassa di arance da Palermo 
(dal paese degli aranci, dal paese dove è una 
vegetazione così meravigliosa, dove i fiori 
sbocciano vaghi di profumi e di colori cosi 
come feraci sorgono gli ingegni) perchè il 
prezzo del trasporto è più che-il sessanta 
per cento del costo della merce. 

Anche le tariffe dei viaggiatori devono 
essere rimaneggiate; ed in questo ho fede 
che l'onorevole ministro Ferraris, che ha, 
come ho detto, mente eletta, studi profondi, 
e che ha cuore di italiano, sapià risolvere il 
grande problema. 

Se gli attesi provvedimenti verranno e 
saranno saggi ed opportuni, noi potremo 
nel venturo anno dirci lieti di aver votato 
quella legge, che ha fatto passare allo Stato 
le ferrovie. E potremo dire al paese che 
aspetta: noi abbiamo compiuto il nostro 
dovere. Che se pure il bilancio dello Stato 
dovrà sopportare per alcuni anni un qual-
che aggravio, le risorse economiche del 
paese, le energie latenti, e ve ne sono, di 
braccia e di capitale ci rifaranno a dovizia. 

E come nei giorni in cui si pensava all'u-
nità politica della patria vi furono i poeti, 
che coi loro canti seppero spingere le falangi 
dei nostri giovani a quelle lotte meravi-
gliose, così altri poeti, dall'unità politica e 
risalendo a quella economica e morale, con-
quista non meno importante e non meno 
grande, canteranno la grandezza e la prospe-
rità di questa nostra terra amata e bene-
detta. (Vivissime approvazioni — Ap-
plausi — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Abignente 
rinunzierà, s'intendé, al suo fatto personale. 

A B I G N E N T E . Rinunziò. 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro dei 

lavori pubblici, favorisca dire la sua opinione 
sugli iordni del giorno presentati. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-
vori pubblici. Tra gli ordini del giorno vi è 
quello dell'onorevole Abignente così formu-
lato: 

« La Camera invita il Governo a presen-
tare uno speciale progetto di legge per il 
riordinamento delle regie avvocature era-
riali, ed in pari tempo a voler presentare al 
Parlamento, per essere convertito in legge, 
qualsiasi regio decreto relativo all'ordina-
mento del servizio legale ferroviario ». 

La prima parte di quest 'ordine del giorno 

esce dalla mia competenza, perchè si rife-
risce all'ordinamento delle regie avvocature 
erariali e quindi non potrei accettarla, per-
chè dovrei avere il consenso di tutto il Go-
verno e più specialmente del ministro di gra-
zia e giustizia e del ministro del tesoro. 

La seconda parte non posso accettarla, 
per parte mia, inquantochè si vincola la li-
bertà del potere esecutivo. La legge del 22 
aprile 1905 ha dichiarato esplicitamente 
quali decreti reali debbono essere presentati 
al Parlamento, per essere convertiti in legge. 
Ora di questo non fa menzione nell'articolo 
relativo all'avvocatura erariale ed io intendo 
che sia riservata tutta intera la libertà re-
golamentare, che dallo Statuto è deferita 
al potere esecutivo, anche per questa ma-
teria. 

Quindi non potrei accettare, per le ra-
gioni che ho detto, l'ordine del giorno del-
l'onorevole Abignente. 

In quanto agli altri ordini del giorno, io 
pregherei gli egregi colleghi che li hanno 
presentati di volerli convertire in altrettante 
raccomandazioni. Li accetterò ben volen-
tieri come raccomandazioni, ma non potrei 
accettarli come ordini del giorno. 

P R E S I D E N T E . Interrogherò allora i 
vari proponenti degli ordini del giorno, per 
sapere se li mantengano o no. 

L'onorevole Cavagnari ha proposto due 
ordini del giorno, che l'onorevole ministro 
dice di accettare come raccomandazioni. 
Onorevole Cavagnari, li mantiene? 

CAVAGNARI. Ho bisogno di dire qual-
che cosa. 
* P R E S I D E N T E . Guardi di non fare un 
discorso. (Si ride). 

CAVAGNARI. Onorevole ministro, per 
quanto riguarda il primo ordine del giorno 
posso consentire di convertirlo in racco-
mandazione, se ella acconsente a prenderne 
atto. 

Per quanto riguarda il secondo, mi per-
metterei qualche dichiarazione. Non è le-
cito fare un discorso, dice l'onorevole Presi-
dente della Camera, ed ha ragione. Ma, per 
lo meno, mi sarà lecito fare un'osserva-
zione in replica a ciò che ha messo a base 
del suo discorso l'onorevole ministro. Mi sarà 
lecito di dire come egli abbia messo a base 
del suo discorso una notizia, che per riguardo 
lei, onorevole ministro, dirò che è inesatta, 
ma per coloro che gliela hanno fornita dirò 
che è falsa e data con malizia della quale ella 
non è responsabile, perchè non può andare a 
controllare tutte le notizie per il gran da 
f are che ha nel suo Ministero: che, cioè, la 
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condizione sospens ivaconsegnata nella legge 
2 agosto 1897 non si è verif icata. Ora que-
sto è un falso.. . 

P R E S I D E N T E . D u n q u e che cosa fa? 
CAVAGNARI . ... un falso de te rmina to 

da una corrente (me lo lasci dire) camorri-
stica, che c o m b a t t è e c o m b a t t e l 'espan-
sione del por to di Genova nella pa r t e orien-
ta le e comba t t e la esecuzione di una legge. 

Ora, se le cose sono come dico, e come 
ho ragione di affermare, perchè la condi-
zione sospensiva si è verif icata da anni, e 
il commercio sul Molo Vecchio domanda 
200 vagoni, e non 80, io domando: come può 
il ministro non acce t ta re il mio ordine del 
giorno che non d o m a n d a che 1' applica-
zione di u n a legge? Onorevole ministro, 
che cosa s t iamo a fa re qui, se non a sostenere 
gli interessi del nostro paese e l 'appl icazione 
delle leggi, come sono consegnate nei nostr i 
a t t i? 

P R E S I D E N T E . Lo mant iene o lo r i t i ra? 
C A V A G N A R I . Lo mantengo . 
P R E S I D E N T E . Ella inv i ta il Governo 

ad eseguire una legge. È difficile che il Go-
verno possa acce t ta re un ordine del giorno 
fo rmula to così. Cambi almeno la fo rma . 

Onorevole Gat toni , mant iene il suo or-
dine del giorno? 

GATTONI . Lo r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Sichel? 
(Non è presente). 

L'ordine del giorno si in tende r i t i ra to . 
Onorevole Valen t ino! 
(Non è presente). 

L'ordine del giorno si in tende r i t i ra to . 
Onorevole Astengo, mant iene il suo or-

dine del giorno? 
ASTENGO. Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Abignente , 

mant iene il suo ordine del giorno? 
A B I G N E N T E . Devo mantener lo , ono-

revole Pres idente . 
Io desiderava di dichiarare alla Camera 

che sono s t a to sven tu ra to , perchè f ra in-
teso (No! no!). Troverò modo di dichiararlo 
in a l t ra sede perchè ora non voglio affat icare 
la Camera. 

Debbo man tene re il mio ordine del 
giorno che non è scisso e non è scindibile, 
quantunque. i l ministro con molta abi l i tà vo-
glia scinderlo. Io qui ho f a t t o la quest ione 
nell ' interesse del Governo e della legali tà. 
I l Governo dello S ta to è fuor i legge per 
l ' i s t i tu to che lo deve difendere e, non sono 
io che lo dichiaro, ma l 'ha dichiara to il 

Consiglio di S ta to . L'ufficio legale ferrovia-
rio, che va ed isti tuirsi , è fuor i della .Co-
st i tuzione. 

P R E S I D E N T E . Ma ella to rna a r ipetere 
quello che disse ieri. 

A B I G N E N T E . Dichiaro che mantengo 
il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ma ella fa questo in-
vi to al Governo a proposito di un bilancio, 
speciale, col quale le Avvoca tu re erariali 
hanno nulla a che fare. 

L 'onorevole Reggio mant iene il suo or-
dine del giorno? 

GUASTAVINO. Quello dell 'onorevole 
Reggio lo cambiamo in una raccomanda-
zione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Battell i?. . . 
B A T T E L L I . I n quan to al mio ordine del 

giorno l 'onorevole ministro ha de t to che l 'ac-
ce t t ava come raccomandazione forse perchè 
non l ' aveva sot t 'occhio, perchè la raccoman-
dazione si r isolverebbe nel l 'accet tazione. 
Si t r a t t a semplicemente dei collettori sco-
per t i . 

" P R E S I D E N T E . Come raccomandazione 
l ' acce t ta . 

B A T T E L L I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Va bene: ella lo man-

tiene. L 'onorevole Agnini ? 
A G N I N I . Non avrei difficoltà di conver-

t ire il mio ordine del giorno in raccoman-
dazione. Solamente avrei bisogno di sapere 
dal ministro che cosa ne pensa delle questioni 
che gli ho sot toposte . Il signor ministro ha 
par la to p r ima che svolgessimo i nostri 
ordini del giorno. IL re la tore ha de t to qual-
che parola adesiva, ma io desidero di co-
noscere il pensiero del ministro. 

P R E S I D E N T E . Il ministro r isponderà 
al capitolo, perchè c'è un capitolo apposito, 

A G N I N I . Lo svolgimento, che io ho date 
al mio ordine del giorno, sconfina dalla que-
st ione speciale della bonifica di Burana , e 
r iguarda (almeno questo f u il mio pensiero; 
u n ' a l t r a opera di ben maggiore impor t anza 
il Canale Emi l iano . .Se il ministro crede d; 
poter r inviare la r isposta al capitolo delle 
bonifiche, non ho difficoltà di acce t ta re . 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavora 
pubblici. Prego di r inviar lo al capitolo; per-
chè l 'onorevole Agnini mi crederà quando 
gli dico che non desidero che si risollevi qui 
la questione del Canale Emil iano. Una que-
stione co il grossa non è in questo momento 
ed in sede del bilancio che la possiamo di-
scutere, (Interruzione del deputato Agnini) 

Qualunque ministro si t rovasse a queste 
pos to chiederebbe all 'onorevole Agnini d: 
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non insistere perchè si risolva ora questa 
questione, che da tanto tempo si dibatte. Si 
tratta di decine e decine di milioni. 

AGNINI. Mi risponda allora per l'altra 
parte. 

F E R R A R I S CARLO, ministro deilavori 
pubblici. Per quell'altra parte risponderò al 
capitolo. 

P R E S I D E N T E . Rimane l'ordine del 
giorno dell'onorevole Chiesa Pietro. 

CHIESA P I E T R O . Il mio ordine del 
giorno non è che un invito a studiare; quindi 
invitare o raccomandare è lo stesso, e non 
ho difficoltà a convertirlo in una raccoman-
dazione. 

Quello, che mi preme di dichiarare, è 
questo : che desidero i rappresentanti delle 
altre città studino bene la questione del 
porto di Genova per poterla conoscere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Filì-Astol-
fone mantiene il suo ordine del giorno? 

F I L I ' - A S T O L F O N E . Prendo atto della 
dichiarazione dell'onorevole ministro che 
indirà l'appalto, essendo compiute tutte le 
formalità per il porto di Licata. 

Con questa dichiarazione ritiro l'ordine 
del giorno. 

P R E S I D E N T E . Veniamo dunque ai 
voti. 

L'onorevole Cavagnari ha dichiarato di 
mantenere il suo secondo ordine del giorno, 
che è il seguente: 

« La Camera invita il Governo a dare 
esecuzione alla legge 2 agosto 1897 nella 
parte che riguarda l'allacciamento del Molo 
Vecchio alla stazione ferroviaria orientale 
della città ». 

Come la Camera ha udito, l'onorevole 
ministro ha invitato l'onorevole Cavagnari 
a convertire in raccomandazione quest'or-
dine del giorno, che egli non potrebbe accet-
tare. Invece l'onorevole Cavagnari lo man-
tiene. 

CAVAGNARI. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Lo ritira? 
CAVAGNARI. Se l'onorevole ministro 

prende impegno di studiare personalmente 
la questione per venire ad un provvedimento 
adeguato, consento a ritirarlo e convertirlo 
in una raccomandazione; ma desidero che 
egli mi prometta di studiare personalmente 
la questione. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-
vori pubblici. Prendo impegno di studiare 
personalmente la questione. 

P R E S I D E N T E . Allora anche quest'or-
dine del giorno è ritirato. Tutti gli altri 
sono ritirati. 310 

L'onorevole Abignente però dichiara di 
insistere nel suo ordine del giorno, di cui 
dò nuovamente lettura: 

« La Camera invita il Governo a presen-
tare uno speciale disegno di legge pel rior-
dinamento delle regie avvocature erariali, 
ed in pari tempo a voler presentare al Par-
lamento, per essere convertito in legge, qual-
siasi regio decreto relativo all'ordinamento 
del servizio legale ferroviario ». 

Quest'ordine del giorno non è accettato 
dall'onorevole ministro. Lo pongo a partito. 
Chi lo approva voglia alzarsi. 

{Non è approvato). 
Anche l'onorevole Battelli mantiene il 

suo ordine del giorno... 
B A T T E L L I . Se il ministro mi promette 

che metterà allo studio la questione... (In-
terruzioni — Si ride). Non mi ha risposto 
nulla! 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Ella mi invita a sottoporre a nuovo 
studio la, questione. Mi faccia questo invito 
come raccomandazione ed io l 'accetto; come 
ordine del giorno, no. 

B A T T E L L I . Sta bene. Ritiro l'ordine 
del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno del-
l'onorevole Agnini è rimandato ai capitoli 
120 e 328. 

AGNINI. Non ho difficoltà di ritirarlo. 
P R E S I D E N T E . Così sono esauriti tutti 

gli ordini del giorno. 
Ora si dovrebbe passare alla discussione 

dei capitoli, ma atteso l'ora tarda, riman-
deremo il seguito di questa discussione alla 
seduta antimeridiana di domani. 

iirterrogpionì e interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni ed interpellanza. 

D E NOVELLIS , segretario, legge: 

« Il sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici per sapere quali 
provvedimenti si assunsero finora e quali 
siano per essere assunti, nel procedere al-
l'ordinamento dei servizi e degli uffici fer-
roviari per l'esercizio di Stato, perchè nel-
l'interesse degl'impiegati ferroviari e delle 
città che li ospitarono finora non si verifi-
chino accentramenti e trasferimenti non re-
clamati da assoluta necessità. 

« Pucci. » 
« 11 sottoscritto interroga il ministro dei 

lavori pubblici per conoscere se non ritenga 
conveniente di provvedere alle opportune 
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modificazioni degii orari ferroviari sulle li-
nee di Alessandria-CavaUermaggiore per le 
coincidenze coi treni di Milano e Genova. 

« Bucceli ». 

«Il sottoscritto interroga il ministro del-
l'istruzione pubblica, per sapere se non 
creda urgente presentare un disegno di legge 
per sospendere - fino a nuovi provvedimenti 
legislativi - l'applicazione dell'articolo 3 
della legge 8 luglio 1904, n. 407, sull'istru-
zione primaria. 

« Sanarelli ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare 
l'onorevole ministro dell'interno per sapere 
se non creda indispensabile e urgente pub-
blicare della Farmacopea ufficiale una nuova 
edizione riveduta, e purgata delle cosidette 
specialità medicinali, secondo il voto del 
Consiglio Superiore di Sanità. 

« Celli ». 

« Il sottoscritto interpella il ministro delle 
poste e dei telegrafi, per chiedergli se e 
quando, in osservanza alle corrette consue-
tudini costituzionali dello continuità nel-
l'indirizzo dell'opera di Governo, intenda 
tenere l'impegno assunto nella pubblica di-
scussione del 13 febbraio- 1905, di portare 
innanzi al Parlamento i risultati dell'in-
chiesta telefonica. 

« Santini ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell'ordine del giorno 
e svolte secondo l'ordine di presentazione. 

Quanto all'interpellanza, prego l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici di volerne 
dare comunicazione al suo collega, il mini-
stro delle poste e dei telegrafi-, e, qualora 
entro le 24 ore egli non abbia fatta dichia-
razione di repulsa, questa interpellanza si 
intenderà senz'altro accettata e sarà in-
scritta nell'ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 19.30. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 10. 

Discussione dei disegni di legge : 

1. Maggiori assegnazioni o diminuzioni 
di stanziamento in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1904-905 e per i residui degli esercizi 
1903-904 e retro. (177). 

2. Adprovazione maggiori assegnazioni 

zioni e diminuzione di stanziamento su 
cuni capitoli dello stato di previsione de 
spesa del Ministero di grazia e giustizie 
dei culti per l'esercizio finanziario 1904-9 
(176). 

3. Noli per l'esportazione dalla Sardeg 
del vino, olio, formaggio e bestiame, (lf 

4. Seguito della discussione sul diseg 
di legge: Stato di previsione della spesa ( 
Ministero dei lavori pubblici per Teserei: 
finanziario 1905-906. (31) 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione sul diseg 

di legge: Stato di previsione della spesa < 
Ministero dei lavori pubblici per Teserei 
finanziario 1905-906. (31) 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Provvedimenti per la Somalia italu 

meridionale (Benadir). (136). 
4. Stato di previsione della spesa < 

Ministero della marina per l'esercizio fin; 
ziario 1905-906. (34) 

5. Istituzione di sezioni di pretura e r 
dificazioni delle circoscrizioni mandami 
tali. (84) 

6. Sull'esercizio della professione d: 

gegnere, di architetto e di perito agrim 
sore. (71) 

7. Eiordinamento ed affitto delle Re 
Terme di Montecatini. (96) 

8. Sull'esercizio della professione di 
gioniere. (99) 

9. Domanda di autorizzazione ad ( 
guire la sentenza pronunziata dal Tribun 
di Roma il 10 febbraio 190 4 contro il 
putato Ferri Enrico per diffamazione c 
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa. ( 

10. Conversione in governativa d 
scuola normale femminile provinciale di 
ramo. (133) 

11. Costituzione in comune autonc 
della frazione di Capoliveri (PorcoloD 
ne). (143) 

12. Ordinamento dell'esercizio di St 
delle ferrovie non concesse a imprese 
vate. (129) 

13. Istituzione di una linea fra Gen 
l'America Centrale. (163) 

14. Destinazione di ufficiali dello S-
maggiore generale della regia marina in 
sizione ausiliaria quali capitani di port 
alcune piazze militari marittime e nei p 
delle colonie. (41) 

15. Pensioni agli operai della officina 
vernativa delle carte valori. (62) 

P r o f . Avv. L u i g i R a v a n i 
Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenogrcij 

Licenziata per la stampa il 12 giugno 1906 
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